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GLI EDITORI, 



JLj esito fortunato di quesl' opera t 
della quale in breve tempo sono scom- 
parse le non poche copie sta/e stampa* 
te , ci ha indotti ad eseguirne una ri* 
stampa più economica , e per conse- 
guenza di minor costo. L'autore grazio* 
samente accordandocene la concessione, 
ha riveduto e ricorretto il suo travaglio , 
e lo ha accresciuto con molte Variazio* 
ni e con nuove aggiunte. Per ben giu- 
dicare, di quest' opera conviene conoscere 
quella di M. Hirchfeld , tnm. 5 in-^. 9 
Jìg. Lipsie 17791 ovvero 1 eccellente suo 
transunto fa'to dal sig. cav. Luigi Mabil, 
tom. 1 jrt-8.*' Bussano 1H01. Dal loro 
confronto si riconoscerà quanto la pre- 
sente ne sìa diversa, e quanto v' abbia in 
essa di variato , di accresciuto , di ri- 
schiarato e di corretto. Ricavata in gran 
parte, e partendo da quel/a fonte ne 
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differisce essenzialmente. Altronde quell' 
opera tratta de' giardini in generale, e 
questa non ha per iscopo che la teorìa 
e la pratica de' giardini inglesi , o pit- 
torici , o naturati , che li vogliam chiar- 
mare. L'autore applicando all'arte de' 
giardini ilei moderno gusto le leggi e le 
regole della pittura di paese , della qua* 
le n'è t originale, e sviluppandone l ap- 
plicazione nella maggiore estensione e 
coerenza , è pervenuto a poter reclamare 
per quesl' arte , non conosciuta a ba- 
stanza, o mal affidala, uno slabile posto 
distinto fra l arti liberali l quindi assi- 
stito e diretto da una costante e con- 
sumala pratica ne ha riordinata la teo- 
ria , empiendo lacune , togliendo stiper- 
fluità , incoerenze , ostacoli , che da al- 
tri gli si erano frapposti , e singolarmente 
da Hirchfeld. Potrebbe per tal modo 
forse pretendere al merito d' essersi aper- 
ta una nuova strada , o almanco di avere 
sbarazzala quella, che traspariva, e di 
averla resa praticabile, e da potersi se- 
guire e perfezionare da altri: pjferendo 



ali' Italia un compiuto trattato su tale 
soggetto , del quale mancava. La prima 
edizione di quest' opera è slata fatta 
in Milano alla stamperia al Genio' ti- 
pografico, voi. i in-^.° fig. anno IX. , 
1801. Questa seconda edizione , alla 
quale ha diligentemente assistito l'auto-, 
re, è da lui sta'a aumentata perla me- 
tà, h rifuso ed ampliato in essa d ca- 
talogo delle piante; la descrizione delle 
grotte più celebri , gli articoli degli ec~ 
chi, de' simboli , della correlazione delle 
fabbriche co' siti , delle pubbliche stra- 
de ; la classificazione de* moderni giar- 
dini t le descrizioni di alcune ville presso 
Milano, l'idea di una festa notturna 
in un giardino sono nuovi aggiunti , e 
v' ha il corredo di una quantità di re- 
centi note , e. I 1 esposizione di un nuovo 
metodo per facilmente disegnare siffatti 
giardini. Molto ha Jatto 1 autore all' 
effetto di dare a questo suo lavoro un 
maggior compimento e legame, ed avreb- 
be fallo anche dì più, se le tristi circo- 
stanze del suo mal essere g'ielo avessero 



permesso. Frattanto noi abbiam V onore 
di nuovamente presentarti guest' opera 
al colto pubblico , e ci lusinghiamo di 
poter invocare per essa la continuazio- 
ne della sua indulgenza , non avendo 
per nostra pane nulla trascurato dì 
quanto possa renderla sempre più inte- 
ressante , utile e meritevole del generale 
aggradimento* 



PREFAZIONE. 



Il paesaggio antico come la natura , e 
fisso siccome il bello, decantato mai sem- 
pre da' sommi poeti , e studiato ed ese- 
guito da' valenti pittori, non è stato tut- 
tavia praticamente adottato in grande a 
tener luogo di giardino che cingi' Ingle- 
si (i) verso la meta dello spirato secolo, 
per cui a ragione questo genere di giar- 
dini serba tale denominazione. Superbe 



(t) Gli In fi l«i fjor .li dul.hio iono siali J primi ft 
inpiare jiec cjuamo lo pnìi l'arie dell' unno , mj mi» 
), pws.igfjio , B'!i.mnd-li pei I010 giardini, ciò che 
intcriormen* «no da più remwi .empi e.e.anc Uno 
n panna, con più cervulo *Krr»o, ì palili della 
'J.i-c.» , deii'l^alia , ì Fianccii e ì Fiimenghi. Non 
w^no T ,indi Ri* Iogl«Ì pc«e«.!erc al me.i.o d^ in- 



£ Ìat.lÌno , c dì a-e,lo iction,^ alia malcial p.auL-aed 
eiciuiicme- Mi di ciò se ne parlai anche alnoie. 



praterìe , delle quali non fui'on mai ve- 
dute nò più vaghe , né più magiche , si 
addossarono nell' alto delle loro dolci 
pendici abitazioni eleganti , che fecero 
sfoggio a vicenda dei doni della natura , 
e del raffinamento dell' arte. Il torrente 
minoso , ed il fiume inondatore frena- 
rono la sterminatrice loro rapidità per 
non fare altra pompa che dello scorre- 
vole , del vario, del pittoresco, del bello 
fecondatore. Il monte, il piano raccolsero 
i dispersi lor pregj , e li tributarono a 
gara al nascente genio , che guidato da 
Amore, ed inspirato dalle Muse, per- 
corse la novella carriera , ed invitò le 
scienze , le facoltà della meo te , e tutti 
i piaceri a fissarvisi per beare lo spirito 
umano con diletto squisitissimo. La be- 
nefica natura così riprese i suoi diritti , 
e restò attonita di vedersi abbellita , e 
quasi superata dall' arte , che non con- 
sistette più che nel saperla indagare con 
rispetto, e farla comparire con verità e 
ron scelta. Gli eletti ed abbelliti tratti 
$i paese campestre furono sostituiti agli 



artificiosi disegni de' vecchj giardini , e 
ne furono quindi introdotti di nuovi e 
di un tal genere , che divennero altret- 
tanti poemi, opera del poeta , del pittore 
c del filosofo. Per tal maniera la faccia 
dell' Inghilterra è divenuta più amena e 
più ridente ; la botanica ha estesi i suoi 
confini ; 1' agricoltura ne ha ricavato un 
nuovo lustro ; e tutte le belle arti , e le 
scienze che formano il corredo del trion- 
fante gusto , hanno penetrato in tutte le 
classi di persone , ed in ogni luogo. 
La stessa vita campestre , altronde sem- 
pre piacevole, si è renduta per esso an- 
che sentimentale. Quante ragioni da sup- 
porre che sempre più siffatto gusto verrà 
generalmente abbracciato , ed esclusiva- 
mente coltivato anche tra noi, e si dif- 
fonderà quindi suH 1 Italia intera , privile- 
giata culla delle belle arti e delle scien- 
te, dove troverà una disposizione d'arte, 
e di natura almeno eguale a quella del 
suo paese natale , onde si diramò. Quante 
ragioni ancora da presumere, che il primo 
trattato , che si produce in questo genero 



nella nostra favella , possa essere gentil- 
mente accolto , e compatito. Esso ha il 
merito almeno di dure un'idea chiara e 
distinta della cosa , e potrà giovare per 
più titoli in aspettazione di una penna 
migliore ed originale , che traiti degna- 
mente , e con maggior maestria questo 
interessante argomento. Solo aggiungerò 
in qualità d'uomo appoggiato all'indole 
del soggetto , pincchè alle applicazioni 
parziali ed arbitrarie, che un tal genere 
non richiede nè tutto quel travaglio, ne- 
quel dispendio che si è immaginato fra 
noi. In realtà questa sorta di giardini e 
quanto di più lino e di meglio speculato 
è forse stato trovato finora nell' arte di 
unire l'utile al dolce, e di sapere -Im- 
partito , abbellendo , e facendo valere 
ogni disposizione e conformità di sito. 
Può essere egualmente applicato ad un 
grande che ad un piccolo spazio; in cit- 
tà , come in campagna ; non ricerca co- 
stoso movimento di terra, nè profusioni 
idrauliche , e neppure costruzioni e fab- 
briche , che non sono positivamente della 
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sua essenza. Riesce oggetto dì leggier 
dispendio da principio , e quasi di nes- 
suno in appresso. Quest' arte che agli 
allori e all' ulivo accoppia il mirto e la 
rosa, sorgente td' inesausto allettamento , 
e di utilità raffinala ; quest' arte che si 
assoccia alle scienze e a tutte le altre 
belle arti , che a vicenda ad esse si as- 
soggetta , le avvalora , e le ricompensa , 
consacrata principalmente ad abbellire il 
soggiorno degli Eroi , riposando all' om- 
bra della Ior tutela , infiammerà il genio 
italiano a professarla , e possederla per 
tal modo , che V Italia giunga a gareg- 
giare colle altre nazioni anche in questa 
parte, e che noi acquistiamo in essa 
quella superiorità che ci viene attribuita, 
e che sembra nostro privilegiato patri- 
monio nelle arti geniali. 
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vano a sviluppate a poco a poco ne' loro scrini J' es- 
terna dell'arie dei giardini. Francesco Datone , che 
sparse una nuova luce su!],; scienze-, fu il primo, che 
diffuse (opra i giardini ancora una luce , tuttavia offuscala 
dalle amiche tenebre. Esigeva per un giardino trema 
jugeri di terreno , e lo di .iikva in tre parli: uno spa- 
zio erboso all' entrala , un altro ripieno di cespugi) alla 
sortila, ed il giai.iiuo propria menie delio nel mmo , 
con viali , e passeggi dalie duo banda, Alia prima parlo 
destinava qualiro j i^erì , sei alla seconda , quattro a 
ciascheduno de' viali laterali , e dodici al giardino di 
mezzo. Gli ornamenti, e gli arabeschi a diversi celeri, 
disegnali sulla terra sotto Je finestre della rasa, noii5i.no, 
che giuochi puerili , che si trovano pure , cj:n' eyli 
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scrittori delle altre nazioni tacevano, op- 
iano l'antico stile, i Bretoni comincia. 



t a ) 

ilice , su de' pasticci , e lo Messo giudizio porta sulle 
pianti 1 secondale in diffidenti figure. Invece d' una pia- 
nura esalta , vorrebbe che si elevane tifi mezzo del- 
giardino un monticeli'! aggia-iei-olr alla vi;:a , sormon- 
tato ila un vago padiglione, al ijuale si pervenisse pil 
messo dì due o quattro filo di gradini. Uandbce gli 
stagni, ed Ì canali d'acqua dormente, else vuol ebe 
iia sempre in melo, V iuven/.ione t'aprire io: a ùi slan- 
cfare le acque in allo, c di farle ani Uri osamente giun- 
care , non annienta a suo giudìzio ne la purità , ne la 
salubrità dell aria, riè il piacere del giardino. Lo spa- 
zio occupai') .Ldia boscaglia varrebbe clic ^l'iomi^llafie 
ad un sito piacevo licerne incolto. !u qua in la vi si po- 
Irebhero frammischiare orbusli diiTt- remi con fiori odo- 
rnii ; ma il teirrno lo vorrebbe coperto dappertutto di 
violette , dì fragole , e di primevere , clic cjalano grato 
odori; , e prosperano ali' ombra. 1 Lese Ili non dovreb- 
bero cifrile un ordine preciso, ma delle pio-iole emi- 
nenze d'intorno, sparse di fiori varj e d'arbusti odori- 
feri. Raccomanda gli alberi da frulla , e de' sentieri 
comodi ed asciutti, die si diramino in tulli i sensi. 
Nel fondo del giardino, continua l'autore, si potreb- 
bero praticare da due iali de' piccioli rialti , da dova 
I orchio potesse liberamente percorrere le virine campa- 
gne. Nello spazio, da lui chiamalo gridino, i viali 
saranno larghi e guarniti d' alberi fruttiferi , e vi vor- 
rebbe pur collocasi de' se minar j di consimili piante, e 
dei vaghi gabinetti artificiali di verdura, con sedili. Ma 
non bisognerebbe poi tanto , seggane egli , accumu- 
lare questi og;;e"i , dovendo . il giardino propriamente 
dello , rimaner libero ed aperto alla maggior circola- 



r 



■ ■ r — - 



( 3 ) 

liane dell'alia; 1' omhra è da cercarsi ne' fiali laterali, 
non dovendo, a parer suo, servite il giardino: che per 
le sla-ioni temperate di pi ima vera e d'autunno, e per 
le ore ddla sera , e del marino in cu». Delle pa si- 
giai e prolungale su' culli sarebbero a v vantaggiose , se la 
nanna le fornisse. 

Per quanto sitno coerenti le psjcrv.ir.ioni , ed oppor- 
tune le domande dì Bacone , sono tuttavia frammisdiiate 
da alcune, direttamente opposte al buon gusto in fallo 
di giardini; tale è la fori» della moda, die soggiogò 
pure questo grand' uomo. Approva la l'urina quadrata , 
le arcale di legno sormontale da picciolo Ion i , die cat- 
tivi ritengano gli uccelli , ed ornale di figure dorate , a 
di sirene binine ili vetro colorato ; loda le colonne di 
legno, e le piramidi della slessa maien'a , le vasche re- 
golari, ornate di ligure e di vasi. Finalmente determi- 
nando un modello stabile, ne limita io siile, ciò die 
non si accorda punto colla varietà natuiale degli spazj , 
e colla fertilità del genio creature. Tuttavia Bacone 
non si accontenta di passare per profeta d' una scienia 
non ancor nata ; ei non solo predice , comincia a 
creare. 

Questa medesima bellezza campestre , clie avrebbe 
mai sempre dovuto regnare nei giardini , fu in' seguilo 
descritta da Milton nel suo paradiso, osaia giardino di 
Iìden. h La natura aveva prodigate bellezze innumere- 
voli sulle montagne , o nelle valli. Le sue ricebeize 
erano sparse con profusione nello campagne, che il 
sole liberamente riscalda co' suoi raggi, e nei folli ver- 
di, che una Impeneirabil ombra rende cotanto vaghi 
nell' ardore de! giorno. Questa felice abitazioa camne- 



m 

tire era mirai, il merle variala pel piacere degli acchj. 
La toÌ trova vaie diboschi, i cui fronzuti alberi distil- 
lavano la mirra, cri i preiiosi Iial.-omi ; qui ne vedevate 
degli altri, che coi loro flutti lucenti e sa parili incan- 
tavano V oocb», ed il gusto. Time le meraviglie, clic 
la favela .iltriliu'scc al giardino delle Esperidi, s'incon- 
travano realmente in qut6to giardino di piaceri. Fra gli 
Alberi sorgevano spazj ridenti, deliziose colline, ripiene 

leggiera eminenza coperta dì palme e il seno fiorito 
d'una vaile, irrigata da ruscelietlì , offrivano mi!!* liei- 
lene , e cola cresceva la rosa seria spine. Le opache 
grotte disponevano freschi ticr»eri , tappezzali di pam- 
pini, che sporgevano i porpoiini (trappoli , e che vi si 
avviticchiavano con una mirabile fecondità. I ruscelli 
ron grato (iiormpiìo cadendo al lungo delle colline, 
ramilicavano ai piano, fd andavano formando tino sta- 
gno, la cui superficie presentava il suo specchio cristal- 
lino alia verdina delle sponde d'intorno coronate di 
mini. Gli augelli formavano un cero ripieno di melo- 
dia , e gii /.efliri spargendo i profumi de' compi e 
de' boschi , mormoravano tra foglia e foglia soavemente 

T poeti di tinte le età , e di tutte le nazioni har:no 
dovuto tenero un consimile iIij;:ingL'Ì'> òeicriveudo de' 
giardini , giacché qualsiasi altro, e quello sottanino 
della moda vi si ricusava j ma la' voce di questi araldi 
ilei buen £nstn non polè per questo dissipare gl' inve- 
triati pregiudizi del loro secolo. 

Comparve lord Tempie. Assicura egli che in nes- 
sun altro tempo io Inghilterra ' vi fu maggior inclina. 
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(5) 

sione pel giardini che nel suo ; elio giammai non vi 
si sono mantenuti meglio , e rhe in nessun alno parie 
potevano essere altrettanto belli che nella sua pani». 
Esige quattro cole per un giardino: finiti fiori ero bri 
ed acque. Virilio all' abitazione vuole un tappeto d' erba 
fregiato di fiori , ed in mancanza di liori , dei geni 
d' acqua , de' vasi , delle statue ; nello sj azio che se- 
gue , la cima dovrebbe essere tutta iccprrta , e trio.' 
altri alberi, da quelli infuori, che vi si dispongono ia 
ispalliera , ma poco elevala. Supponendo i he questo 
spailo occupasse duo terzi del giardino , si potrebbe 
guarnire il resumé di piante da fruita , a meno che non 
sì preferita , per procacciarti dell' ombra , piantarvi un 
ioschetio. Fio qui lutto è bene , o almeno soppnrte- 
volo, atteso il gusto del secolo. Ma inoltre «uoic il 
Lord un quadralo perfetto , perchè dice esser quella la 
forma più conveniente ad un giardino, ed esige un 
terreno piano , o leggiermente inclinato. Cita per mo- 
dello il giardino di Morire , il più bello, che dice aver 
veduto in Inghilterra , ed altrove. Nel mezzo d' una 
vasta terrazza , ricoperta di sabbia , e circondala <)' al- 
lori , sorgeva un gran palazzo. Tre scalinate spaziosa 
di pietra , 1' una nel mezzo , e due laterali , conduce- 
vano ad un ampio sparlimelo, Le fontane , le stame , 
le arcate verdi, le piote prospettive, ì padiglioni, le 
grotte con acque spruzzanti non vi mancavano, Ecco 

peitanto una debii luce traspariva atlraverio di tanti 
pregiudizi- Vi nuonno essere de'ftiaidini irregolari , 
soggiungeva Tempie, che non saranno per ciò cita 
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più iielli, e più a «rafie voli ; vi bisogna penale effetto 
una vantaggiosa situazione , e quanto baili di «rie , e 
di travaglio per daie alla loro irregolarità una forma 
atta a piarne. Ricettava altresì I muri nudi, du' quali 
per costumanza amica si circondavano i giardini ; o lì 
voleva rivestili almeno di verde, perchè non pioduces- 
tcro una dispiacevole leniamone. Fin qui arrivò Tempie. 

Addisson gli successe, e per la forza de'suor maschj 
giudizj , c del suo gusto classico sì avvicinò maggia- 
mente ad una certa perfezione ; ciò clic Pope aveva 
cercato dì ottenere quasi nello stesso tempo pel mezzo 
della sitila, die sapeva ersi ben maneggiare. 

Nacque In allora il principio delia rivoluzione neli* 

dedusse accurate osservazioni sulla calma maniera, elio 
dominava tuli' ora ne' giardini. Sosteneva che le opere 
dell' arte paragonate a quelle della natura non punnno 
mai avere quella vasta estensione , e quella immensità , 
che eresiano un così delizioso naitenimento allo spinto dello 
spettatore. Può ben e ssei e un oggetto dell' arte delicato , e 
pulito al paro d'un ahro di natura, ma non sari giam- 
mai altrettanto augusto, t\h magnifico nel disegno. Ne" 
traili grossolani, e negletti della natura vi ha sempre 
qualche cosa di più aidilo, e che fa sentire di più la 
mano maestra, che ne' tratti di pennello più delicati, 
e negli abbellimenti più squisiti dell' arte. J.e bellezze 
di giardino , o di palazzo il più superbo si trovano rin- 
chiuse in un piccolo rerebio ; 1' immaginazione le per- 
corre ben presto , e domanda qualche cosa di più per 
soddisfarsi ; ma ce' rat li campi della natura 1' occhio 
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gira liberamente su tulle le partì, e si paiola d'un» 
inimica varietà d'immagini, «ma ««re astretto ci un 
ceti' orline. Ui veio noi non troviamo dilettevoli le 
ojiere dell' arte , clic in ijuanto rasnimigliano più a 
quelle della natura , ed in allora il piacer nostro è pro- 
fililo non solamente da q:;i'5ta rassomiglianza , ma allieti 
dal sentire che II Jor modello c perfetto, D' ordinaria 
v' !ia nella natura qualche cosa di più grande, e di più 
augusto , elio in lutto ciò, che ti vede fi a !e curiositi 
dell' arie ; cosi tutte le volte che noi la vediamo imitata 
in qualche modo, ciò ne (la un piacere più nobile, e 
più rilevato, die queiio the possiamo traire dai capi 
d' opera dell' aite. Una vasta estensione di terreno co- 
perta da un aggradevole miscuglio di ho se hi , di prati, 
e d'acque, che rappresenti dappertutto una pittoresca 
disposizione , c' incarta astai più che I' eleganza affet- 
tata dei più sontuoso ghr.iino. I'ltcIip mai non si po- 

dino, arricchita di hen compartile piantagioni, che ti>r- 
nerelihe :i prillino p^o|"-i ii-rn: io , e al suo piacere? 
Una palude coperta di salici , o un monte ceppilo di 
quercie , formano un oggetto non solamente più piace- 
vole alla vista , ma più utile all' interesse , che se si 
ah ha ti donassero alla loro naturale steiiiila. I campi co- 
ronali da spighe e le praterie formano un vago pro- 
spetto , di maniera che 6e i viottoli che si vedono Ira 
un campo e P allro , fossero un po' più elegantemente 
mantenuti, se lo smallo de' prati fosse fljiilaio da qual- 
che leggiera addizione dell' aite, e se le siepi fossero 
guarnite d' allieri , e di fiori con maggior cura , un uomo 
potrchbe lare urt htl paesino d'.'ìla sua posseiiiune ». 



terreno, clic chiamo il min giardino, e die un abile 
giardiniere non saprebbe come chiamare, li desso un 
miscuglio , un' intrakl.ua successione di oriamo , dì 
fruitelo , e di giardino a fiori. I miti liori vi crescono 
in diverse parti colia più lussuriosa apparenza, e sono 
così latitano da preferirne alcuno , che quando ne rin- 
contro ne' campi , e che mi piacciono , risso a loro sti- 
llilo un posto nel mio gianlino. Diversi tratti di terra 
sono sm^ali di mille differenti colori. Il solo metodo 
che seguo , è di radunare nel medesimo sito il prodotto 
della medesima stagione , affinchè sbucciando tulli nello 
stesso tempo, compongano un ijuadro piti variato, c 
ricco. Una consimile irregolarilà ristia nelle mie pian- 

natura. E divellente per mi> di passeggiare in un labi- 
rinto che ho piantato , e di non sapere so il primo 
albero che incontrerò , sia un pomo , una quercia , un 
olmo , od un pero. Il mio verziere ancora ha il suo 
posto distinto , e sono di sentimento che un ver/.ierc è 
più aggradevole all' occhio , che una citroniera , o una 
seira. Amo vedere ciascheduna cosa nella sua perfe- 
zione , e mi compiaccio di più della vista , e dell' odo. 
rato delle mie ejuole di cavoli , e di legumi , e A' una 
infinita d'erbe utili, che vengono a tutta maturila , che 
di vedere piante esotiche, stremetiiiie e Ijn^uemi , sformale 
da un calore artificiale in un clima , e in un suolo che 
non sono il loro. KclF allo del mio giardino sgorga un 
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fonie, da cui deriva un r use eli elio , che serve al pia- 
cere, ed di' utilità del «lo: 1' lio talmente diretto, the 

scorte" come faiebbe in piena campagna, L riv°e co- 
La d'aver egli fallo nascere. Come il mio giardino 
anira gli uccelli delie campagne all' inumo , offrendo' 
loro dell' acqua , dell' ombra , delia tuliludìne , e de' 
ricoveri , cosi non permeilo che niino distraiti i loro 
nidi , o discacciati dai mi che frequentano nel tempo 
della frulla. Amo ancor più avere il mio giardino pieno 
eli merli, che di cerate, e dono volontari «Iella fruita 
per sentire il canio. Con questo mezno godo sempre 
della musica la più pei itila della stagione; e son ben 
contento di vedere il opinerò, ed il lordo Niellare 
ne' mici sentieri , e tiaversar velando ! viottoli , ed i 
siti eh' io stesso percorro. Tutte le mie opere sono ru- 
stiche , come la natura , e non affettano punto la delica- 
tezza dell' arte 

Simili rischiarimenti di un Addisson sulla disposizione 
de' giardini , gustali da tanti tuo! lettori , eccitare do- 
vevano la nazionale industria ; e cominciosii di fatto a 
porre in opera simigliami idee. 

11 passo più considerali ile che sì fece verso i miglio- 
ramenti , che ne vennero in seguito , fu à' abbattere i 
muri, che servivano di confine ai giardini, e di sosti- 
mi: vi de'foai vuoti. Questo Tentativo sembrò in allora 
così sorprendente , clic il popolo chiamò questi fossi 
Ah '. Ah '. per esprimere la sorpresa , che mentiva di 
vedersi bruscamente arrestalo d' una maniera tanto ina- 
spettata. La coltura, e il lencno d'interno al di là del 
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fossa dorelle in appresso fondersi , per dir così , nello 
stesso quadro del giardino , e qnesio rimaner libero 
dall'angustia del luogo, e dalla soverchi! sua «gola- 
riià , affine di accorda»! meglio col ruese all' intorno, 
A quest'epoca comparvi- Kent ;i) , uomo d' un genio 
grande , e d' un guaio deliralo , che verso la mela 
del decorso secolo , poste da banda lune le amiche re- 
gole , seminò sorger creatore d' una nuova arie di giar- 
dini. Abbandonò la regolarità ordinaria , che ben co* 
nobbe quanto stancava, ed infastidiva. Osservò che la 
natura non ama la simmetria , che ne' piccoli corpi , e 
non già nello grandiose inasse di leneno, o ch'essa 
dissemina nelle suo opere pìù favorite la varietà , ed 
un bel disordine. Semi le impressioni irresistibili, che 
producono siili' anima gli oggetti grandi , e magici delia 
natura , quando la Ioni disposizione è libera ed ardila ; 
e senti clic queste impressioni scuotono , ed occupano 
assai più, che tutte quelle che ragionano le più ele- 
ganti costruzioni ed invenrioni dell" uomo. Scelse la li- 
nea curva , come la più diversificala ; diede a' ruscelli , 
ed alle acque un corso tortuoso ; cavò partito delle emi- 
nenze senza spianarle ; abbellì i boschi naturali senta 
distruggerli ; antepose un tappeto di verdura ad un ter- 
reno ari ili ci osamente ornalo ; praticò una quantità di 
afondali seducenti; apri all'occhio una folla dì lonta- 
nanze ; nobilitò i boschetti , collocandovi delle fabbri- 



li Kent è stato preceduto da Eyrc f Bridgman , al 
secondo dei quali si deve la Soppressione de muri , * 
t invtmione de' fossi vuoti. 
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die ; in una parola, Kent trovò l'arie de' giardini ora 
la cercava , cioè nella natura. I suol disegni e piani 
furono adottali dal gusto de' suoi nazionali con entu- 
siasmo , e 1' arte de' giaidini | rcg'edi in Inghilterra 
con una raoiditri sorpiendente verso la sua perfezione 
dal rnonieiito che fu aflid;iia colà al buon metodo, I 
gran princìpi di Kent flirtino la prospettiva , e 1' inl< Ifi- 
genia del < hiaròsRuro, Divideva ron gruppi d' alberi 
una pianura troppo semplice , o di troppo estesa , ed 
ammorzava la tua luce troppo viva colle tinte cariche 
di piante sempre veidi. Mancando l' orizzonte d' Ogg'ltì, 
ondo animarlo, ne ideava degli artefatti, che for> 
massero prospettiva. Le fabbriche , i airi (li riposo , 
i tèmpli erano pillitele l' opere del suo pennello , ciie 
del suo compasso. Ki-nt ebbe de' successori , olio trascor- 
sero in strada , eli' egli aveva aperta. 



occupali, i più distinti * 
opera sugli demeriti deli 



applica 
delle 



rjuel conto , che altri hanno presso. Vlialely considerò 
1" arie de' giardini sotto un punto di veduta più vasto 
ancora; la risguardo come l'arte di abbellire de' paesi 
interi. Nessuno de'suoi coropatrioni prima di lui a>eva 
esaminato questo soggetto con una pene ii azione aitrei. 



tanto -vìva, ed in una estensione coti ferace. La ma 
critica sul bello è profonda ; i suoi prinripj Mino de- 
dotti « sviluppati ad evidenza : si potrebbe chiamarla 
la metallica de' giardini. Ma ia melalislca sola soventi 
volte nuoce al semiuiento , ed effettivamente sembra cho 
Vhaiely lo abbia troppo poco calcolato. Abbiamo in 
questo genere una folla di scrini , e ne sortono oggi- 
giorno presso le altre nailon! (i). 

Chombcis , architetto del Re d' Inghilterra , eh* riu- 
nisce ad ur.a vasta erudizione un genio, ed una sen- 
sibilità squisita , é quegli i he ha data l' ultima mano 
dì compimento all'arte de' giardini inglesi, portandoli, 



(i) Fra le epere inglesi meritano d' essere special- 
mente consultale le seguenti: The rise, and progress of 
the presenl toste in pianting-paiks , pltaswegroundt , 
garden! etc in a poe'.ic episile, 4-° '7*>7- 

Essay on design in gardening. S. a 1768. 

Àn essay on the differirà naturai tituations of gar- 
dens. 4.° London 1774. 

Lette» on tlie beauties of Bagley , Envill , and the 
Ltasowes r v/ith criticai remarla and observatiuns on 
the modem toste in gardening, by Joseph Heety H.° 
i voi. 1777. 

The English garden. London, 4-° <77>. 

M. Plica. Essai Sur le pittoresi/uc , dans tei rapporti 
avec le beau et le sublime. 

M. Knight. Le Paysage. 

Marshall. Eramen eritique des ouvragtt de SlUt. 
Vrice et Knight. 
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dirò così , all' ultima perfezione , e spìngendoli olire li 
sfera ■ dell' immaginatilo Al suo ritorno dalla China 
Chambers aveva osservato che nella sua patria non sì 
osava abbastanza distaccarsi dall'antico siile; che vi sì 
mancava d' invenzione , ed erano soggetti gl' Inglesi a 
dare nelle stravaganze ogniqualvolta tentavano de' nunvì 
saggi ; vedendo che tulle ie belle ani avevano de' 
maa.lri, frattanto che quella sola de' giardini rimaneva 
orfana , e priva di chi ne faicsie valere le doti , trovò 
nel suo spirito , e nella brillante sua im tingi nazione 
delle idee, che credeva più convenienti alla natura, ed 
alla destinazione de' giardini di quelle che d' ordinario 
si seguivano; in conseguenza giudicò che siffatte idea 
ecciterebbero più I' adendone , e sarebbero stale meglio 
accolte da' suoi compatrioti , se aimbuite ad una na- 
zione loni.ina , che le avesie di gin mes e in pratica ; 
quindi pubblicò I' encomiala sua opera millelala : Disser- 
talion on Orientai Gardening, dove probabilmente se- 
mina idee inglesi, e forse le sue io un suol chir.ese (i), 
affine di prestar loro un' apparenza più furie , e di ren- 
derle vieppiù seducenti. 



(t) Taluni si sono compiaciuti rhiawtir tjiii'fti giardini 
mngU-chiucsi , e farli derivare dall' imitazione di anelli 
della China , ma per capacitarsi , che ciò non può es- 
sere esattamente Vero, Desterà persuadersi che una ria- 
ttane , qual e la chi ne se , che non conosce le /«rjji 
della prospettiva, e quelle del chiaroscuro , non e pos- 
sibile che si tanti d'avere giardini pittorici, in nes- 
suna refezione altronde colle estere , e grandi nazioni , 
dalle quali poter copiate il lor bello , che Ita una so- 
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DESCBIZIOXE DI CIIiMBERS DE GIARDINI 
DELLA CHINA (l). 

la natura ,'- il modello de' Chine*! , e lo scopo loro 
è A' imitarla Prima ili limo osservano la forma ilei ter- 
reno , se è piano , o pendente ; se vi sono uollinc , op* 



litio base , e che fa continui pregressi. La fantasia di 
Chambers ha dato lutigli a questa precipitata credenza, 
stala di poi avvalorata dulia nazionale rivalità fran- 
cete. Ciò e applicabile alle altre nazioni dell' antichità , 
e singolarmente ai Romani, la cui parsimonia, e fero- 

ed il soverchio lasso sotto gli imperatori non li ha sof- 
ferti La villa a" Attuano presso Tivoli, il più grande 
avanzo deli' antichità in questo geni-re , offra una 

di teatri , d'i naumachie , di canopi , e di circhi. Le 
ville moderne poi di Roma presentano amene situazioni, 
e ruchetta ii' acque , di belle piante , di sculture , e 
qualvhe beila costruitone : con facilità potrebbero essere 
ridotte a formare vaghi paeselli, ma non lo sono. 

(i) Si pulì riguardare questa descrizione come la 
Sortente comune , dalla quale si sono ricavate tutte le 
altre che si son folte de' giardini chinisi, comparse 
successivamente con più o meno il addizioni , e di cam- 
biamenti. Chambers ne parlò per la prima volta nella 
sua opera degli edificj , mobili , abiti , macchine , e sto- 
viglie , ee. ce. de' Chinai , ove , occupandosi di simili 
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pure montagne ; se è esteso , ovvero ristretto ; se è 
ascimio , □ paludoso ; te abbonda d' acqua , o se ne è 
pri«o. Prestano una scrupolosa allenitone a tulle questo 
circostante , e scelgono ìe conveniente, che li con- 
lànno meglio alla *.itura ilei suolo , die esigono minori 
spese, copione- i suoi difetti, e maggiamente fauno 
comparire tuli' ì suoi vantaggi. 

Il terreno è distribuito in varie scene , e per pas- 
saggi tortuosi , aperti nel mezzo de' boschetti, siete con- 
dotto alle dilTerenii scere, godendo al tempo slesso de' 
Tflrj punii dì veduta che sì van incontrando ; ciasche- 
duno He' quali è indicato da un sedile , da un pircol 
monumento, o da quakhe alno oggetloi 

La peifezione de' loro giardini cwisijle nel numero, 
nella bellena , e nella diversila di queste scene. I giar- 



og^etti , non si diffuse gran fatto sopra da' loro giar- 
dini. L'applauso che riparto quest' opera , fu senta dub- 
bio uno slimolo di più per impegnare l' autore a pub- 
blicare un nuovo trattalo , la stia dissertatone sui giar- 
dini orientali, nella quale estese, e sviluppò il ristretto 
primiero suo piana , chiamando in suo soccurso U genìa 
ed il buon gusto , onde propagare un quadro attraente 
del paro per la sua bellezza , che per la sua originalità. 

In opposizione a questa descrizione si vedano le se- 
guenti opere r Recherckes philosvphiques sur l.-s Egyptiens 
et lei Chinais , par Iti. f. Berlin 1773. 8." 

Nouveaux me'aioires sur l'état prcstnt de la Chine. 
Paris. 

fayafe d'Osbik à la China. 
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dinieri chinej , rome i pittori d' Europa , raccolgono 
dalia natura gli cpgi ni jiìii aggradai oli , e procurano 
di combinarli in maniera che non solamente compaiano 
«paratamente col maggior lu*iro, ma alimi die per il 
loro aceraia mento fermino un totale piacevole , e che 
produca grata sensazione. 

I loro .-irlisti ili; 1 in l'Uopo tre liiffi'i ?rù specie di sce- 
ne , che le caratteri/. /ano col nome di fidenti , li' orri- 
bili , e d' in ramali'. Quest' ultima He no min azione risponde 
a ciò che si nomina srene di romanzo , nelle tpiali ì 
nostri chinesi si servono di diversi arliiir.j per desiare 
la sorpresa, 'l'elvella fanno pesare «otto terra un fiume, 
o un rapido torrente , ciie col suo rumorìo assorda 
1' orecchi u di chi passa , incana-v? a comprendere d'onde 
provenga tanto fracasso. Altre volle dispongono le roc- 
cie , e le piene in tal maniera , che il vento pattando 
attraverso pi' intersti/.j e meati , che per tal effetto vi 
snn praticati, forma ile' stilli ariatto singolari , e strani. 
Impiegano in siffatte composi /.ioni le specie più straor- 
dinarie d'allieti, di piante, e di fiori; vi ottengono 
degli echi artiliciosi , e complicali, e mantengono colà 
differenti sorta d' uccelli , e d' animali mosiruosi. 

Le scene d'orrore presentano macigni sospesi, oscure 
caverne, e cateiaile impetuose, che si precipitano dall' 
alto delle mont.igne da tutte le bande, tili aiheri sono 
difformi, c «ombrano spe/./..,:i dalla violetta del turbi- 
ne. Qui se ne mi-ino de' rovesciali , che inlercntano 
il corso ile' inrrenli , e semUaaa d' essere stali svelti dal 
furore dell'acque: U paio che colpiti dal fulmine fieno 
alati arsi , e liaci^-ii. Taluno degli edilv.j cade in ro- 
vina ; tal alito è consumalo per mela dal fuoco , e 
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qualche ml-erabil capanna in qui, e in là dispersa sulle 
allure , sembri egualmente attestare la calamità ar- 
gentila , e la miseria degli abitanti. A queste scene 
<!' orrore succedono comunemente delle ridenti. Sanno 
gli artisti chinesi con quanta forza 1' anima è colpita 
dai contrasti , e non mancano giammai di praticare 
inaspettati passaggi , e forti opposizioni di forme , di 
- colori , e d' ombre. Cosi da viste limitale vi fan eglino 
passare ■ prospettive estese ; dalle situazioni d' orrore allo 
«cene aggradevoli; e dai laghi, e dai fiumi alle pia- 
nure, alle collinette, ed ai boachi. Ai colorì oscuri e 
tristi oppongono i più brillanti, ed alle semplici forme, 
le complicate , compartendo giudiziosamente le diverse 
masse d'ombra, e di lumi in tal modo, che la cani- 
posizione riesca ditiinia celle tue parti , e compiuta nel 
suo tutto. 

Allorché il terreno è tasto , e che vi sì può Intro- 
durrà una moltitudine dì scene , ciascheduna è appro- 
priata ad un sol punto di veduta ; ma quando lo spa- 
zio è ristretto, e non può ammettere abbastanza di 
varietà , ti cerca di rimediare a questo difetto col disporre 
gli oggetti in maniera che producano rappresentanze 
diverse , secondo i diversi ponti di aspetto ; e soTenta 
l' artificio è spinto al segno , che queste rappresenta- 
lìoni non hanno tra loro veruna raasoraiglianza. 

Ne' vasi! giardini i Chinesi praticano scene differenti 
per il mattino, per il menadi, e per la sera, ed in- 
nalzano al debiti punti di veduta editici proprj ai tratte- 
nimenti di ciascheduna parta del giorno. I piccoli giar- 
dini , dove , come noi l' abbiam detto , un solo accoz- 
MBiento praline diversa rapprese ni ai io ni , dimostrane. 
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nella stessa guisa fabbriche a diverse visuali , the dal 
loro uso indicano il tempo del giorno più ano a goder 
della scena ut-ila sua perfezione. 

Stante che il clima della China è eccessivamente 
calilo, gli al-'ilsiiii: iii'j'ÌL'pano moli' acqua ne' loro giar- 
«lioi. Allorquando sono listrcui, e che la siluazinnu lo 
permeile, lucro il terreno è messo Hit 1 acqua, e noa 
ii sopravanza che un plctio! numero d' isolcue, e di 
51'oglì. Kc' jìuriiiiii :pa/,ii>:l s' intii.dui ono laghi, fiumi, 
e ranali. S' imita la natura di versi ficai, do , coin ella la, 
ie live <!c' fiumi, e de' laghi. Ora queste ripe sono aride 
e sabbio» , ed ora coperte di boschi lina al dorso dell' 
acque. Piane in lai sili , ed ornale d' arbusti e di fiori, 
in altri siti si trasformano in macigni scoscesi , che pre- 
sentano caverne, dove una parte dei!' acqua vi si preci- 
pita enn alti elianto strepito , ebe violenza. Qualche volta 
voi vedete delle praterìe ricolme di besliome, o de' 
campi di riso , che s avanzano nel lago : altre volte i 
Loschi sono penetrali In diverse parli da fiumi e da' 
fanali , capaui a portar barche ; le sponde sono coperte 
d' alberi , i di cui rami si estendono, s' intralciano , e for- 
mano a luogo a luogo delle arcate , sono le quali pas- 
sano i battili. In questa guisa voi pervenite a qualche 
oggetto interessante , ad una superila fabbrica , collocata 
sulla sommità d' un colle tagliato a terrazze , ad una 
cascina posta ne! mezzo del lago , ad una caduta d'acqua, 
ad una grotta ripartila, in diverse capacità ,. ad uno sco- 
glio artificiale. 

I fiumi seguon di rado la linea dritta ; serpeggiano , 
• vengono immolli da irregolarità tJiverfe. Talvolta 
■ano ristretti , rumorosi e rapidi ; e lai altra tono lenii, 
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targhi e profondi. Ne' fiumi , e ne' laghi sì vedon lo 
canne , e t altre piante ed erbe acquatiche. Spesso i 
Chinesi vi co [istruiscono sopra ruolini , e macchine idrau- 
liche , il di cui mirto giova ad animar la scena, {latino 
ancora una quantità di batelh' , diversi di forma , e di 
grandezza. I loro laghi sono zeppi d' isole , le une sic* 
rili, e formato da roccie e da macigni; arricchite le al- 
tre dì lutto ciò che la natura , e 1' arto offre di più 
squisito. V introducono pure degli scogli artefatti , e sor- 
passano in questo genere di composizione tulle 1' altre 
nazioni. La pietra , di cui si servono , viene dalle parli 
meridionali dell' impero , tira al turchino r e presenta 
forme irregolari , cagionate dall' azione dell' acque : ì 
pezzi scelti s' impiegano ne' quadri a commesso, cho 
adornano gli appartamenti ; g'i scarti servono per i giar- 
dini , e connessi pel mezzo di un cemento dell' egual 
colore , (ormano de' massi d' una considerevole grandezza. 
Allorahé questi massi sono grandi , vi praticano inter- 
namente caverne , e grolle con aperture , a traverso le 
quali sì scoprono lontananze. In diverse parti , e sulla 
punte si vedono piante , arbusti , ed erbe , e sopra le 
lor cime si collocano tempi » C[ ' edificj , ai quali sì 
monta per lo mezzo di gradini tagliati nella stessa roccia. 
Eccovi un' idea di consimili scogli. ( Vt& Tav. IL ). 

Quando v' è acqua bastante , e che il terreno è 
convenevole, i Chinesi non mancano di formare delle/ 
cascate ne' loro gìardioi. Schivano qualimqua sorta di 
regolarità , imitando le consimili operazioni della natura 
ne' monti. Xe acque sgorgano dalle caverne , e dalle 
sinuosità delle balze. Qui romoreggia una grande e 
Tjolenw cataratta , là una moltitudine di piccole cadute. 
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Qualche volta la risia della caduta e intercetta dagli 
alberi , ì cui rami c tronchi non permettono che per 
intervallo di vedete !e acque che cadono al lungo de' 
fianchi della montagna. Talora al dissopra della farle 
più randa dulia cascata sodo gettali da un rocchio all' 
altro de' punii di legno grossolanamente fatti, e sovente 
il corrente dell' acque 6 interinilo da alberi , e da muc- 
• ijj di pietre , che la violenza del torrente sembra 
avervi ti asportate. 

Ne' boschetti i Chinesi variano sempre le forme , ed 
il colore degli alberi, riunendo quelli, ebe mettono cime 
a foggia di hocco con quelli, che crescono piramidalmen- 
te , e i verdi cupi cori gli allegri ; v' intrecciano piante , 
che porlan fiore , fra le quali ve n' hanno diverse , che 
feriscono ridia pili gran parte dell' anno. I Chinesi 
ancora menano in uso tranciti d'alberi ora diritti, ed 
era sdrajali, e spìngono lontano assai la delicatezza 
aopra le loro forme, sul colorito delle loro corte ce te , e 
perfino dilli muschi, che li rivestono. * 

Non v'ha niente di più vario che ì mezzi, che 
impiegano per eccitare la sorpresa. Vi conducono alcune 

de' quali vi troiate subitanameute colpito dalla comparsa 
di un delizioso paesello , arricchito da quanto la natura 
fornisce dì più bello. Altre volte vi menano per larghi 
sentieri , per viali , che diminuiscono , e ne diventano 1 
disastrosi a poco a poco. Non v' è più né passaggio , 
né uscita ; de' cespugli , delle spine , e de' sassi rendono 
Impraticabile il sito; allorquando tutto ad un tratto s'apre 
o-li occhi vostri un ridente e vago prospetto, che vi 
alida unto più, rjuanlo meno 1' aspr.ivaie. 
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Un ahro artificio dì qaeiii pupi:]! è quello dì najcoii» 
dere una parie della toni pusi ilo ne cui iul-lco d'alberi, 
e d' altii oggetti iniermeJj. Ciù eccita la curiosità delio 
spettatore , che vuol esaminare la cosa , ed appros- 
simandosi, si trova piacevolmente sorpieso da qualche 
inaspettato oggetto, o da qualche apparizione lotalrueot* 
opposta a quanto cercava. 

Il confine de' laghi è sempre nascono ad arie per 
lasciar spallare l' immaginazione ; e la stessa regola si 
osserva , per quanto si può , io tutte 1' altre naturali 
composi zioni ctimesì. 

Quantunque 1 Chinesi non jìeno motto versati nell' 
ottica, tuttavìa l'esperienza ha loro insegnalo, che la 
grandezza apparente degli oggetti diminuisce , e che i 
loro colori s' indeboliscono a misura che s' allontanano 
dagli occhi dello spettatore. Queste osservazioni hanno 
dato luogo ad un artificio , che pongono talvolta io 
opera. Formano delle vedule in prospettiva introducendovi 
fabbriche , vascelli , ed aliti oggetti , diminuiti a pro- 
poriiona della loro distanza dal punto di veduta; e per 
rendere piùcompiula l' illusione danno delle linle bianchic- 
cie alle partì fontane della composizione , a piantano 
nell' indietro alberi di un colore meno vivo, e più basii 
di quelli del davanli. In questa maniera , ciò che per ■* 
(tesso è limitato , e di poca considerazione , diviene hi 
apparenza grande, ed esteso (ij. 



(l) In pittura fanno paesaggi, ne r/iirli non v\ha 
«o/io.tcerti* viruna di prospettiva nè ài disegno. Le li- 
nee fuggenti sano loro egualmente incognite , eks i pw\» 



1 Chineii schivano d' ordinatiti la linea retta, ma 
non li rigettano però sempre. Formano de' viali diritti, 
allorché hanno qualche oggetto interessante da lar campeg- 
giare. Quando il terreno è imeramcrue piano , pare ad 
ossi assurda cosa di praticarvi un sentiero tortuoso ; 
poiché , dicon essi , è 1* arte , oppure il passaggio costante 
do' viandanti che l'ha fallo ? Ma nell'uno, e nell'altro 
caio non è naturale dì supporre , che gli uomini voles- 
sero scegliere la linea curva , quando poason andare più 
facilmente per la dritla alla loro meta. 

Ciò che sì nomina in inglese clump , vaio a duo 
gruppo d' alberi , non è ignoto ai Chinesi ; ma non li 
mettono tanto in opera , quanto noi. Non occupano mai 
lutto il terreno ; i giardinieri loro considerano un giar- 
dino , come i nostri pittori considerano un quadro ; ed 
i piiniì gruppeggiano i loro altieri nello slesso modo , 
che gli uliìmi riuniscono le loro figure ; gli uni , e gli 
altri avendo le loro masse principali , e le secondarie. 

I Chinesi , continua Chambers , circondano frequen- 
temente le loro fabbriche regolari d' artificiose ferrane , 
di dolci pendii , e di molte scale , i cui angoli sono 
ornati di gruppi di scultura , e di vasi intrecciati con 
ogni qualità di zampilli d' acqua , che , congiunti 



li , ove bisogna eh' esse si riuniscano. Non hanno ve- 
runa nuìtUW delle regole , cui sana invariabilmente 
sommessi gli effetti della luce , ed ignorano la pratica 
ih' mnirappoili , e delle grandi masse d'ombra , che 
fi pongono sul davanti. Non sanno rompere , né defpa* 
4&e 1 colori. 
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adi' architettura , danno a quelle un' aria mterejsante , s 
»i aggiungono splendore , e sirupito. 

D' intorno alla prindpal abitacìotte , il terreno è 
■nasi regolarti ed aperto , e mantenuto colla maggior 
jra , e non vi ti soffre veruna pianta , die possa ia 
eun modo impedire la vista della rasa. La fabbrica a 
essa campestre ? La decorazione c!ie la circonda è 
elvaggia. K dessa nobile ? La decorazione è gran- 
'iosa. Finalmente la fabbrica è d' un aspello gajn , e 
'lente? La decorazione è deliziosa. In una parola , i Chi- 
esi sono molto esalti a far regnare un solo e relativo caral- 
re. nelle diverse parli delle loro invenzioni. 

Ricavano luito l'avvantaggio possibile dagli oggelil, 
te sono fuori della loro apparteiienia. Cercano di fot- 
are un apparente legame fra I loro giardini, c le Eo- 
ste all' intorno , i campi , e 1' acque lontane ; e quando 
■nno alta loro portala la veduta di citi:! , di castelli , di 
-ri , e d' altri oggetti considerabili , sanno essi servir- 
.ne con tanta economìa ed industria, ebe sì rimirano 
Ilo tutti gli aspetti, e in tutte le possibili dilezioni, 
.•aticano lo «lessa per rapporto a! fiumi navigabili , 

e grandi strade , ai rnolini , e consimili oggetti senio- 

mi del contorno , che possono animare , e fornii 
irietii al giardino. 

Hanno decorazioni di vegetabili per tulle le stagioni 
di' anno. Quelle della primavera consistono nei tigli, 
ei larici , nelle spine dei fior doppio , nel mandorlo , 
:] persico , nelle rose , c nella varia famiglia dri capri- 
oli. Il «uolo , e F orlature de' boschetti , e de' bosclii 
ino guarniti dì giacinti selvalici , di garofani, di nsr- 
ii, di violette, di tuberose, di zslfeiaoo , e di tuit'i 
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fiori che spuntano in quella stagione. Itilrodui-'ono cri 
parco sili destinali per (igni sona d' uccelli dimestici , • 
•cintici, e da preda (i)- Alirova vi tono desili ac- 
comodati per larvi covare il volatile ; lilialmente della 
belle latterie, e delle fabbriche «Minale all'esercito 
della lotta , della scherma , e d' altre operazioni gin- 
nastiche conosciute alla China. Se' boschi praticano gran- 
di spazj , atti alla cavallcritta , a tirar d' ateo , ed ■ 
far delle corse. 

Per b state scelgono i Chincsi le parti più ricchi, 
e meglio mantenute dei loro giardini. Quelle parti tono 
inondate d'acque, che formano stagoi , fiumi , con mac- 
chine idrauliche, con barche di «aria costruzione , adat- 
tate ad andare alla vela , ed a remi a divertirli alla 
pesca , alla caccia d' uccelli acquatici , ad al combat- 
lìniento navale. I boschi sono composti di querele , di 
faggi , di castagni d' India , d' olmi , di frassini , di pla- 
tani , e delle diverse specie d' aceri , e di pioppi ; i bo- 
schetti d' ogni qualità di hri arbusto , che porla fiori in 
estate : il totale offre il più bel verde , e la mescolanza 
di colori la più superba ed armoniosa. Gli edificj sono 
vasti , brillanti , • numerosi. Ciascheduna scena ne pre- 
senta uno , o varj , de' quali una pane serve al ballo , 
si conviti, al riposo, al bagno, ed alla meditazione, 

Fra ì gabinetti e l'altre fabbriche che adornano la 
parte del giardino , consacrala alla siate , vi si trova 



(i) Quale estensione di parco ciò lappane! Puro 
Chotnberf confessa nella sua prima relazione dì non 
aver veduto alla Clùna cfie 4"' pkccUsi'ur-i giardini. 



( '5 ) 

spesso una sala eoa Tolto a foggia «" emisfèro , dtpùta» 
con moli' aite , e rappresentante il cielo durame la none ; 
nella volia viene disposta una molli indine di piccioli builii 
coperti da vetri culorati , per i quali passando la luce , 
nascosta nell" interno , rappresenta il chiarore d' una 
Iella notte estiva colle stelle, e la luna. 

Sull'acque formano isolette galleggiami, fornite le 
une di (avole per il banchetto , le altre di seggiole per 
ì musici , ed altre guarnite d' arbusti , sotto de' quali éi 
troiano letti per il riposo , Lancili erbosi , e uni' altre 
comodità della vita. 

Le piantagioni dell'autunno tono l'ormale da diverte 
spacle di querele , di faggi , e d' alberi , le di cui (a- , 
glie ti conservano di più , e che seccando , producono 
un altro colore , come il rhui coriaria , e V edera, 
ijuintjue folta ec. V intrecciano qualche albero conlfere , 
e qualcuno da Erutta, e gli arbusti, ed ì lìori tardivi ; 
degli alberi morti perfino con tronchi dì una forma pit- 
torica , e ricoperti da muschio , e ri' edera. 

Le fabbriche che adornano queste scene a autunno 
e d' inverno , inspirano frequentemente l' idea della de- 
cadenza e della mortalità. Si vedono degli eremi , a 
degli ospisj , ove i vecchi e fedeli servi della casa vi 
passano in pace il restante de' loro giorni fra le tombe 
de' loro padri , e quelle più distinte della famiglia del 
lor signore. Rimangono in qua in là rovine dì palazzi , 
di castelli , e di templi. Si veggono archi di trionfo 
consunti , ed avanzi di monumenti superbi , dedicati un 
tempo alla memoria d' amichi eroi, le di cui iscrizioni 
sono carote dal tempo. Mettono in opera lutto ciò clic 
può servire a denotare la caducità , le meniti , e la 
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mortalità delle cose di questo mondo ; e «Satin spelta- 
colo , rinvigorito dal trino aspetto, e dall'aria frizzante 
dell' autunno , riempie I' animi di malinconìa , e la porta 
a formare gisti riflessioni. 

Le differenti scene de' giardini cbinesl ti congiun- 
gono tra loro pel mezio di viali , di grandi sentieri , dì 
fiumi , e di laglii , ma con graduazioni felici ed inge- 
gnosamente calcolale. I gran sentieri tanto diritti , che 
tortuosi sono alcune volte abbastanza lontani gli uni 
dagli altri , e separati dai folti boschetti , cho la vista 
non vi può trapassare. Talvolta si accostano insensibil- 
mente , gli alberi s' allargano e divengono men alti ; 
1' orecchio è destato dalla voce di citi percorre l' opposto 
sentiere , e 1* occhio è rallegrato dall' aspetto incerto delle 
persone , che compiono a traverso degli alberi , e de* 
rami. D' improvviso le piantagioni ridivengono spesse e 
folte, gli oggetti spariscono, e le voci si perdano in 
un confuso mormorio ; poi i sentieri piegano di sbalzo 
verso gli stessi spazj scoperti , e le diverse compagnie 
sono piacevolmente sorprese d' incontrarsi in uno stesso 
sito , dove possono vedersi , e soddisfare senza ostacola 
la loro curiosità. I sentieri sono coperti dì sabbia , o di 
verd'erba, che non si limitano a guarnire il sentiero, 
ma tratto tratto penetrano a vicenda nel folto del bosco 
laterale , affine iV imitar la natura con maggior verità. 

Ne' vasti giardini ciascheduna valle ha il suo ruscello , 
o il suo piccolo fiume, che serpeggia ai piedi delle 
colline , e va a gettarsi negli stagni , e nei laghi. Sono 
appassionati i Chmesi per 1' acrjua , che sanno così ben 
dirigere , e colla quale rendono più energica la tran- 
«pillila delle scene amene, aggiungono ttictezza alle 



Difliiizcd by Google 



< 1 ) 

malinconiche, allegrìa alle ridenti , maestà atte nobili, 
c terrore alle spaventose. 

La sola descrizione di Chambera eccita la fantasia, 
e feconda la mente ; « per lo meno lascia il dc.*iileri» 
d' attenersi a' progetti [iiu limitati, ma corrispondenti ai 
princìpi <k" a wen * ben 'agionaia twirìa, e bana ad 
indicare le «accie per fidurla alla pratica. 

Gl'Inglesi, e tra gli altri il celebre Jirovvn (i) , 
dal quale i più moderni , ed i più vaghi giardini dell' 
Inghilterra riconoscono la loro esistenza, l'hanno fatto 
da lungo tempo, preceduti dalle seducenti desi-risi «ni de' 
poeti , e dall' osservazione della natura , che hanno 
seguito di passo in passo ; e dalle loro opere pratiche 
n' è risultata una teoria , che assicura, e facilita gli effetti, 
e i progressi dell'arte. (Vedi Tan.ni. t seguenti (ìj J. 



(l) SI. Rupton oggigiorno in Inghilterra i mena alla 
lesta dì quelli che professano l' urie de' giardini , il 
cui buon gusto e facilità nel disegno i' accoppiano alla, 
pratica esperienza. Avvi di lui un'opera importante in- 
titolata : Esrpisses et observations sur l'art des jardins. 
Voi. in-foì. Si citano pure con onore MSI. Lapidge ed 
Evans. I Signori Price , Knigth , Marshall passano fra 
i pili distinti intelligenti nella classe de dilettanti. 

DESCRIZIONE DELLA T*V. Ut. 

(t) A. Ingresso ulta corte. Essa comunica col giardini , 

isolando il palazzo. 
B. fiali circolari. Àlberi da una parte , e dall' altra 

H tappeto verde della corte. Essi mettono alla 
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OISIEV AZIONI RELATIVE ALI.' AHTI DE GIARDINI 
DEL MODERNO CUSTO. 

Non si devono mai abbandonare consimili opere ili» 
turba degli architeli volgari , ma d «di ariti ano un artista 
giardiniere , fornito d' erudizione , di discernimento , di 
sensibilità, e di genia. 

Onde meglio vedere quanto 1' artista giardiniere a' al' 
lontana dall' architetto , e quanto poco possano seguire 
gli slessi principi , basterà osservare che il primo s' oc- 
cupa dell' abbellimento d' una superficie oriizontale , ed 



scala , dov'è la cordonala per le corrotte, che 
salgono ol vestibolo. 

C. Palano nella maggier elevazione. Gli appartamenti 

terreni danno luogo alle sottoposte cucine , ed 
altri ttfficj. Un basamento contorna il palaf 
M , ed un corpo di gradini mette alla corre, 
ed al giardino. 

D. Fabbriche laterali ad uso di Italia , dì rimesse , te, 

E. Venieri, e frutteti con strbataj, e serre calde. 

F. Obelisco , il cui piedestallo è attorniato da quattro 

colonnette con catena, e pota in alto per tre » 
quattro gradini. 

G. filo di riposo coperto. 

H. Tempio rotondo , circondoto da portico. 

I. Altro tempio quadrilungo di stile greco , in mina. 
K. Sito t da dova esce l'acqua dal giardino. 

L. Colonna da peicaton , fabbricata con avanti di 
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■I «con<lo dHl' abbellimento d' una «rpetfkie raticaU. 
Dalla cliveiiiih ili «uprrficie die questi due attilli mei- 
tono in ojieta , risulla di consefjuerna una necettaria 
divertita di stono e di piano. L'arcbìteitO «noi accon- 
ciar l'occhio lutto ad un uaito, e fargli colpire tulio 
ad uo «ano [" armonica deposizione dell' opera tua ; 
1' artica Giardiniere ama r!i occupare con una . ■■ ■ a 
intcnsibile , e graduala d' i^gcnì. L' arrhìleno deve for- 
mare un piano il più semplice , perchè si poisa abbrac- 
ciare senza pena , e seni Imbarazzo ; bisogna ebe dia 
alle diverse parti delle forme egualmeutu regolari, o 



barche , caperla dì giunchi , ed al di fuori COT' 

redeta da reti. 
M. Romitaggio. 
N. Latteria. 

O. Seggio circolare di buona architettura. 

P. Rupe , o scoglio, da cui precipitandosi l'acqua dà 
princìpio al fiume. Qui possono aver luogo aran- 
ti d'antichità. 

Q. Tre ponti variamente costrutti. 

S. Casale fuori delia cinta , al quale si va anche dal 
giardino. 

T. furio dell' acqua fuori della cinta. 

NB. Le indicazioni degli oggetti , che concerne- 
no la corte , si possano osservare meglio nella 
veduta del palano di Scoonenberg taf io. 
Il presente disegno per rapporto alt' ingresso ed 
al cattile del palano i presso a poc* la sua 
pianta. 
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proporzionale , onde si colga subito il rapporto dette 
parli al indo ; V artista giardiniere in cambio , avendo 
tuli' altre viste , deve formare tutl' altro piano ; cerca a 
nascondere le sue disposizioni , ed a spargervi ima tat 
quale piacevole cotti pile j il ori e ; tollera le ineguali ai ize di 
suolo , e gli oggeù accidentali ed irregolari ; in un» 
parola , opera dì modo a non satollare con un sai colpo 
d' occhia lo spellature , ma cerca d' occuparlo , e di 
divertirlo progressivamente', e per lungo tempo. A forza 
di regolarità , e di simmetrìa I' architetto produce 1' enet- 
to bramato, ed il giardiniere hi perda. Tendendo a 
tcopi cosi differenti, devono altresì percorrere cammini 
diversi. L' artista giardiniere riuscirà felicemente , facendo 
quasi in tutto U diametralmente opposto a quanto deve 
lare ¥ Architetto' , il quale è inceppato dalla rigida prò- 
porzione, angustiato da regole invariabili dell'austera 
geometrica esattezza, nemica de' slanci del genio, che 
agghiaccia «Tenta lutto ciò , eh' è soggetto al suo cal- 
colo (i). 



fi) 17 pittore architetto , ovvero l'architetto che ha 
studiata la teorìa della sua arte , e quella del paesag- 
gio , e che canesce il rispettivo circolo , che queste due 
arti distinte percorrono , potrà professarle ambedue con 
onore ; ma V architetto invasato dalla sola sita arte , che 
non oserebbe mai di firmare il modello di un quadra 
al figurista , come oserà dì prescriverlo al paesista ? 
Eppure architetti di tal tempra vi li immischiano , e 
quasi se ne formano una privativa , per la sola ra~ 
gione cho il paesaggio è meno conosciuto- della figur*- 
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La natura è il solo modello defl' ttle.de' giardini , ma 
presa a copiare , coni' ella ■' olire ne' «ìli tuoi prediletiì. 
La natura dispone in un paesino tutti gli oggetti con 
libertà , e seni' aflètlasìone. Essa non impiega né ugua- 
glianza simmetrica , nè misure artatamente compassate, 
né uniftfrmità di contorni, creando, e componendo 
monti, colli, pianure, piante, fiorì, boschi, ruscelli, 
fiumi e laghi. Tutto appare sotto un espello spontaneo 
c vario, e nello stesso tempo ripieno di quel piacevole 
abbandono e di quell' apparente confusione , mille volte 
preferibile alla nostra più accurata esalterà. Ecco il 
modello che la natura presenta all' artista giardiniere, 
che proponendosi di rallegrare , e dì ricrear l' uomo- 
colli medesimi oggetti , con i quali essa lo ricrea , deve 
pure com' essa presentarli nello stesa' ordine. Ella a 
regola e modello al tempo stesso ; e I' artista non potrà 
riuscire che imitandola fedelmente. ì£ un bel giar- 
dino quello, che con discernimento e gusto è copiato 
dalla bella natura. 

Un altro cattivo effetto della simmetria si è l'uni- 
formità e la noja , che ne sono inseparabili , e che 
sono direttamente opposte alla sensazione, che produr. 
deve un giardino. Oggetti naturali, oggetti artefatti, 
tutto s' accumula , nessuna varietà , nessuna distrazione 
aggradevole; si è veduto, si é colpito tutto alla prima 
occhiaia. Noi sentiamo le nostre impressioni indebolirsi , 
e perdere la loro elasticità : noi vogliamo essere occupati , 
e non traviamo nulla, che ci torchi, noi sfuggiamo dalla 
noja , sortendo dai ristretti limiti d' un giardino per 
(Scorrere quegli spazj , ove refina la libertà , e dove 1» 
natura c incanta con quella diversità dì teene, cha rapi- 
scono , e che le è propria. 



Queste o«aer«azìcnÌ bastano a far «mire la differenza 
/l io passa Ita l'aite del giardiniere, e (rutila dell' archi- 
leo, il quale in conseguenza si è immaginalo di trattare 
i vegetabili come ttatta i sassi e la calce, sprezzandoli 
come altrettanti esseri , e specie distinte. He sarebbe 
ancora più facilmente capace il figurista , coite quegli 
eìi" è applicato allo studio della più sublime proporzione 
e perspet:iva( e meglio ancora il paesista, ed anebe il 
pitlor da teatro , i quali d' ordinario però non conoscono 
nò planimetria , nè botanica. 

L'artista giardiniere deve cominciare dal formarsi un 
occhio , ed uno spirito capace a giudicar del bello. Ri- 
mirare le bellezze di un paesello con piacer sensibile , 
e considerarle con occhio critico, sono due cose dif- 
ferenti. L' astista giardiniere che vuol travagliare eoa 
successo, deve possedere un ammasso d' idee campestri, 
e non può acquistarlo che coli' esalta e sostenuta osser- 
vazione della natura. Deve avere una conoscenza estesa, 
non solamente dei differenti siti , oggetti , e caratteri de! 
paesaggio , ma delie impressioni ancora che producono 
questi sili, questi oggetti, questi caratteri, tanto isolati, 
che combinali , come lo possono essere in un' infiniti 
di maniere differenti. Ecco parte del vero studio della 
natura ; studio eh' è 1' opera non di pochi giorni , ma 
di moli' anni , e che non può farsi in paesi nudi ed 
uniformi , ma che domanda dei traili di paese , arric- 
(hito di varietà, e di contras;!; che esige un occhio 
perspicace e delicato , una viva sensibilità , la calma , 
1' arte finalmente del vedere , e di saper colpire il tutto , 
e tutte le singole sue parli. ' 

Gioreù molto ancora all' artista giardiniere are* la 
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eonoscenza delle opere classiche die i gran maestri , 
pinoci c pueli hanno falle d' appresso natura. Ueronsì 
a queste opere hen Studiate de' lumi , che noi consume- 
remmo molto tempo ad acquistare , ae lussimo obbligali 
dì cercarli noi stessi , consultandone la natura. La 
studio , che questi uomini di genio hanno fatto, ai-coma 
lama phi il nostra , ed approfittandoci delie loro scoperte , 
noi facciamo economia di un tempo prezioso , e ci met- 
tiamo in islato di farne delle nuove. Per ultimo la com- 
pagnia d'un pìitor di paesi, di quelli che non sanno 
dipingere che dopo d'aver veduto con cmoiiorie, ed 
osservalo con giudizio, riuscirà d'una grande utilità al 
giovine artista giardiniere. 

Non gli si può abbastanza raccomandare di osservare 
attentamente la natura ; e diffalti come potrà mai disporrà 
le elevazioni , i declivi , ed i fondi ; come ordinare le 
piante e i cespugli ; come potrà mai distribuire e conduc 
l'acque; cavar parlilo da qualunque situazione, se non 
conosce a fondo l' indole e l' effetto di quesli oggetti 
Isolatamente , e combinati ? Nei giardini simmetrici dell' 
antico stil francese non vi era bisogno di tulio cid ; ma 
volendosi de' giardini , che meritino questo nome (■), 
e che offrano la bella natura , l' artista , avanti di ar- 
rischiarsi a comporli , bisogna che abbia osservato molto , 
e sia in conseguenza dotalo di un' ubertosa immagina- 
zione ; altrimenti sarà spesso imbarazzalo , riuscirà storile , 
non farà che copiare senza successo delle imitazioni 
altrui, e degenererà mai sempre, 

(i) La parola giardino in greco ed in ebraico si- 
gnifica paradisa. 
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Dopo ]' osservatone viene la scella , essenziale per 
l'artista giardiniere, come per il paesista. Su di ciò è 
meglio ancoia osservar nulla, che imitar limo. Il buon 
pitture paesista spn-ib i;ìr o;:.;biiì, ili cui sì occupa , di 
lutto ciò rjic la natura può avervi lasciato di triviale , 
e di superfluo all'effetto pittorico; cava dalla vasta 
massa del paese le parti più belle, le più ridenti, le 
più frizzanti, e forma un nuovo insieme, che senza 
cesure d' essere naturale , c perà al discopra della natura 
ordinaria; perfeziona le disposizioni , e gli oggetti senza 
trasformare il loro carattere , e li combina senxa punto 
indebolirli ; stende , e riserra , aggiunge , e riloglie , 
senta intorbidar punto l' armonia. Compiuta I' opera , una 
nuova natura si svela , il lutto è vero , e non ostante 
l'origino] non appare. Cosi agirà l'artista giardiniere, il 
quale non renderà la fredda rappresentazione della natura 
ìibigtìikf^Tiie, ed inanimata, ma la colpirà parlante all' 
anima con una sentimentale azione; ed ecco come il 
giardiniere sagace diviene conoscitore del sublime , del 
bello ideale, d'un bello , per cosi dire, di la dall'arte. 

Questi ha di comune ancora col paesista la compost, 
zione. La natura permette ad ambiilue di valersi della 
varietà infinita , di cui essa si serve per allettare , e dì 
seguirla liberamente nelle biro composizioni , nella 
cor. figurazione e mossa del terreno , negii allargamenti 
delle superficie , ne' fondi , nella di-posizione delle piante 
e dell'erba, nella inlioiluzione dell' attjue e degli altri 
abbellimenti, sia ne' siti vasti o limitati , sìa ne' montuosi 
o plani, ne' ridenti o tristi. Esige da ainbidue un' egual 
conoscenza delle Ing^i della prospettiva , onde sappiano 
ordinar gli og^eui di maniera a comparire con giusta 



proporzione, ed a produrre per meno delle loro fumu 1 , 
e dei loro colori un effetto aggradevole alla vista, una 
saggia disposizione che prevenga la fatica, e la iiì« 
■trazione dell'occhio, e lo diriga successi vamenle alle 
più hello partì del totale: frattanto die qui una seriii, 
di colli , di boschi , o qualche edllicio gl' impedire di 
smarrirsi su prospetlivc nude ed ingrate , o d' essere 
frastornato da oggetti non analoghi , o non convenienti , 
là lo porla a riposare su fondi felici , ed assortiti. Essa 
richiede finalmente d'ambidue l'arie d'accordare tutte 
le parti in modo, che compongano un tulio armonioso , 
e ciò con varietà, con bella irregolarità, e con tutti 
gli accessori immaginabili e convenienti. 

La riunione degli oggetti campestri non diletta mai 
lanto , che quando è animala dal muovimento. Per ot- 
tenere questo inlento, il paesista e l'artista giardiniere 
domandano il iolcodo della linea curva, quella che 
llogarth chiama il modello della bellezza , e dell» quale 
la natura si serve per disegnare luti' Ì suoi contorni ; falla 
per la mobilità , come per 1' immobilità sembra essere 
fatta la linea rella. Il paesista possiede aurora altri mezii 
per comunicare a' suoi quadri 1' apparenza del molo , e 
della vita, arricchendoli di macchiette , di diversi aspetti 
e compartimenti d' acque, d' ediricj , e di rovine; intro- 
ducendovi tulto ciò che annuncia , u fa supporre la pie- 
jenza dell' uomo : esprimendo gli effeliì del vento sugli 
alberi C tuli' acque , quelli delle nuvole , de] sole , della 

nelle mani dell'artista giardiniere , colla superiorità che 
lutto diventa realtà per esso, 

Finalmente la pittura di paese , e l' arte de' giardini 
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»' incontrano nel colorito ; e legge costante della bella 
nalura si è non di assopire con colori smarrii! , e mo- 
ri oloni , ma dì risvegliare con lime vive e variate; 
quindi avverte il pae.-iata , e l'artista gia'dinierc di ben 
osservare le sue produzioni , e di saper scegliere quello 
tinte , che più valgono a far sortire l' effetto più favo- 
revole ai loro disegno. In generale devono dominare i 
colorì gaj e chiari ; ma le parli isolale , le grotte e le 
mine possono essere rilevate da alberi , e da cespugli 

le regole della pitiura : gli oscuri avanti , e gradatamente 

trasti , come allrove ne parleremo. Oltre le divedili 
innumerevoli delle tinte , die si trovano tra albero ed 
albero, ve ne sono altresì moltissime che risultano dalla 
variata direzione de' tronchi e de' rami , dalla plcciolez- 
%a a grandezza del fogliamo , dall' abbondanza o dalla 
■caroiia delle foglie , e dalla mobilila o rigidezza dello 
medesime, 

L' artista giardiniere conoscendo bastantemente la bo- 
ia ni ca , ma più ancora in qualità di pillare, e d'uomo 
di gusto , che per rapporto olia capricciosa classi lica zio- 
rie , all' arbitraria nomenclatura , ed al più o meno di 
parti inservienti alla generazione, piantando, e combi- 
nando i diversi vegetabili, potrà produrre un quadro 
jjiù bello , e più vero di quello del paesista slesso. Può 

tinte di boli e forti , e di chiaroscuro , e maritando , e 
fondendo i colori d'una vaga maniera, offrire alla na- 
tura de' quadri , eh' essa slessa non ha composto , che 
tli rado. Come i colori de' vegetabili cambiano a grada 
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delle diverse stagioni , così Magnerà che a ciò ponga 
attenzione , e che preveda ugni cosa. Gli è mestieri) 
che conosca eminentemente la simpatìa de' colori, e i 
differenti gradi del medesimo colore. 

Dal confronto , che abbiamo fallo di queste due arti , 
man ifesla menle risulta, che quella del giardiniere sor- 
passa altrettanto furila del pittore , quanto 1' originale sor- 
passa la copia; e diffoui nessun' arte è più la nanna slessa, 
che quella de' giardini. La pcsenia degli oggetti è reale, 
ed effettiva; l'acrjua si presenta col suo aspetto, e col 
suo mormorio ; i colori brillano all' occhio con uno splen- 
dore , una vivacità, un calore, che invano si sforzerebbe 
di colpire Io slesso pennello magico di Claudio , o del 
Tiiiano. Lo sviluppo succe;sivo delle differenti seeno 
d'un giardino porge un più lungo piacere, e più sod- 
disfacente , che il più bel paesino in pittura', che 1' oc. 
eh io ha ben presto interamente abbraccialo. Di più 
1' artista giardiniere guadagna in estensione , e nulla 
lascia a desiderare. Molli oggetti belli in natura perdono 
nell' essere imitali ; molli altri , che II pittore è costretto 
ili rìserrara in piccolo spazio , si perdono facilmente in 
un' informe massa , malgrado te leggi (iella prospera. 
Finalmente la composizione d' un quadro re^ta iempra 
la slessa da qualunque parie si esamini; l' artista , come 
lo spettatore non vi possono cangiar I' ordine adottalo, 
e per conseguenza 1' effetto suo è invariabile. Ma I' ar- 
tista giardiniere è padrona di moltiplicare le sue corn- 
posizioni, facendole considerare sono diversi punti dì vista. 
Può, mediante la disposizione de' suoi sentieri , fissai e 
diverte visuali allo spellature , che lo Fermino , e I' ob- 
blighino u" esaminare il prospetto da un ahro loto. Pili 
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dunque , per mezzo della varietà e successione delle 
veJuie che dirige conlorDieuienle al suo scopo , pro- 
durli! u» seguilo di movimenti , elio si rinforzino reci- 
procamente colla loro energia, e che offrano all' anima 
un' indicibil diletto. 

Il talento d' un bravo ginrdinicrc è di farsi copiare 
dal pittore, e divenire il modellatore de) paesista, (invi 
estensione adunque di cognizioni , di genio , di avve- 
dutezza '. 

DELLA DESTINAZIONE , E DIGNITÀ* 

DE* giardini. 

Affin ili cercare, e d'ottenere lo scopo prefisso de' 
giardini inglesi , converrà prima formarsi un' idea della 
destinazione, c della dignùi de' pi. mimi. t"n giardino 
è un luogo destinalo a far gioire i rompili lamento l'uomo 
ile' beni della vita campestre , e delle rinascenti delizie 
delle stagioni. Tuli' i piaceri clic la natura riserba pe' 
suoi prediletti amici, ponno trovarsi nel ricinto d'un 
■vasto giardino ben ordinato, e tulli questi vantaggi au- 
mentano ili pregio a misura che il discerr.imeDlo , ed 
il buon gusto presiedono alla sua disposizione , e col- 
tura. L' uomo che non è ancora del lutto degenerato , 
prova de' godimenti che lo confortano nel raccoglimen- 
to , nella quiete delia campagna , nella fiochezza deli' 
aere , ne' soavi odori eh' esitano le piante , e i fiori , e 

lo girilo ; ama trovarsi fra una scita d' innocenza che 
non ritrova nelle città, e fra una possibilità minore di 
delitti; prova delle amene distrazioni; i suoi sensi sono 
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soddisfalli, e seme quella ladra compiacenza che in- 
spirano al cuore le scene campestri della natura, c la 
dimenticanza felice delle iiiijuictudini , e delle pretensioni 
del mondo ; solleva l' anima verso il suo creatore , e 
passa dolcemente In revista il Lello , il grande , il va- 
rio , la vita , e la morte. La campagna , ed un giar- 
dino, di' è la campagna in miniatura, ed in bello, 
diventa cosi il domicilio dj sollievo dopo le pene, 
«niello del riposo delle passioni , e del ristoro de' Ira- 
vagli, il tealro delle occupazioni le più graziose, e 
primitive dell' uomo , il tempio , ove si adora la supre- 

La desti nailon e generale deli' arte de' giardini sarà 
dunque quella di desiare piacevoli sensazioni, olirà 
.quelle , clic naturalmente risvegliano ì sili allegri , i so- 
litari e melanconici , i romanzeschi c solenni ; e l' arie 
consisterà nello scuotere l'altrui immaginazione, e sen- 
sibilità con un' armoniosa catena di emozioni diverse , 
prodotte dal vario , dal nuovo , dal bello , dal ridente , 
c dal patetico. 

Gii oggetti clic rinchiude un giardino , sono quelli 
che la bella natura presenta al monte , ed al piano. 
L'artista giardiniere sceglierà, e raccoglierà fra essi par- 
ticolarmente quelli che più agiscono «opra la facoltà 
sensitiva, e sopra l'immagi nazióne , poi li acconcerà, 
li combinerà , e lì disporrà in guisa che la loro forza 
ita accresciuta. E per questo mezzo che un luogo, can- 
giando di natura , comincia a dilferire da un sito ab- 
bandonato , da una campagna soverchiamente uniforme 
e fatta per la sola utilità , e comincia a diventar giar- 
dino. Prima legge generale dell'atte de' giardini, 
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Sfa un giardino essendo l' opera dell' applicazione , 
o iltl gt-riio , deve fortemente commuovere l'immagina- 
zione, ed il cuore; e l'artista rinforzerà in conseguenza 
l' imprfssione , elle cagioneranno gli oggetti naturali da 
lui stati creili, ed accozzili con criterio , mescolandovi 
oggetti artificiali ed analoghi , seguendo i principi dell' 
unità. Seconda legge generale di quest'atte. 

Ciascuna specie di giardino die venga immaginato , 
deriderà una dcicrminala destinazione , che sarà la sor- 
gente delle tegole da osservarsi nella di lui composizione, 
fisso stame il principio di ricreare , e di divenire. Questa 
destinazione eleva i giardini alla classe dell' opere più 
stimabili dell' arie , e li sonimene alle leggi invariabili 
Sei Ivllo. Solto quesi' aspetto 1' arte de' giardini diventa 
la Iilo6olia degli oggeili campestri della nalura, del loro 
potere , e della loro azione sopra l' uomo. Deve quest' 

ina dì diventare una sorgente di contentamento interno 
per 1' anima , di ricchezze per !' immaginazione , di de- 
licatezza per il sentimento: dilata così la sfera del buon 
gusto, e delle arti tutte, applica lo spirito creatore dell' 
uomo ad una nuova riesce , che non aveva peranche 
conosciuta ; penetra a fondo , e rende , per cosi dire , 
più helle le opere della creazione , ed abbellisce questa 
terra , nostro momentaneo soggiorno. 

L'arie de' giardini può vantarsi d'avere la superiorità 
fra tutte Y altre bell'ani. £ un 'arie, e non pertanto è 
congiunta colla natura più dì qualsiasi altra. Ci la 
gioire di tutla la varietà , di lutt' i piaceri della campa- 
gna , di cui la pittura di paesello non ce ne offre eh» 
Va' effìgie ; produce d' improvviw impressioni , che hi 
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poesia descrittiva non risveglia che success iva merle pec. 
un progresso u" immagini ; procaccia un piacere più 
vivo, e più permanente che le statue , i quadri, e gì! 

delle stagioni e dell'atmosfera, il movimento delle nu- 
vole e dell' acque , ]' intervenzione degli uccelli e degli 
insetti , e mille altri piccoli accidenti , adornano un giar- 
dino con tanta varietà e magìa che non cessa mai di 
allettare ; bellezze inoltre alla portala di chiunque, e fram- 
mischiate sempre colia soddisfi! ccnte comodila, e colj'utile. 

L'arie de' giardini non si limita a copiare la natura, 
abbellendo il domicilio dell' uomo ; accresce dì più il 
naturai suo sentimento verso la bontà divina , si presi» 
all' allegria ed al Imo , ed aumenta persino la benevo- 
lenza dell' uomo per i suoi simili. I deserti della Lap- 
ponia e della Siberia non stancano soltanto, ed intimi- 
discono il viaggiatore ; spengono altresì il sentimento , 
ed il genio dell' abiiatore , inspirando l' indolenza , il 
caliivo umore, il malcontento, e l' a libai [intento. 

Nelle regioni ben coltivate ed ornate di giardini sì 
vedranno gli uomini accostumarsi per preferenza ai de- 
centi e tranquilli piaceri, che ivi offre la beila natura, 
ed insensibilmente ohhliare gì' insulsi e rozxi trattenimen- 
ti. Circondati da oggetti ameni, il loro spirito diverrà 
lieto e sereno , e i loro sentimenti più dolci ed umani ; 
sentiranno la loro inJole spinta a dispiegare più presto, 
c con successo le sue più belle facoltà. Egli k certo 
che le soene ridenti della campagna , e de' giardini han- 
no un patere più importante, che volgarmente non si 
suppone , sopra l' immaginazione ed il cuore. Lo scosso 
ed eslcso pensiero non il arresta ; da una serie u idea 
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novelle sì eleva ad un' altra , iniino a lauto die , ab- 
bandonando Ì noti oggrtii , d'onde è parlilo, si slancia 
in preda rie' trasporti , elle cagiona la comi derazione del 
beilo , e del grande. 

DELLA GRANDEZZA , E DELLA VABIETa'. 

Fra le qualità che rendono gli oggetti naturali prò- 
prj ai giardini, c che dobbiamo determinare con qual- 
che esattezza , domanda la nostra prima attenzione la 
grandezza, 

L' uomo per una connaturale sua inclinazione odia 
lutto ciò eh' è ristretto , ed ama 1' estensione , c la gran- 
dezza. L' aspetto di piccioli oggetti , rinchiusi in pic- 
ciolo spazio, ci satolla, e ci disgusla presto ; e la ve- 
duta di tulio un paese, di montagne , di rupi, d'acquo 
spaziose , di boselii , ci rianima. 

Quanto l'anima si allarga, quanto estende le sue 

scopre in prospettiva il mare , eppure allorquando in 
una hella sera d' inverno il cielo sembra svilupparsi sen- 
za limite agli occhi noslri, e vi si mostra co' suoi lu- 
centi pianeti, e colle sue sfavillanti sulle! L'amore 
dell'uomo per il grande agisce così follemente, e così 
■visibilmente che non sr può duhitare della realtà di que- 
sta sua inclinazione, che sembra annunciare la nobile 
destinazione della specie umana. Il godimento della gian- 
dezza presta all' immaginatone, ed allo spirilo un ali- 
mento che lo soddisfa compiutamente ; slanciasi da una 
nazione oidinaria-, e poco elevala verso una sfera più 
siiulime di sensazioni , e d : immagini ; sente che non è 
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più un uomo volgare, ma un essere, la cui energia e 
v oca i ione tono al dissopra (M centro che occupa. 

Un trailo di paese piuttosto clic un giardino è destinalo 
dalla notula a fornirci il piacere che risulta dalla gran- 
dezza ; ma un giardino pure proporzionatamente deve 
tendere a procurarti tal soddisfazione. La grandezza in 
fallo di paese comprende in se l' estensione degli og- 
getti naturali , e quella del luogo , ov' essi ti trovano. 
Si potrebbe ancora distinguere il grande dalla grandez- 
za ; cosi appunto un boschetto di querele annose avreb- 
be qualche cosa dì grande, cagionato dagli alberi stessi 
che lo formano, frattanto tire un' eslesa macchia di 
Doccinoli riuscirebbe sempre piccolo oggetto. 

L' estensione delle parli costituisce la grandezza ; la 
loro diversità , e le loro modi lira /.ioni formano la varietà ; 
ed armoniosamente accoppiandosi la grandezza colla va- 
rietà , ne risulta la perfezione in fallo di paeselli , e di 

La varietà sembra più indispensabile all' elasticità dello 
spirilo che la grandezza. Gli stessi og°eni offerti agli 
occhi nella medesima posizione, una perpetua uguaglianza, 
un' uniformità costante non solamente fiancano , ma ca- 
gionano un segreto mar li rio. 

Come le differenti parli diversificale, d'onde risulta 
la varietà , possono nello stesso tempo avere una certa 
estensione , la grandezza e la varietà in conseguenza 
saranno suscettibili d' un' Ìntima unione. Tullavia queste 
due qualità resiano sempre troppo essenzialmente diffe- 
renti , perche si possano confondere. Due quadri deli- 
neati da un gran poeta, da Haliti-, meneranno la cosa 
in evidenza 
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QUA DUO DELLA GRANDEZZA. 

n Un miscuglio di montagne , Hi laghi , e di maci- 
gni s'offre diti imamente all'occhio, benché solio coluti 
che gradatamente s' indeboliscono. Nel fondo azzurro 
della perspctlÌTa , allure coperte di folli boschi riflettono 
gli ultimi raggi. Un' alpe poco distante dispiega dolci 
declivi ricoperti d' armenti , che co' muggiti fanno risuo- 
nare le valli d' intorno. Un lago , posto fra le roccie , 
offre «no specchio immenso ; una fiamma tremante brilla 
tulle placid' onde. Là delle verdeggianti valli rj' aprono 
allo sguardo, formando sinuosità che si ristringono da 
lontano -. 

QUADRO DELLA V ABI ETÀ*. 

■• La verdura de' baschi su questi ameni colli era 
tratteggiala dal biondo colore de' sottoposi! campi, L'Aro 
nel suo tortuoso corso , e variato rifletteva sulle pure 
onde un folgoreggi ante lume. A lui vicino, la capitale 
della Nuilonia, soggiorno di pace, e della confidenza, 
presenta le sue mura , che alcun nemico non ha giam. 
mai sforiate. L'occhio girando d'intorno vedo regnar 
la pace, e 1' abbonda ma. Sotto la sua capanna rice- 
verla d' umile musco qui il povero gioisce della liberta, 
e del frutto de' suoi sudori. Da un lato !a terra era co- 
irla di pecore die ruminavano con avidità ; frattanto 
che da un :illro de' pesanti bovi , mollemente stesi siili' 
erba , rianimavano il loro gusto , ruminando del fiorito 
trefoglio. Il cavallo, sbarazzato dai fieno, e dal teava. 
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gììo , sellava tuli' erlia nascente de' campi dia sovente 
lavorato aveva. I boschi non offrivano uno spettacolo 
metto lusinghevole; faggi, quasi spogliali, fiammeggia- 
vano colà d' un rossore ardente ; altrove folti pini dif- 
fondevano la lor ombra sull' erba pallida ; i raggi del 
sole spargevano attraverso de' rami oscuri la tremante 
l'ir luce , ed una vero" ombra , variamente graduata , 
schermava col chiarore del giorno. L' amabile silenzio di 
questi boschi ! E qual Incanto ancor più dolce nella 
voce dell'eco, quando una turba di felici creature, im- 
merse nel riposo , e nelL' abbondanza , riunivano le loro 
voci per cantare il piacerei Un vicino ruscello, talvolta 
coli mormorando colle debil' onde sul verde smalto , e 
lai altra cambiate in neve , ti in perle le versa con 
istrepito adi' abisso de' rocchi ». 

Del resto la varietà non sì limita semplicemente agli 
oggetti, ma si estende ancora ai differenti lati da cui 
ai considerano questi stessi oggetti, e ai differenti pumi 
di veduta , sotto de' quali si abbracciano. Un solo edifi- 
cio, un sol gruppo d'alberi, qualche volta pure un al- 
bero solo può essere , per cosi dire , moltiplicato dalla 
maniera diversa d' odrirlo all' occhio. 

Secando le leggi della varietà lo spazio più conve- 
niente per un giardino sarà dunque quello , in cui col- 
line , ripiani diversi , acque , e fondi offrono gli oggetti 
sullo diversi aspetti , e somministrano variate lontananze: 
Disogna che lo scoperto succeda al rinchiuso , il chiaro 
all'oscuro, 1* attraente al patetico, il tranquillo al subli- 
me , il selvaggio ed il romanzesco all' elegante : biso- 
gna riempire di piantagioni gli spazj dispiace volmento 
violi , ed animar la colline con cespugli , eoa caduto 
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d' aei]ua , e con fabbriche ; e medesima me me diversi og- 
getti d' una Messa specie devono comparir differenti per 
ia loro rappresentanza , per la loro furma , c per la 

DELLA BELLEZZA. 

La bellezza dà l'ultima mano di possibile perfezione 
alla grandezza , ed alla varietà. L' artista giardiniere giu- 
gnera a dare alle distinte parli e variale del suo totale 
quella belletta , della quale saranno suscettibili. Se , 
conforme l'opinione d* alluni etilici, la bellezza con. 
«stesse nelle qualità , per le quali gli oggetti cagionano 
un piacer sensibile, sarebbe elidente, che una parte di 
questo atlrìbuio risiedei ebbe di già nella grandezza , e 
nella varietà. E più prubabile la tesi, che la bellezza 
risulta dalla fslice organizzazione delle parli, onde me- 
glio servire a) loro fine , e dalla fusione armonica , e 
cospirante delle medesime parti a formare un lutto di 
maggior coerenza , e durala , per cui applicandosi que- 
sta ragionata teorìa alla bellezza campestre, ossia a quel- 
la de' giardini pittorici, essa risulterà dall' ottener meglio 
Io scopo , a cui sono diretti , quello cioè di costante- 
mente ricreare colla srjuisiia scelta e collocazione de' 
naturali prodotlì. Ala la bellezza campestre -, considerala 
per se stessa , pare che possa ridursi a due principali 
capi , colore , e movimento. 

La proporzione in generale può altresì offrirò qual- 
che sona di bellezza , ma quella del regno vegciabila 
nnn sembra necessariamente prescritta dalla proporzione. 
E diffatti quale proporzione troviamo noi ma! tra i fiorì 
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delle pianle , ed i lor rami , e Ironchi ; Ira quelli dell' 
erbe , e de' loro steli ? Il ùd.il gambo della rosa si 
piega sono il largo suo baione , e il picciol fiore do! 
[ionio viene su d'un grand' albero ; e tuttavìa l' arbusto , 
clic ci dà la rosa, e l'albero, che porla i fiori del 
pomo , hanno , malgrado la loro rispettiva disproporzio- 
ne , una guarnitura m..lio piacevole. 

La bellezza campestre risulterà specialmente dalle 
forme , ma non da quelle tanto esalte , che la natura 
impiega ne' suoi capi d'opera isolati, e che nell'arie 
del disegno determinano una parte cosi essenziale della 
bellezza, Nella disposizione de' ridenti paeselli , trava- 
gliando sopra grandi masse , poteva la natura abbando- 
narsi ad un maggior arbitrio , e non ha «ru Dolosamente 
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nza contraddizione vero , che , componendo 



paeselli, la natura non ha [.reteso in generale di produr 
)a bellezza , compartendo agli Oggetti una determinala 
forma , perchè degli oggetti della slessa specie , presen- 
tali sono forme diverse , ed opposte , sembrano egual- 
mente sempre belli. Noi troviamo bello un bosco, i cui 
alberi sono alti , e slanciati , e medesimamente Iroviamo 
hello un alito bosco , composto ria batji [ronchi. Che 
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li bosco s' incurvi in volle opache, o che lasci (ripassar 
la Iute del giorno, sempre ci cagionerà sommo diletto J 
che un tiume stenda l' ampio suo Ietto fra una valli; , o 
die dividendo le sue acque cada dall'alto d'un monte, 
nell'uno o nell'altro caso potrà aver diritto alla bellezza. 

Se gli oggetti campejtri debbono dunque acquistar la 
bellezza dalle forme, pare che uon possa essere per 
altro mezzo , che per quello delle curve. La linea retta 
non riesce asso luta mente priva di bellezza in un paesi- 
no, ma egli è certo, che le curve somministrano un 
piacer più sensìbile, ed apportano un'impressione più 
durevole. Una selva, che si prolunghi su colli, e fra 
valli , e sì allarghi ora qua , ora là , riesce sii inamente 
più bella , che un' altra uniforme al lungo d' una pia- 
nura. È più evidente cosa , che il colore , ed il movi- 
mento sono parli essenziali della campestre bellezza. 

DEL COLORE. 

I colori generalmente interessano 1' uomo più che Io 
forme ; basta d' aprir gli occhi per i primi ; e per gu- 
star le seconde , convien paragonare , e giudicare. 11 co- 
lorilo imprime agli oggetti un poter grande sopra la 
sensibilità, ed eccita il sentimento della gioja, dell' 
affezione , e del riposo. La natura fa pompa d' una va- 
rietà maraviglia di colori , che colle ioro linle forti , o 
moderale , coi loro fuoco , o colla loro temperala luce , 
col loro risalto , e colla loro fusione , co' loro projetli 
e dilessi offrono il più seducente spettacolo, 

Né soliamo è A' ammirarsi la magnificenza del colori 
nel regno vegetabile , ma precipua meni e devesi quella 
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ammirare che produce l'aurora ed il sol cadente, spet- 
tacolo, clic rapendo i sommi poeti t e pittori, inspiro 
ad essi ie più valorose lor opere. 

Oltre questa pompa di corla durala , die spiegano i 
colori ne' fiori, ed al levare, ed al cadere ilei giorno, 
la natura ci presenta ancora nella generale decoracione 
de'pacsstii una bellezza di colorilo meno grande, ma 
più permanente. Il verde che rinfresca c benefica la 
vista , ù il colore , che primeggia nelle Lelio campagne, 
Qual varietà infinita non offre questo sol colore , rim- 
brunendosi , degradandosi , e fondendosi , e non sola- 
mente per gli effetti de' fondi, che per queiii del chia- 
roscuro ? E (juì la natura insegna all' artista giardiniere 
di allettare colla medesima varietà, e successione di ver- 
di ; ed è ancora in sua balia di superarla , procurando 
di operare dei miscugli, e delle degradazioni più fine, 
e delicate. , 

Le capitali leggi che osserverà intorno al colorito, 
Iorio le seguenti ; 

i.* Eviterà l'uniformità, n si ricorderà dia opera 
dire ita in ente contro Ì preconi della natura, allorquando 
non si serve che ò" un sol verde. 

a." Non s'immaginerà essere cosa indifferente mi- 
schiare a caso Ì colorì delle sue piantagioni , ma riflet- 
terà che vi vuol pensiere , e scella , onde produrle all' 
occhio un felice effetto in fatto di colori. 

3,° Sopratutto avrà cura d' impiegar colori chiari , e 
vivi , affino di risvegliare lo spirito, I colori di questa 
tempera non animeranno soltanto , e principalmente gli 
cggetli più vicini , ma fermeranno la massa principato 
dei suo quadro campestre. 
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4. 0 Distìnguerà le parli del suo spazio totale , le (piali 
0 per la loto situazione , o per la loro naturai disposi- 
zione , ovvero atlesa la desti nailon e , ed il caratlerc 
che loco 5' intende ili dare , collocandovi determinate fab- 
briche , esigono un color differente , analogo alla cosa , 
che vi si vuol introdurre. Un sentiero di traverso , che 
conduce nel bosco , potrà essere ombreggialo à' una 
verdura meno gaja: le grolle, e gli eremi vogliono 
essere addobbati d' un fugliame oscuro , e melanconico. 

5. ° Studicrà la simpalia de' colori , e si applicherà 

no risulti una perfetta armonia. Non farà unicamente 
attenzione all' effetto che produce attualmente, e da 
micino 1" unione de' colori , ma a quello altresì , che pro- 
durrà col tempo nella successione delle stagioni , e degli 
anni. 

6. " Darà, per quarto sarà possibile, a' suo! oggetti 
naturali, ed artefatti uno spazio, ed una posizione pro- 
pria a rilevarne le bellezze , rischiarando questi oggetti 
con luce divella, e con raggi interrolii, a misura che 
ia loro situazione , o la loro natura 1' esigono , e lo 
perni etiono. 

7. " Avrà cura l'esperto giardiniere, che la disiribu- 
eione de' suoi verdi ottenga l'effetto della prospelli va del 
ctiloie, delta dai pilori prosperi: va aerea. Se avrà un 
ampio spazio, ove tulio abbandonare sii elìclo, e all' 

questa legge : ma se avrà un picciolo spa?.io , e brami 
di far sfuggire rapidamente il suo bosco , il suo viale , 
i suoi cespuglj da un tale determinato punto di veduta. 
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dovrà esser sollecito ili collocare nell' arami gli alberi , 
o le piarne , che abbiano il verde più cupo , le foglie 
più grandi, e più distinte, e ì tronchi dalla scoria più 
rugosa, e nericcia, munendo al conline del suo orii- 
r.onte i verdi più pallidi , ì Irontliì più lisci , le faglie 
biancastre, che tanto brillante effetto producono domi- 
nate dal sole. Cast otterrà il maraviglilo effeiio d'in- 
grandire il luogo per la degrada aio ne de' colorì , ap- 
punto celle medesime regole, che la prospettiva ha 
«abilite per il pittore paesista. 

I 

DEL MOVIMENTO. 

Il movimento produce bellezza, perchè accompagnata 
da varietà , e cambiamento. Esso è indispensabile negli 
oggetti campestri , affinchè possano stabilmente piacere. 
X.a veduta de' siti più ameni comincia a stancarci , al- 
lorquando non ci presenta , che oggetti immobili , e 
nel riposo , quando non vi compaja cosa , che rompa 
questa tranquillila uniforme , ed annunzi un' esistenza 
animata. Tale osservazione non è sfuggita a' più abili 
paesisti , elle tuttavia restano ben al di sotto dei!' atti- 
lla giardiniere, qoando si tralta di proùur n:o cimento , 
non polendo ì primi che semplicemente indicarlo , e 
non renderlo sensibile. Cotesti pittori animano ì lor 
paeselli ora con pastori , ora con viandanti , ora con 
Diandre erranti a caso , ora col volo degli uccelli : Limo 
sibilare il vento attraverso i rami , rappresentano ca- 
dute d' acqua , ed il fumo , che s' innata al dissopta 
de' cassisi i. Nello slesso modo l' artista giardiniere dovrà 
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procacciarsi movimento noli' opere sue , e tanto più che 
esso sarà reale, eJ orientilo con maggior facilità. Per 
ottenerlo non dima dimenticare le seguer.ii massime : 

1. ° Sceglierà un silo, ove II vicinalo gii presti ve- 
dute , dirò ( osi , mobili , o semoventi , come sono i 
villaggi , e le colline , ì campi , ed i prati ; ove pasco- 
lano gli armeni! , ed ove travagliano i giornalieri ; i 
laghi , ci! i fiumi animali da baielli , e da pescatori , e 
le granili strade ricoperte di genie , che va , e viene. 

2. ° Vorrà egli procacciarsi del mortmenlo nello slesso 
giardino ? Impiegherà per ottener questo intenlo degli 
ceceri mollili di loro iiolura. Si procura movimento 
perfino coli' impiego delle foglie tremole , come lo sono 
al più lieve soffio di vento quelle delle tante specie dì 
pioppi. 

3. " Soverchio movimento distrae , e stordisce , mo- 
lilo, per cui l'artista giardiniere cercherà di non pro- 
cacciarsi che un movimento moderato e spontaneo. 

4-" Esaminerà per qua! mozzo porrà produrre movi- 
mento , e vita. La natura ha riseduto a se il movi- 
mento dell' aria , c delle nuvole , ma permette all' arti- 
sta giardiniere di vivificare il suo sito con altri mezzi. 
Può lire scorrere I" acqua ora presto , ora lentamente ; 
può farla cadere da piano in piano, o farla precipitare 
dalla cima d' una scoscesa rupe ; può variamente con- 
durla, c distribuirla a suo talento. La sua piantagione 
è esposta agli elìcili dell' aria ; una quantità d' uccelli 
uon mancherà d' annidatisi , ci! i vario-pinti imeni leg- 
giaJiamenie vi svolazieianno intorno. 
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DELLA VAGHEZZA. 

Clie la bellezza campestre risulti dal colorilo , o dal 
movimento , sarà sempre suo effetto costante di risve- 
gliar piacere, tosto ilie agisca sopra I' imimi^inazioiio; 
ma negli oggetti, nella loro situazione, e legame risie- 
dono ancora delle proprietà , che ci apportano soddisfa- 
zione, e elio ci provengono in loro favore, senza pero 
rapirci ; e queste proni ietfi costituiscono la vaghezza , 
lalmenle collegala colla bellezza , che diffidi cosa riesco 
distinguere i tratti di famiglia , che la caratterizzano ; 
oggetto più di sentimento , clic di raziocinio , e parti- 
colarmente rimarcabile all' effetto. 

La bellezza fa nascere in no! un piacer vìvo , gran, 
de , e talvolta pure accompagnato da entusiasmo ; e la 
vaghezza produce una dolce emozione dell'anima, ima 
tranquilla inclinazione , una pacifica e durevole compia- 
tenta a contemplarla. Le sue impiesiioni sono più de- 
bili , ma soavi ; non fortifica lo spirito come un ali- 
mento sugoso , ma lo rinfresca , rome la rugiada rin- 
fresca la tosa. La bellezza è imperiosa , la vaghezza c 
insinuante. La vaghezza dunque si fonde™ sovra ur;* 
specie di giusta economia, e di moderazione: modeia- 
zione ne' lumi e nei colorito, moderazione nelle mos- 
se (i). L'arco baleno è bollo, quando i suoi colori 



(l) La varienti in pittura nasce dall' impasto, 
dalia sfumato , dalle velatura , e dalla parsimonia. 
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■brillano con tulio il loro splendete; è vago, Ruanda 
imeisv ili Intente si van perdendo. I raggi liberi e risplen- 
deiui del sol nascente sono belli, e divengono vaghi , 
allorché penelrano per il verde fogliame , che gl' intera 
celti. Una caduta d' acqua c bella ; la sorgente eh* 
mormora , è vaga. 

In generale, noi vediamo rare volle la natura com- 
porre lutto un quadro d' oggetti , che non abbiano che 
la vaghezza , ma piuttosto la vediamo mischiare questi 
vaghi oggetti ad altri, che hanno grandezza, varietà, 
e bellezza. Non trascura il vago , perchè produce il suo 
effetto , ma non l' impiega unicamente ; lo associa ad 
oggetti di maggior energia, affine di produrre con que- 
sta unione un'immagine più variala, e soddisfacente. 
Colla scoria di tal istruzione l' arlisia giardiniere cer- 
cherà pure nella natura gli oggetti aggradevnli , o va- 
ghi onde abbellire il suo ritinta, ma considererà que. 
«li cggetti come partì parziali , ed aggiunti. 

DELLA NOVITÀ' E DELLA SORPRESA. 

La novità occasiona un movimento de' più vivi, e ci 
turca quasi più che il belio , ed il grande. La novità 
può trovarsi in parte nell' oggetto slesso , ed in parte 
nel modo, con cui si rappresenta. Trattandosi d' oggetti 
campestri, sembra che !a novità dcl l ssi particolarmente 
investigare, nella loro situazione , e nella loro connes- 
sione. Ma come l'emozione che produce la novità rie- 
sce di corta durala, cesi bisogneià congiungervi la gran- 
dczza, e la beltà. Le imnrcsiioni proprie di queste duo 



dubbio, che un ungono interamente uuoio per noi ci 
■tocca più d'un altro, in cui la novità non risiede din 
in parie, o in quakiie alieraiicne ; lunaria la novità, 
anche in parie , produce sempre il suo effetto. Un Ili- 
aco non è una rarità, e luliavia il verde fogliame , cho 
Io riveste in primavera , gli (la l' allettamento della no- 
vità. Una rosa non è cosa straordinaria ; tuttavia qual 
piarere ci apporla il primo bottone , elio si' orbiamo sul 
rosajo ? La natura oliera giornalmenW de' cangiamenti 
negli oggetti che abbiamo sotto gli occhi ; e la novità 
di questi cangiamenti conserva loro un poter attraente. 
L' artista giardiniere cercherà in conseguenza oggetti , 
ne' quali la natura produco una continua variazione. 
Un oggetto può parer nuovo , pel oiez/.o del punto dì 
Vista , eotlo coi si stoige. La natura produce pari rea- 
lità , per cui di'veii diligentemente investigare questa sor- 
gente di piaceri. Veduto un- oggetto da vicino, o da 
lontano , ora scoperto , ci ora per metà celato , ora in 
una tal situazione , e in una tal combinazione , ed ora 
in una lai altra, può benissimo, almeno per qualche 
istante , produrre illusione , e sembrare un nuovo og- 
getto. L' arte di render, le cose nuove , dando loro dif- 
ferenti aspetti , forma una delle primarie cognizioni e 
ripieghi del giardiniere. 

L' inaspettato non è il nuovo , ma gli è collegato di 
vicino. Negli oggetti aggradevoli , V effetto della novità 
c la meraviglia , <.~.ù diverle , e quello dell' inaspettato 
è la sorpiesa , sentimento mollo j iù possente. 

il cosa ciiia.-a cittì , affinchè un oggetto piacevoli 
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mente sorprenda , bisogna die ubbia le qualità r>e> 

cetili s' accordano colla destinazione de' giardini , e 
noii oiiclli , t iie sorprendono d'una maniera disaggra- 
devole , ributtante , e epa ventosa. 

A feria di rivedere i medesimi oggetti, e di fami- 
liarizzarsi con essi , anche le cose più belle alla 
lunga stancano , ed a questa imperinone della natura 
umana deve in pane rimediare l' inaspctlaio , rianimando 
il gusto. E panico la r menta ne' giardini inglesi , clie , 
polendosi fare in tiaschedun anno una determinata lieve 
spesa , nan sai a difficile di perpetuarsi con de' leggieri 
cambiamenti I' effetto della sorpresa , senza punto alte- 
rare il carattere del giardino. 

Le principali regole per 1' artista giardiniere , elle 
risultano da queste osservaiinni , sono ; 

i Non disporrà mai il suo piano in maniera clte 
ri possa comprenderne il totale alla prima occhiata. Non 

precedente. Più nasconderà le sue disposizioni , più la 
loro improvvisa appaii/.inne apporterà grata sorpresa (r). 

2.° Presterà attenzione agli oggetti , ai siti, alle lon- 
tanarne ec. , pel cui mezzo sì propone di sorprendere. 



(() Le lepxi del dramma sono pur tanto analoghe, 
a queste : guai se al primo otto V uditore s accorge 
delio sviluppo della catastrofe l Anche i giardini hanno 
il loro intreccio , il iuta principio , .'- loro meno , il 
loro fine , e a gradi a gradi è d' uopo pervenirci coii 
molta sagacit-i. 
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Non basta che sieno sggradevoli ; conviene dì piti che 
■ieno importarli , scelti , c distinti. Una co» comune , 
per quanto si inoltri all' impattata , non cagiona che 
una debole mozione. Preparati ad una sorpresa , 
non bisogna poi die succeda il parlo della montagna 
d' Orazio. 

F>." Senta varietà , e cambiamento 1' effetto non sarà 
gran fatto considerabile. Allorquando dopo un oggetto , 
che ci ha sorpresi , ii medesimo oggetto , oppure un 
altro simile s'offre di nuovo, ha di già consumata la 
sua più gran forra sopra di noi, e si rivede con indif- 
ferenza. L'apparizione dì molli oggeui, e differenti tra 
loro produce un seguito continuo d' cmciioni ; ma per- 
che' il rispettivo laro effetto non manchi , fa dì mestieri 
della più sagace economìa, e vi vogliono riposo, e 
pause. Sopratutlo sarà proscritto qualunque insulso raf- 
finarne n lo , e giuucart Ilo al di sotto di-Ila dignità d'un 
giardino, ove deve regnare il sano ducerai mento , ed 
Ìl buon gusla. 

DEL CONTRASTO. 

Il contrasto, specie 31 ca minarne ni o , che risulla dal 
confronto d' un ojigelio con un altro dissimile , riesce 
un mezzo atto a produrre vive emozioni. Se ne serie 
la natura ne' suoi più superbì paeselli, e gli abili [lit- 
tori , ed i sommi poeti l' hanno imilata con successo 
ne' loro quadri, e nello loro descrizioni. Per riguarda 
ai contrasti , cunvicn fare altcnziune alle seguenti ossei. 
vaiionì : 
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i.° Propriamente parlandosi, non è che nelle grandi 
estensioni di paese , e non In un piccol tratto campe- 
stre rinchiuso , che la natura c' incanta pel contrailo 
degli oggetti. " giardino , in cui se ne vorran pratica- 
re, sarà esteso assai, e bisognerà di più che la natura 
l'abbia di già preparato a lai uopo, o per lo meno 
elio comodamente \ì si possano fare le necessarie dispo- 
sizioni. Cercare a produr de' contrasti in un picciol silo, 
earebbe sopracca ricario , e per conseguenza imbarazzar- 
lo, e renderlo insignì beante. 

a." Non conviene crucciarsi per praticar de' contra- 
sti nel giardino , nè praticarne a dovizia. Osservando 
la natura , sì scorge eh' ella si abbandona ad una spe- 
cie di sentila negligenza, quando mene gli oggetti in 
contrasto ; ed essa non si tormenta a porre dovunque 
ineguaglianze , ed opposizioni marcate , ma piuttosto fa 
succedere un seguilo dì consimili combinazioni. 

3.° Il contrasto può aver luogo fra oggetti di na- 
tura , e di specie differenti, oppure fra oggetti della 
stessa natura , ma solo dissimili per le loro proprietà. 
Il primo di questi contrasti produce maggior effetto, ma 
bisogna impiegarlo ccn molta precauzione in un giar- 
dino , poiché I' artista giardiniere può facilmente essere 
indotto a presentare oggetti, che non si accordino punto 
col lr>lale , o ben a;irhe frastornino , ed intorbidino 
1' impressione principale. Tal sorla di contrasto regna 
particolarmente ne' paeselli , e può irovar luogo ne' vasli 
recinti. L'altra porle di contrasto è più conveniente a' 
piccioli giardini , e cagiona un effetto più debole , ma 
più sicuro. Si cercherà di riunire abilmente queste duo 
sorti dì contrasto , per quanto lo patron permettere 
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l'estensione, e la desi inazione del giardino, che non 
de votisi mai perdere di vista. 

Per .soverchio amore al primo di questi contrasti si 
è caduto negli eccessi più stravaganti. SÌ è voluto imi- 
tare talune di quelle scene dì romanzo , che la natura 
crea talvolta per suo diporto , e si è dato nel ridicolo. 
Non è sorprendente cosa , che ne' giardini chinesi siami 
sforzati i contrasti colla sfrenata licenza del gusto orien- 
tale , ma è sorprendente , che Chambers approvi laia 
stravaganza, e che varj Inglesi l'abbiano adottata. 

Sopratulto si sfuggirà qualunque scena di profondo 
terrore , le quali sicnc in resila non sono fatte che per 
rilevare col loro contrasto l' effetto dille piacevoli , c 
non si accordano punto colia destinazione de' giardini, 
sia che si pratichino per semplice fantasia , sìa che ciò 
ci faccia per 1' amore della novità , e del contrasto. 

Finalmente in proposito di natura , come di bello 
arti, che l'imitano, il contrasto è una bizzarria, c la 
più gran parte de' sognali contrasti non riescono , e ri- 
pugnano alle leggi della va ri ci ri , e della delicatezza, ciò 
che disturba , e toglie l' unisono , e pieno effetto dell' 
azion principale. Se per coni. -apposto poi s' intende hi 
scuro in avanti , questo diviene easenzialissimo ne' giar- 
dini, come ne' quadri. 

Sarà mollo esperio quel giardiniere, che riuscirà a 
produrre felici contrasti , senzachè si avvegga dell' arti* 
litio r che accozza con apparente accidentalità t con* 
tra] ! posti più forti. 

Per ultimo si avverta che nella naluia colta e gen- 
tile de' giardini a paesaggio non sono da cercarsi il 
contrasto ed il contrappono della natura rozza e jelrag- 
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già, che som mi untano Inni» eifetlo alla [iìllura (lì tal 
genere ; come non son da cercarsi nella incivilita so- 
cieli i traili ferii ed originali che caralleriizano l'eroico 
ed il sublime. La loro sfera è limitala ai vago ed al 
hello , e I' arie debb' essere tutta rivolta a fjr soriire e 
perfezionare questa sola qualità, e quest' unico lor carattere. 

DELLA PARSIMONIA , E SOBBIETa'. 

Sembrami in questo luogo di poter fare parola della 
sobrietà , e dell' economia d' ogni sorta d' abbellimenti , 
e a" oggetti , giacché generalmente può dirsi di tutti gli 
ornamenti, come de' piaceri, che vai meglio la parsi- 
monia , che la ridondanza. 

L' oggetto d' un ornato è di adirare !' occhio dello 
spettatore a preferenza d' ogni altra cosa ; ma , consi- 
derando la natura, noi troviamo bensì in ogni tua pane 
de' tratti, che sembrano invitare la nostra attenzione parzial- 
mente più gli uni degli altri ; non mai però essa li ammas- 
sa , e li moltiplica ; e si piace di allcttare gli sguardi sol- 
tanto per pascerli di delizie , non per [stancarli di fati, 
ca. Per quanto immensamente sia ricca , nuli' ostante 
essa tulio opera con giudizioso risparmio; non allusa 
de' suoi tesori per toglier loro tutta la preziosità , pro- 
digandoli con troppa lautezza. 

Il giardiniere osservatore , ed allievo della natura , 
imparerà da (via questa saggia economia , trovando in 
lei sempre gli spai) , e i riposi, che soddisfano alla 
mente , ed agli occhi, 

Siavi grandezza , e sontuosità noli' insieme , e noli - 
invenzione ; risparmio sagace ncll ! esecuzione, JNulla 
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v* ha di pii) bollo , che un disegno maestoso , cui l'ese- 
guirlo non cotti immensa spesa , e troppa opera. Quanto 
meno hanno costato i monumenti lasciatici da Braman- 
te , c da Miche! Angelo ( proponio natamente alle lor 
molli ) che quelli sovracarichi d' ornamenii del Borro- 
mino , e de' corrotti seguaci della -sua scuola I 

Questa teoria è mollo applicabile ai giardini , giac- 
ché lutto rileva dalla natura. A forza di variare , e 
d' introdurre nuovi •ggetti , e diversi ornamenti , non 
sì evita quasi mai di cadere nel trito , nel meschino , 
nel piccolo, e si arriva a dispiacere per quel lato me- 
desimo , per cui si vorrebbe allettare. 

Un giardino sopraccarico d' ornamenti , d' accidenti , 
di sorprese , di fabbriche , di piante , b un enigma per 
1' occhio , che ne resta imbarazzato : e sovratulto se un 
mal consigliato inventore sì avvUa di molto raccogliere 
in piccolo spazio , togliendo (di oggetti dalla proporzio- 
ne naturale. Se avete nel vostro giardino una veduta 
spaziosa , un' elevazion maestosa , una quercia , che 
abbia sfidati cento inverni, abbiate cura d'assortir tutto 
1' accessorio con proporzioni , che siino convenevoli , e 
ricordatevi che la nature ne donne jamaii Ics bras 
<Iu naia fi un grand , ni la lète da colibrì à un aigle. 
( Uu.s ). 

La ridondanza è confine all' affettazione , al ricerca- 
to , a ciò che costa fatica. La fatica è tomba del pia- 
cere , e chi vuole allettare , bisogna che nasconda con 
molta sagacità la pena , che gli costa lo svegliare una 
sentazion deliziosa. E de' giardini , come de' fiori arte- 
fatti : bellissimi quanto più sembrano negletti , e non 
s' avvede della mano dell' indusiriofa Glicera. Finalmente 
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è de' giardini, come d'ogni arie, che imita la na- 
DEI DIFFERENTI CARATTERI DEL PAESINO, 

E de' suoi effetti. 

La natura tparge e fa regnare nelle sue opere , e 
nella superficie della lena una mirabile varietà. Me- 
dianti le diverse mosse del terreno, essa imprime ai 
paeselli una si grande diversità di situazione , e di con- 
figurazione , the trovare due paeselli perfettamente ti- 
ntili , sarebbe un fenomeno egualmente raro , che tro- 
Tflr due uomini perfettamente eguali. Sentire le impres- 
sioni , che fanno suli' anima le differenti composizioni 
dei paese , non è cosa alla portata di tutti : comico 
essere dotati di una cena finezza, e capaci di somma 
attenzione. Ciò richiede penetrazione , ed una felice or- 
ganizzazione , una lurga abitudine , o tendenza alla 
meditazione, per cui si arriva perfino a rendersi ragio- 
ne delle sensazioni à' ogni genere , che producono su 
noi ì diversi oggetti , e a dedurne delie regole , onde 
eccitarne delle eguali. 

Se facendosi un' aggradevo! gita sui monti , durante la 
hella stagione , osserviamo noi stessi e che liberi da 
distrazioni , siamo disponi ad abbandonarci alle impres- 
sioni che ci fanno i differenti siti , che successiva- 
mente ci si offrono, l'interno sentimento ci farà distin- 
guere le differenti forze degli oggetti , e delle campe- 
stri situazioni eoo altrettanta certezza , con quanta l' oc- 
chio discerné la varietà delle forme , e de' colori. 
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T.' uomo è adunque in una relazione talmente intinta 
colla natura , che non può negate I' azione coniinua 
di questa sopra la sua macchina. Il bello, il nuovo, 
il grande , 1' ammirabile , che sparge la natura , cagio- 
nano a lui commovimenti moltiplici e determinali. Vi 
sono dei siti , che c' invitano ad una viva gioja , altri 
ad un piacer più tranquillo : in quello luogo si prova 
una dolce melanconia, ed in quell'altro l' ammirazione, 
e la venerazione s' Impadroniscono di noi. Ve n' hanno 
persino di quelli, che c'inspirano un sentimento impor- 
tuno della nostra fragilità , e de' nostri bisogni , e ci 
riempiono di tristezza , di timore , e di spavento. 

L' artista giardiniere dovrà conoscere tutti gli effetti 
individuali del paesaggio , affine di saper scegliere quelli 
che producono emozioni conformi alla destinazione de' 
giardini , ed ordinarli e connetterli dì maniera, che que> 

Sebbene il soggetto sia vecchio quanto la creazione, 
l'arte di penetrarlo, e di rappresentarlo al vivo e però 
ancora troppo nuova , perchè la lingua abbia una suf- 
ficiente dose di espressioni alte a preservisi. 

Cercasi di descrivere una pianura, oppure una valle? 
Allorché si tratterà di spiegare la sua lunghezza , o la 
fua larghezza , 1" elevazione , o il suo abbassamento , la 
tua guarnitura , e il vicinato degli oggetti limitrofi , sarà 
inai possibile di risvegliare con parole un' idea ablia- 
siaw-a esatta , abbastanza stallile, acciò si riconosca di- 
stintamente quella pianura , e quella valle , lai! quali 
sono , senza poter confonderle con altre slmili che si 
snn vedute, o con altre che sostituisce loro l' immagina- 
zione ? Si vuol descriverà una collina? I piedi, le falde, 
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la cima : ecco le parti principali ; ma quest' anatomìa 
Listerà ella fune ? Quale varietà non regna mai nellfr 
lue l'orme t ondeggiami , allungale , resti ingenliai , appia- 
nate , incavate , compresse , sviluppale di nuovo I Qui 
la pittura , e la stampa offrono il loro valevole soccor- 
so , soletta altronde a gravi imperfezioni , e sempre 
discosto dall' esattezza. . 

Tuttavia per disi imbroglia re in parte la cosa , e per 

lira , ajuliamoci con della separazioni , e delle distin- 
zioni. Separando dall' immensa super Scic della terra le 
grandi partì, che formano per se elesse altrettanti totali, 
si hanno de* paeselli ; e dividendo questi paeselli in pic- 
cole patii , si ottengono dei distretti. In conseguenza dì 
questa distinzione il paesello consisterà in diversi distret- 
ti , che hanno più o meno à' estensione, di varietà, e 
di bellezza, e che sono collegali tra loro. C'aschedun 
distretto , considerato conio parie del paesello , ha pure 
le sue patti individuali, che la nalura rende suscettibili 
di un carattere distinto. Quello di tutto un paesello é 
determinato dal più o meno di perfezione , e d' armo- 
nia , che regna ne' differenti caratteri de* particolari di- 
stretti. Il paesino deve adunque la sua bellezza, e l'ener- 
gia dell' impressione che desta , ai differenti cantoni , 
o distrettì riuniti , che lo formano ; e non solamente ì 
caratteri particolari di tiascluduna scena ■ isolala , ma 
ancora la connessione , e concatenazione di queste sceno 
decideranno del suo effetto. 
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PARTI INDIVIDUALI DEL DI5THETT0. 

Le parli iii'lMduaii del tiislieuo spno piano, ed ele- 
vazione : abbellimenti, ed aggiunti sono le rupi, i col- 
li, le montagne, i boschi, l'acque, le praterie , le len- 
ii piano , Io eminenze , gli stonili ora limitano la 
vista degli oggetti , ora la stendono, ora la moltiplica- 
La pianura non è guarì suscettibile di varici.'. ; tutta- 
via la natura la forma, e può talvolta comporre una 
delle parli aggradevole d'un giardino, ma non mai il 
lutto. Essa inspira le idee del comedo , e della conien- 
te» sa , e permette l' esame tranquillo , e prolungato della 
bellezza, che l'ornano. Ma affinchè una pianura possa 
piacere , fa d' uopo che abbia una certa estensione da 
ogni parte, e che non presenti una superficie vacua , 
ed inanimata. Una lingua di terra lunga, e stretta di- 
sgusta , e ben anche un maeglor quadrato di pianura , 
che senz' interrinone sì estenda tanto , che l' occhio non 
possa colpirne i confini. II sentimento della vìsia vuol 
essere occupato, e divertito. Perfino una pianura co- 
perta d' ondeggianti spighe , e priva d' altri oggetti, non 
Iralliene che per poco. Ma quanto diletto cagionerà una 
pianura frammischiata di campi , e d' ortaglie , che spie- 
ghino una varietà d' oggetti , e dì colori ! Ciò the 
anima maggiormente la pianura sono le acque , tal- 
volta risplendenti de' raggi del sole, e tal altra riflot- 
icndo V asneito del del allunino , e degli intralciali ani- 
masti del Iti vacanti nubi. 

5 
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La pianura riuscendo per se slessa poco interessarne, 
i suoi confini , ed il vicinalo potranno darle valore. 
Riesce gioconda , allorquando si perde in un bosco, 
attraverso «'gruppi d'alberi, o quando si rileva in vaga 
collina ; e diviene più amena ancora , quando »' in- 
nalzano de' colli a' suoi fianchi, o ihe un'olla foresi a , 
un popoloso villeggio, o quache alno considerabile cg- 
gctio segna i suoi confini. 

EMINENZE. 

L' eminente produce maggior allegria , c diletto del 

L'eminenza termina de' punti di veduta nello stesso tem- 
po clie ne apre de' nuovi ; alleila nel montare colia 
moltiplicazione degli aspetti ; sorprende allora quando 
slam pervenuti alla sommità. L'eminenza rompane digni- 
tà, e bella apparenza agli eiiìlicj, die porla culla sua 
rima, o ne' suoi fianchi, e presta loro situazioni vaghe 
ed a?r gradevoli. 

T.a bellezza dell' eminenza sovra lutto dipende dilla 
sua figura. Tulio ciò eh' è taglialo a perpendicolo , e 
dio forma angoli e punte , offendo I' otchio. Le linee 
dolcemente ondeggianti , gì' insensibili pendii, la varietà 
ne' contorni ÓV ripiani, una rima vagamente rotondata, 
e che termina in piano , comparlono all' eminenza la 
forma più graia. Guarnita poi acquista un nuovo pre- 
gio. Una fresca verdura , che la copra in lotta la sua 
estensione ed altezza; un litanie fogliame, e de' fioriti 
(■erpici] irregolarmente di-persi sul pendio; degli alberi 
d una forma grandiosa, che si slanciano dai fianchi, 
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a cha ombreggiano in parte lo cima ] un monuroenio , 
un' elegante fabbrica , sono gli ornamenti più belli d' una 

Si cenili di salire facilmente per una via più che lì 
può circolato alla stessa eminenza, e praticala in mo- 
do , die ad ogni passo sia vario il punlo di veduta. 

Le artificiali collinette, per quanto di dispendio , e 
di intelligenza vi si porli a formarli! , riescono sempre 
puerile oggetto, e lanto più se sono isolate; riescono 
passabili allora che sono introdotte tagliale al lungo per 
la metà , ed appoggiate ai muri del conline : per lai 
modo non vedendosene ciie una porzione, potrà questa 
riuscire più grandiosa, e rappresentare uno sviluppo di 
ciglioni di maggiore rilievo ed effetto, appunto come si 
vedono eseguile ne' quadri dì paesaggio. 

Per ultimo si tenga per fermo che una collinetta non 
debb' avere per base un piano, ma bensì una corrispon- 
dente vallelta. 

DEGLI SFONDI. 

Lo sfondo è la dimora della solitudine , e de! ripe- 
io , ed agevola 1' orditura , e la composizione delle scene 
melanconiche. De' cespugli risuonanti al canto degli au- 
gelli , che s' amino , ed ivi nidifichino in pace ; un' 
acqua che scorre tacitamente , o con soave mormorio ; il 
Miaurro d' un ruscelletto , che non si scorge ; talvolta 
una rumorosa caduta ; viottoli con alberi piegati ad ar- 
co, sembrano gli oggetti più alti a vivificare grasiosa- 
mente questo ritiro. 

La (fondato piace meno nel Bier.7.,1 d' nna pianura. 
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che rtl seno di un bosco , o alle falde ci un monte , 
dove natura lo colloca spesso. Le cavila profonde , c 
perpendicolari colpiscono , le dolci inclinazioni , ed in- 
•ensibili piacciono. Lo sfondato ripugna alla regolarità, 
ed alle forme artefatte. 

Per la tornii nazione de' piani , de' rialzi , e degli 
efondi la natura dissemina ne' paeselli una varietà , che 
incanta ; I' artista giardiniere seguirà il suo esempio , e 
non trascurerà veruna di queste fondamentali disposi- 
zioni del terreno. Era una piova certa , die non si 
colpiva nel naturale , allorquando , seguendosi Ì precetti 
del francese le Nùlre , tutto s! trasformava in esatta pia- 
nura ; si spianava ogni rialzamento , e le sole clevazio- 
ni , che qualche volta si soffrivano , erano de' nudi ter- 
razzi dì sasso. 

Ne' ripiani, nelle elevazioni, e negli sfondi può re- 
gnare molla dillcronza, e varietà, cagionata in parte 
dalla loro estensione e grandezza , ed in parte dalle 
reciproche relazioni , e dalla di loro tessitura. Determi- 
nare le vere proporzioni di questi accidentali oggetti, et 
convenevolmente legarli , è il colmo dell' atte de' giar- 
dini. 

Allorché la natura non l>a preparata la disposiziono 
del terreno, ma che bisogna inventarla, è facile cosa 
cadere nel incielili io , e mi ri-limolo. Convien nascondere 
le linee di separazione , ed osservare la connessione delle 
parti. Il giardiniere , occupato a disporre un determinato 
•pazio , riflttta , e paragoni ; e ciò tjli fornirà istruzioni 
più utili, che i getierali preceltl. 
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DELLE BOCCIE. 

Quando 11 natura ha poste delle rotei 
lìoso luogo , dannato a diventar giardini 
profittarne. Spandono contrasto e few , 
al paesello un carattere eroico. Ma d' ori 



interruzione , ed ombra nel quadro , e se ne può trarre 
un gran partito ne' siti solitari 0 meiancolici. Sono il 
naturale soggiorno delle grotte, de' ruscelletti, c della 
cadute d' acqua , e loro prestano una necessaria base. 
I verdi cesjiuglj diminuiranno ì' aspetto incolto e for- 
zo , the naturalmente prrsenlano. Una pasturai capan- 
na , o tal altro indizio d' abitatone umana vi spiti li cri 
con vagliela. 

Le artificiali roccle sono difficili a componi , e faci!. 



lur buon eBdlo dipende dalla 
loro forme. Più queste forme 



11' nomo. Il 
, e dalle 
moni delie 
; o]ari , pili 
ggiormente 
ianze, dif- 



che parole è questa la seiie di tutto ciò , che si alio, 
lana dalla regolarità delle linee , e dai naturali coi 
tomi delle forme. 
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BOSCHI. 

Senza boschi , e seni' acque le formo più belle del 
terreno mancherebbero di merito, e dì vila. I boschi 
piacciono in più maniero. L' olioiae loro , la loro esten- 
sione , i loro contorni , le Inro situazioni , il più o 
meno di Inr foltezza , le differenti graduazioni de' «lori 
del loro fogliame , sono abbondami sorgenti di varietà , 
e di piacere. Da lontano pur anche i boschi riescono 
oggetti lusinghevoli, e sommi Distrano ombre al paesel- 
lo ; rallegrano da vicino , rinfrescando , e rianimando 
le force ; risvegliano l' idea dei nascondigli , che prò» 
curano agli alali abitatori , che vi destan co' loro accen- 
ti ; danno luogo agli effelli del chiaroscuro , ed esalano 
soavi odori dalle piante , e dai buri. Una foresta colla 
tua lunghetta , larghezza , ed elevazione può divenire 
1' oggetto capitale d' un paesino. Composta di vecchi 
alberi intani, e frenimi veste i! caraiiere della gravità, 
e d' una maestà dignitosa , (he inspira !a venerazione : 
un aentimenlo di riposo ricerca !' anima , e la getta in 
una dolce ammirazione , e in un' filasi tranquilla ; con- 
correndovi 1' accidente d' una violente tempesta , vi ec- 
cita lo stordimento , e la sorpresa. La vivacità , la se- 
renila , e l' allegria sono proprie del boschetto poco 
fronzuto , o di quello , i cui alberi hanno uno slancia 
nobile, e svelto, poc' allo , ma elegante, la cui ver- 
dura è fresca , e ridente , i cui interstizi sono traspa- 
renti , ed il terreno liscio senza cespugli , e sterpi. 
L'agitazione delle foglie cagionata da zefliii, l' effetto 
del chiaroscuro tra le foglie , e sul lerreno , il sol levante, 
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e cadente, che indora il boschetto pcnetr andolo , l'In- 
certa luce della luna , clie soavemente traspira fra le 
cime degli albe, i , sono gli accidenti più favorevoli all' 
a libelli meni a del bosco. 

La natura si serve de' boschi come d' un mezzo ef- 
ficace a formar srene di vaij caralteri : scene pacifiche, 
solitarie , malinconiche , allegre , oggradevoli , serene a 
norma della di sposinone del terreno, e delle combina- 
aioni de' tronchi , del fogliame , e del verde. (ìli effetti 
che si possono tirare dai boschi sono sorprendenti, sa- 
pendo maneggiare la linea curva orizzontalmente e ver- 
ticalmente, sapendo disporre le acque, e distribuire gli 
spai) erbosi. 

Gli alberi da cima tona 1' ornamento de' boschi ; la 
loro altezza, la loro grande età, il silenzio, la mae- 
stà, la freschezza , che spandono, penetrano l'anima, 

Sacre ai felici contraili , ed ai hello nelle scene opa. 
che dei boschi siano conservate inialte quelle annose 
piante , che portano l' Impronta dei secoli sulla rugosa 

rispettate dalla scure sleno le piante coperte di ellera 
parasite , e di musco , o dì tenaci corimbi : 1' effetto di 
queste nelle solitudini è sicuro , ed indicalo costantemenW 
dalla natura. 

dell' acque. 

Lo acque sono nel paesino ciò che sono gli specchi 
in una sala , ciò che sono gli occhi nel corpo umano. 
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per questo menci, e per questa poiìilone occupa ]' ira- 
La limpidezza dell'acqua è la primaria tua dote, e 
eparge In chiareiza, ed il brio su lutti gli oggrtli in- 
torno. Il riflesso delle nuvole, degli alberi, de'virgulii, 
de' colli , degli ediiìcj forma una delle più ridenti parti 
de! campestre quadro ; l' oscurila al contrario , che giace 
sugli siagni, inspiia melanconia, e nistezza. Un'acqua 
proronda, e lacita, nascosta in paile ila' grandi alberi, 
velala da spineti , e da sovrapposti cespugli , s' accorda 
miiaiiilwenie co' sili destinali agli eremi, alle urne, ed 
ni monumenti consacrati dall' amicizia alla memoria 
d' anime illustri. 

Il movimento dell' acqua £ ancor più Fertile in ap- 
portare sensa/.ioni variate. Stondesi dia placidamente in 
un vasio ed aperto piano erboso! 1 Annunci.! una scena 
pastoie. Cacciasi essa dolcemente in patti odi Uose ? 
Acquista il silo un noti so che ili grave , e di tristo. 
Un sordo mormorio c seiTucato è il tuono t!.'l!a melan- 
conia , ,e del dolore ; un dolce mormorio invila al ri- 
poso , e conviene alla solitudine. Il susurro d'una rliibr' 
onda , che serpeggia trastullandosi , spargi: allegria ; un 
corso rapido, e le saltellanti cascate apportano la gioja; 
precipitosi Golii, the scacciansi 1' un l'albo schiumati- 
do, destano l'idea della fona; i torrenti, che mug- 
ghiando s'ingolfano in profondi e tetri abissi, o die 
radon dall'olio al lungo delle roccia, e du'monii, of. 
Crono uno spettacolo superbo , che s'acrosia al sublime. 
La violenza, il fremito, il mugghio feroce de' gran 
fiumi, e delle cateratte j le rotola nti bianche e schiu. 
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mote loro onde , 1' aere oscuralo all' intorno , l' ecó' 
delle rupi , lutto ti riunisce per desiar sentimenti , che 
eccitano un fremito rattemperalo dui s olle lieo. 

L' acqua collegala con altri oggetti produce effetti 
diversi , e vantaggiosi. Dà un aspetto ridente all' om- 
bre, e cambia un deserto in deliziosa regione; aumen- 
ta la sembianza selvaggia delle difformi recete, e de' 
dirupi, c sparge altresì la serenila, e il bello su questi 
oggetti. Gli stagni rendono una foresta più oscura , e 
più Irisle, e i limpidi ruscelli l'animano, e la ralle- 
grano. Qual piacevole quadro non presenia un paesi- 
co , ove alla ondeggianti sponde d' un grande c chiaro 
ruscello s aliano voghi gruppi d' alberi , ora fpcssi , 
ed ora radi , che terminando in (ranchi dispersi , si ri- 
compongono in boschetto , asilo dell' ombra , e del si- 
lenzio I Dove l' acqua brilla talvolta «olio le verdeg- 
giami volle, o attraverso i fusti degli alberi; talvolta 
riluce in larghe masse rischiarate; e talvolta va a per- 
dersi dietro un bosco, ed un colle, poi ricompare più 
■vistosa che mai! E qual incanto non acquista una col- 
linetta , che dolcemente elevandosi vlen coronala da ce- 
spugli , e da quilclr ailiero , i cui ben composti tron- 
chi portauo al cielo le nuovo ed orgogliose frondi : 
ove una piacevole cascata d' acqua , ora visibile , ed 
ora nascosti , or rumorosa , ed or più tacita slanciasi 
leggiadramente al lungo del pendìo ; poi formando ru- 
scelli d' inegual corso fra' sassi , s' affretta di scorrerà 
tra' fiori , che smallano il vicin prato , e brilla colà , 
vagheggiala dai raggi del sol cadente 1 

Considerata 1' acqua dall' alio si presenta sotto il mi- 
gliore aspetto, allorché i tuoi fiotti argentini «rpeg- 
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giano in aggradenti sinuosità all' Intorno d' un colle , 
il' un lioscheilu , d' un' isolelta , di casolari , e di vil- 
laggi ; die futlralla agli occhi dall' ombra d'un sovrap- 
posto monte, o dagl' intralciati cesti, cjuivi si strisela in 
un oscuro fondo , e là ci' Improvviso risplendente appare 
dalle non aspeltale aperture del bosco ! Questo spettacolo 
veduto dall' alto à' un colle In tutta la sua variela , ecJ 
abbellito dì tutti gli «berti dei riflesii , c di tutto il 
valore del chiaroscuro , eccita sentimenti inesprimibili. 

Non v" ha scena , di cui i' acqua non possa aumen- 
tare , o diminuirne t incanto ; non v' ha commovimen- 
to, ch'essa non possa produrre, accrescete, od addol- 
cire : tanta è l' energia di quest' elemento (i). 



DELLE PRATERIE. 



5 i' ac- 
uente lo 



[i) L'acqua al cai pelo devest dolcemente diserri* 
dtre col terreno , determina la mossa dilla terra irg 
un giardino a paesaggio ; uve l' acqua manca , il mo- 
vimento del terreno e malagevole , e non nini ragio- 
nalo. Sarà quindi essenziale che sia modellata la quan- 
tità d'acqua stabile e precisa che entra in un giardino. 
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mente co alterale ai sentimenti del riposo, e de' piaceri 
tranquilli. 

La belleraa delle praterìe dipende princìpalroenie dalle 
eurve dolci,' che segnaoo la Ji lor circonferenza. Iti' 
mediano queste alla soverchia uniformili icila varietà , 
che producono. Tuitu ciò rli' c triniate , angoloso , 
acuto, è da escluderei. Da poi ia betona de' piati o 
determinata dalla vivacità, e dalla l.> <■ • de! verde, 
dalle ioterruziom, e dall'ombre, che producono gli 
alberi isolati, ed a gruppo, dalla lor cornice formala 
da' colli, da' rocchi, e da' boschi, e dalla loro Cannes* 
rione con tutti questi of getti. Un ruscello, oppure un 
fiumicelio , che insensibilmente svolge le sue acque , 
«pende lume , e tese betta , e carila ta compiace ma 
tranquilla , che prova l'anima, io. un ccmmorimcM* 
più vivo , io quella della gìoja. 

DELLE LONTANANZE. 

Le lontananze Tanno gioire 1' occhio dei differenti 
oggetti del paese , e del cielo. La loro bellezza è di- 
pendente in parte daila natura medesima di questi og- 
getti , ed in parte dalla loro situazione , e concatena- 
tone, ed in parte ancora dal punto da dove si consi- 
derano. Gli oggetti puonno colla loro importanza , va- 
ghezza, e novità comunicare ad una lontananza un 
carattere distinto; ina ve n'hanno ancora che sono 
privi d'effetto, e di significazione , che la natura oc- 
cupata della maggior perfezione del totale mìschia, e 
confonde nelle grandi masse , e die I' Allento giardiniera 
non vorrà separare per metterli in distinta luce. Gli 
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•ggeltì acquistano quasi maggior enarg a dalla loro si- 
tuazione , ed attaccamento , die non ne prendono dalla 
loro naturai configurazione , consideralo ciascheduno a 
parie, Le situazioni rischiarano , ed oscurano , rinfor- 
zano , e modificano con una varietà sorprendente gli 
citelli delle forme , e dei colori, della grandezza , e 
del movimento. Finalmente gli oggetti non solamente 
per se stessi , ma ancora per i! loro collocamento , per 
la loro situazione , ed unione possono comparire sotto 
aspetti diversificali , a misura the si sono disposti i punti 
di veduta , dai quali si scorgono. Quantunque le lonta- 
nanze sì naturali , che artefatte possano essere variate 
all' infinito , tuttavia si distìngue qualcuno de' loro prin- 
cipali caratteri. 

I! primo sarà quello della grandezza , e del sublime, 
che comprende , oltre la maestà , e dignità degli og- 
getti , la distanza , e la moltitudine delle parti. 

Eousseaa pretende che II gusto de' punti ili vista , • 
delle lontananze deriva dall' inclinazione , che hanno 
la più parte degli uomini a non piacersi, che ove non 
si trovano ; è da presumersi però , che provenga da più 
nobil sorgente ; pare , che risulti da ciò , che !' anima 
nostra essendo originalmente espansiva , ama di slan- 
ciarsi ai più lontani oggetti , e di unirli , e compren- 
derli a un tempo stesso nella sua immaginaiicne , ciò 
che forma ed esercizio, e contentamento delle sue fa- 
colti. 

Non v' e cosa, che animi dì più, e rallegri una 
lontananza , che la mobilità degli oggetti : le imprime 
un carattere particolare, die fa valere quello della gran- 
dezza , e della varietà. Fra tutti «lì oggetti mobili del 
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paesino si distinguono svjiriiiiuito le acque coperte d' ogni 
torta «li battelli a remi e co» 'vele. , 

Tuttavia non bisogna pretendere dappertutto veduta 
lìbere , rie ila] paesaggio , nè dai giardini che lo imi- 
iar.u. Le prespeuìve aperte all' occhia da ogni banda 
distraggono , ed ali' ultimo affaticano , come un ciclo 
sempre sereno , e die non è aduni Irato da veruna nu- 
be. L'occhio egualmente, che lo Milito, domanda dei 

rio d' vii ruscelletto. Il godimento di un lago sito, che 
riposa in seno di una giala oscurità, non è mai più 
vivificante , che in seguilo alle delìzie delle lontanarne 
chiare, ed estese. Varie timi d' oggetti , come un ro- 
mitaggio , un bagno , es T gono assoluta mente spaaj rin- 
rhiusi , e bisogna alcune volte nascondere parte della 
prospettiva , affili d' impedire !a distrazione dell' occhio. 
La naiura ne' suoi paeieui limila la vista con eminen- 
te , e con boschi , e I' artista giardiniere potrà dì più 
■mirai delle fabbriche. 

Riguardo ai sili , che non somministrano lontanarne 
piacevoli, come sono ì campi, le pianure aride, e sab- 
biose , le paludi , et. , le quali disgustano col loro vuo- 
ili , e colla loro uniformità , [' occhio vuole , che gli sì 
nasconda no. Si potrà ancora rimediare con avvantaggio 
ad una lontananza , che presenta un non so che di 
lago, e d' incolto, interrompendola , o collocandovi 
piantagioni d' avante. Un paesino , le cui differenti 
pani sono distaccalo le une dalle altre , e di trop- 
po diipersc , farà peggiore effetto , a misura che atra 
più ettcso. Tocca alla sagace mano dell' arte a risiti- 
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tarlo. Col soccorso degli alberi isolali, ed a gruppo 
I' arte può stabilire maggior connessione fra le parli , e 
meglio caratterizzarle ad effetto di comporre un tutto di 
buon accordo ; e le lontanarne così non solamente fi 
moltiplicheranno , ma diverranno importanti e scelte. Col 
mezzo delle disposte aperture , e de' sfori nella pianta- 
gione del giardino si possono ricavare ad arbitrio i più 
considerabili oggetti del contorno e dell' indietro t e 
farli comparire con vaghezza e con bell'effetto. 

ACCIDENTI. 

Il cielo è fertile In apparizioni accidentali , colle 
quali abbellisce i paeselli nelle differenti stagioni dell' 
anno , e nelle diverse ora del giorno. Le mutazioni 
ch'offrono il levare ed il cadere del sole; l'ordine, il 
movimento, e le diverse apparenze delle nuvole, so- 
prani! Ho ne' temporali , ed alla sera per I' obbliqua ri- 
percussione del sol fuggitivo ; la repentina vicenda della 
improvvise apparizioni del sole, e dell'ombre, l'incerta 
luco della luna velata da nube, che passa; il chiaro- 
scuro delle lontanante, dipendente dallo stato del cielo, 
che vi frammischia le sue forme , e il suo chiarore ; 
1' effetto dei colori dell' arco-baleno ; i piacevoli riflessi 
elle ci allenano più dei raggi della primitiva luce ; il 
vapor leggiero , e celeste , ebe ondeggia intorno ai punii 
dì veduta ; le rugiadosi; perle malfjtine , the rispon- 
dono ne' praii j le ligure Mnarre della fluttuante ne!« 
Lia ; I' agitar.ioee del fogliame , e dell' acque ; tutte que- 
sti 1 lariazioni della naiu.-a, che niì comprendiamo irui 
;u'.io '.ì rem? ti' accidenti , srmbrarso form.irc laliclta 
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s-ituazioni novelle, e creare nuovi oggdlì. Rianimano 
l'effetto della luce-, e dei colori, cambiando perpetua- 
mente il chiaroscuro delle decorazioni , e riescono in 
tallo di parano la più fenile sorgerle di varietà , e di 
viia. Sorprendono l'occhio attonito con apparizioni , che 
1" immani nazione non saprebbe rappresentarsi, rè le più 
abbaglianti , riè le più magii/hc , ne le più rapide 3 
«co ai por ire. 

Per imitare , per quanto pub I' arie debole dell' uo- 
mo , gli accidenti, die sono particolari alla natura, il 
paesista spia le sue vie più segiete, e le copia ; il giar- 
diniere disporrà il suo locale alla riuscita migliore di 
questi effetti. 

CARATTERISTICO DEI DIVEUSt DISTRETTI. 

I distretti più ani a formar giardino sono special- 
mente gli aggradevoll , e gli allegri , e quelli ove re- 
gna li chiarezza , e che si possono chiamare ridenti, 
c lusinghevoli, Sono general mente compatì! d' una va- 
riata successione di luoghi bassi , e d'eminenze, di 
■inuosilà , e d' ineguaglianze ; e vi hanno luogo prate- 
rìe, macchie, boschetti , fiori, acquo, e colline!») riu- 
nite spontaneamente , o con garbo. 

Più le diverse composizioni di creste qualità sono 

spandesi dall'erba, e dagli alberi; la limpidezza dell' 
acque; il chiaro specchio, che oiliono ; il susurro, io 
strepilo prodcito dai zampilli d' una folla di tortuosi ru- 
scelletti che sclieizano; i colorali fiori , le acicne colline 
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coronate ili boschetti, e ili fioriti cespugli ; l' ombre che 
rischiarano piacevolmente ; I' effetto de' riflessi incerti della 
Iure; le lontananze animale determinano ii caratiere di 
colesti dulmi! a seconda delle loro diiferenlì graduazlo- 
ni , the si portano dal pu:o aggradevole al vago , al 
magio. 

La natura crea siffatti traiti di paese con una varietà 
infinita , e con copiusa differenza di Coirne , il! mosse , 
d' ordine , e di combinazioni. L' eluizione che for- 
mano , è una placida compiacenza, un' ciler veste nza di 
piaci-ru the riscalda , un' estasi piacevole. 

Quelli , in cui regna un'amabile melanconia, o il 

maggior energia. I Irati! di paese aggradevole com- 
muovono leggiermente 1* anima, facendovi una soavo g 
impressione ; quelli , di cui palliamo , seducono l' ani- 
ma , l' attraggono , l' incantano , la scuotono , a 1' ele- 
vano. 

Un distretto, nel quale domini la dolce melanconia, 
ai produce coli' esclusione toiale delle lontananze ; pel 
mezzo di fondi , e di abbassamenti ; pel mezzo di mac- 
chie, c di Colli boschi, soventi volte per l'effetto di 
•empiici gruppi d' albeiì elevali, e lini , sulle cime do' 
quali si la intendere il sibilo de' venti ; pel mezzo d'ac- 
que stagnanti , o the nascoste agli occhi producono un 
affogato mormorio ; pel meizo d' un fogliame oscuro , 
dì tronchi , e rami annosi e strani , e di moli' ombra , 
che vi si distende all'intorno; e per la mancanza di tulio 
ciò , che annuncia la vita , e 1' attività. In questi sili 
ti mostrano raramente de' chiari : qui abita il ùlen^io, 
e regna la solitudine. 
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Un solitario uetello , che svolazza ; una lorlorella , 
cha geme sopra una concava cima d'una consunta quer- 
cia ; uni' smallilo usignuolo, clie raccosti le sue pene 
al deserto, bastano a riscaldar la scena. Offre un con- 
simile distretto il dolce ristoro del riposo , e della soli- 
tudine, la lusinghiera immagine dell'idea, eli? l'uomo 
basta a se slcssu , c la pacifica dirnen litania delle cose, 
che intorbidano l' interna nostra quiete. Confidente dell' 
amore , esso trattiene viva I' orculia tenerezza del cuo- 
re , e medica dolcemente gli affanni. Lo spirilo si ab- 
bandona a lillessinni più libere, e più elevale; tutte 
le sue furie si concentrano , e ne divengono più attive. 
L' immaginaiione si eleva con i si r aordinario volo ad 
una nuova sfera d'idee, fra le quali la errando con 
segreto entusiasmo. Clù potrebbe essere cosi poco filo- 
sofo per non procacciarsi nel suo retinto, ove regnala 
serenità , una parte propiia ad ispirare la dulie melan- 
conia ? A [ili mai qucsie impressioni potrebbero essere 
assolutane me straniere ? Straniere al punto di non aver- 
le mai provale, o di non averle ammiiale, e sentite 
ne' valorosi poeti , che le hanno cantate '( 

BOMATJZESCO , E MAGICO. 

Jl romanzesco, o il magico in fatto di paeselli, ri- 
sulta dallo straordinario, e dal portentoso , che domina 
nelle Torme, nei contrasti, e nelle connessioni. Parti- 
ti, ove non .': pei venula ancora la mano Ì ni rsr renderne 
dell'uomo. Oltre le forme, i foni contrapposti, e gli 



strani e sorprendenti avvicinamenti generano \] roman . 
«esco. Qui l' immaginazione dovendosi occupare d* oe- 
geiii vinili! , gli oggetti loniani rimangono i merce il i ; 
rare volle ai stendono in avarili, ma più sovente a' in- 
nalzano dal basso in alto , o »' ibernano dall' alio al 
basso. Là , ove il deserto aspro , ed oscuro i' accoppia 
all'ombrosa valli! pacifica , smaltala di vaglii lioii , o 
dove il [onerila precipita le sue acque schiumo» dall' 
aito d' una balta allraverso d' una va riti -colora (a macchia, 
«lie errano dì poi falle placide , e iurenti fra il ver- 
deggiante smalto .... dove il bianco ciglio d' a: a calva 
roccia apre la volta d' una bella foresta ... la comincia 
il caraltere romanzesco. 

La natura sembra piuttosto gettarlo alla Tenlura in 

marlo delie ai amen te. Sono colpi accessori , ardili , sin- 
golari , die sfuggono dalle sue mani nella composizione 
de' quadri campestri. 

Il romanzesco apporta sorpresa, e meraviglia, e fa 
rientrare in se slesso. La grandezza , e I' osculila pro- 
ducono Ì distretti solenni, gravi, sublimi, e maestosi. 
E fuor d' ogni dubbio , che la prima di queste pro- 
ni icla riesce indispensabile alla determinazione di cote- 
alo carattere; quanto alla seconda, essa aggiunge vi- 
gore all' impressione della grandezza , come lo prova- 
rono già t Greci , c li Diuidi ne' sacri laro boschi di 
querele. Il silenzio, clie circonda un oggetto sublime, 
ne accresce la maestà. Uno strepilo veemente, quello 
della lempesla sul mare , o di un furioso vento no' bo- 
leri! , o del fremilo delle cateratte risveglia altresì sen- 
timenti distinti , e concorre egualmente che il silenzio 
profondo ad esprimerà II cataitere, di cui si parla. 
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Gli annosi boschi , le balze scoscese , P alle eresie 
de' monti, i rapidi torrenti, le impetuose cadute d'acqua, 

le lontananze al mare, i vulcani, gli abissi 

le ombre Forti, le tenebre rischiarale da scarsa luce di 
luna, che illumini le diradai: ini della selva , qualche 
esposto seno <T arrjua , e qualche cima più alta de! 
paesaggio, e degli oggetti che vi snnu ; una quitte, 
una profonda solimeli ne all' intorno che vi commuove, 
e somministra all'anima la facoltà di porgersi all'im- 
pressione di tutti questi oggetti , e di abbandonarsi all' 
iilee, ed alla meditazione, che cagionano; tutto ciò, 
più o meo bene accozzalo , forma un distretto maeslo- 

punzione , e 1' elevazione della mente. Commovimenti 
di siffatta tempra , e sopra ogni cnsa il sentimento cosi 
possente citila granduca, e dell'onnipotenza del Mo- 
tore della natura, quanto mai piacciono ad uno spirito, 
(he non ha peranche scordalo di sentire la propria di- 

I tratti di paese di tal carattere sono una rarità an- 
che in natura , e non s' incontrano che d' intorno a 
promontcìj lungo le spiagge del mare; eppure sull'Ai- 
pi , ne' Pirenei , e fra le più esaltale sommità de' moti- 
li, infra antiche foieste, e ne' deserti , ove signoreg- 
giano indomili torrenti , ed incendiatoti vulcani. 

Noi vediamo come la natura genera distretti di dif- 
ferenti caratteri , etti a produrre differenti emozioni. Co- 
lesti naturali caratteri possono altresì essere rinforzati 
per diverse maniere dall' intelligente mano dell' uomo. 
È per tal guisa che un silo ridente , fregiato d' una 
pasioral capanna , o d' una casa runica ; un rr.elatico- 
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nico da un solitario convento ; un rom.inr.uco da go- 
tiche ruiiie ; un maestoso da un tempio ; vi guada- 
gnino tulli prodigiosamente. Allora quando simili edifi- 
ci , e monumenti sono congiunti a' luoghi , cui conven- 
gono di loro essenza , le fabUrtche , ed Ì siti si ccn- 
tra «ami» ano )' energia loro ; i loro caratteri ne divengnno 
più risenlìti , e ne risulla un complesso d' idee, e d' im- 
magini , che agiscono con forza determinata , e nolente 

Il naturai caratine d un distìnto distretto può ancora 
cangiarsi , e trasformarsi, Per esempio , un silo malia- 

scliiarau.' il bosco , dato del pendio all' acque , e fatele 
lampillare ; diminuite le masse dell' orniti a con molli 
chiari; ìntoibidate la taciturnità del sito, soltanto col 
belamento di greggia , die paioli nel vicinalo . . . im- 
mediatamente la scena malinconica si trasformerà m 
un' allegra. 

Si può puranche cangiare una cletermmata posi- 
zione , die non significhi gran cosa in un' altra di ca- 
rotiere deciso. Scegliete uno spazio di leneno piano, 
sema forma, senr.a bello /. zc , pur.inclie sierile ; cambia- 
telo in collinella erbosa con cespuglj , con gruppi di 
piante, e ne ollerreie una pane di distretto ailcgro Ai- 



colle cime morie , che sparse in qua , in là presentano 
un tristo aspetto : figuriamoci al loro posto de' massicci 
d' arboscelli di bella venula, e verdeggiami; ed il cam- 
po prenderà un ridente aspetto. 

A misura che lo spazio tonde formerà un complesso 
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Si sili parziali , guadagnerà a poter surre varialo. Cori 
un giardino composto lii situazioni diverse d' un ili-linto 
carature, risvrgliiirà mozioni varie; ma in lai caso la 
successione , ed il filo di queste mozioni avraiino una 
panico la r influenza. 

Pi i uberamente convten esaminare qual eli'etto produca 
in particolare ilasiliedun ogg*iio natu:ale , la tua situa- 
zione, e la sua disposizione. In seguito va l'aita atten- 
zione alle proporzioni , die hanno Ira loro gli effetti 
flcgli oggeili isolati, ol loro più o meno d'accordo, al 
limile, ove primizia l'armonìa delle omogenee emozio- 
ni , e dove cominciano a divergere. Là dove nello stesso 
tempo si osservano oggetti , le cui forze sono diverse , 
là deriva un' emozione composta. Può smarrirsi più fa- 
cibnente , die una semplice ; ma allorquando si «ara 
coipìia, è immancabile un prodotto maggiore di sen. 
timento. 

I,' artista giardiniere, elio espone quadri di un con- 
sideraliile e diverso potere, deve indugiarsi, come gli 
altri artisti , di rinvigorire le emozioni che risvegliano. 
Siogliendo i suoi oggetii , sarà dunque ciiconspeito a 
non impiegare, sia successivamcnle , sia tulio ad un 
trailo, (he quelli, ie cui impressioni non si distruggono 
vicendevolmente , e non si con trad discorro , ma chi 
e accordano , e felicemente si accoppiano. 

Ciascun oggetto deve essere per se stesso tale , o 
direno di maniera, che, malgrado I.i presenza, o la 
varietà degli altri, che si scorgono al it-mpo stesso, le 
impressioni di tulli seguano, per dir cosi, una linea 
non interrotta, e vadano a riunire in un sol punto, e 
si avvalorino, e si rinforzino scarni ievobi ente colla. 



( «7 ) 

reciproca loro energia. Se non sì Imi cura di raccoglierò 
ie dilTeiemi impressioni , e riunirle, e fumiamo un cen- 
Iro comune, un giardino non avrà mai la perfezione, 
che aver deve rome opera di gusio direna dal razioci- 
nio, vale a dire l' unità , senza la quale qualsia va- 
rietà «anca , e riesce in fruì tu osa. Lo emozioni vo- 
gliono essere ragionale; vi si ricerca una condona, ed 

del cuore umano. Ancora, di grazia, un' osservazione , 
che mi pare di conseguenza , onde l'inolio 'lijlin^ucre 
le differenti specie de' giardini , che si possono conslrui- 
re. Si può comporre un vailo giardino di ìarie scene, 
ma egualmente si può lenissimo immaginare un Lei 
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regni una piacevole mclanco- 


nìa ; altri , the non sie 


to che romanzeschi ; e final' 


mente altri puramente r 


maestosi , secondo la combinata 


disposizione del distretto 


, in cui si trovano, e dulia 


quale è dinotato il loro 


carattere. 


^ Questa™ rie* 


:e ancora più considerabile per 








uol godere de' primi mesi della 


Lelia stagione , richiede 


uno spazio allegro ; un avanzo 



di convento, un romitaggio, un tempio pare che sì 
accordino meglio con un silo dolcemente melanconico; 
un vecchio castello chiama una posizione romanzesca. 
Ciascheduno di questi giardini aver poirehlie un' esten- 
sione colisi lì era! ii i e , senta pcidere punto dell'uniti del 
suo carattere ; ben inteso però , che il distretto , da cui 
c formato, ritenga 1' originaria tua indole, 
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DELLO SPAZIO TOTALE. 



T.o s'ire» o è come la tela , sulla <junle 


deve dipin- 


gere 1' ai lista giardiniere ; e la prima sua i 




ilcr.i la natuia dì quesio daio spazio. 




E cosa inutile di richiamare qui , che 


non bisogna 






soggcllo all'umido, soverchiamente vicino 


alla città , o 


iìì troppo lontano da un borgo. Vanno 




pericoli diversi , cui soggiacciono i giardio 





cinanza de' (lumi , c delle grandi strade ; e non vanno 
mai riposti in un fondo privo di viste libere , o mala- 
mente circondato. Ciò clic esige la saluhnià , il como- 
do, il piacere, e la jio'.ìiiiiliLi di esimie quanto sì 
medita, risalta presto agli ordii rli k hicdicssia ; sovrat- 
tulto un suolo fertile , c dell' acqua. 

Per più ragioni fa d' uopo cercare per un giardino 
uno spailo , che abbia in se stesso delle naturali bel- 
lezze. Ciò accende il gtviio ddl'aitiiM giardiniere , che 
travaglia, per dir così, sono gli occhi della bella na- 
tura, eh' h il suo modello, e che deve sfuriarsi di su- 
perare ; ciò diminuisce le cure , e le spese della dispo- 
sizione , dove l' andamento del terreno, gli alberi, e 
l'acque forniscono abbondantemente da se , e suggeri- 
scono 1' ordine delle idee ; ciò rileva I' elleno della di- 
stribuzione interna colle sensazioni che pruducono le 
«edule all' intorno , le quali non sembrano mai cosi 
bulle, che allorquando si possono considerare do un 
silo piacevole per se slesso. In conseguenza , per quanto 
ai può, cercale di dominare dal vostro giardino su 
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scorga in luila la loro estensione ita ci ss t!i ed un a parie 
del «lar(3ìno , che in tal caso iiìierrompeK'bliero 1' azione 
iirilu dii'i'rrnii sue scene , destinale a produrre ciasche- 
duna il suo pariitolar citello. Le lontananze dovranno 
essere ora velate , ora scoperte , ora presentale tolto tal 
punto di veduta, ed ora sotto la] aitro , di modo, che 
per tal metto il loro elleno non solamente sia ac- 
tresciulo , e moltiplicalo , ma che si accordi pur anche 
con quello delle allre decorazioni del giardino. Dove 
regnano la dolce melanconia , ed il riposo , dove Y oc- 
chio debb' essere occupalo a considerare una sola scena 
esposta , la una perspeuiva non analoga disi r arre li lic. 
Disponendo le scene del giardino , convien fare atten- 
zione al caranere de' prospetti , che offre il circondario j 
soprattutto considerando die riesce più Tacile di adattare 
il giardino al paese, che il paese al giardino, a meno 
d' i ni 1 aprendere stigli oggetti del cortlorno cambiameli!! 
colanlo dispendiosi, come quelli, clic sono siali operali 
in alcune ville inglesi. 11 bello de' giardini pittorici di- 
pende mollo dall'arie di legare le vedute interne del 
giardino colle esteriori de] paese, in guisa che non ii 
sia contraddizione tra loro , rha che producano un ef- 
fetto concorde , e rinforzalo. 

L' estensione dello spazio destinalo a diventare giar- 
dino contribuisce a determinare la deposizione del totale , 
e quella delle singole scene. Più io spazio h vasto , e 
più si acquista il diritto d' aspettarsi migliori effetti dal 
genio , e dal sapere dell' artista. E da assegnarsi un 
«ito •patio» alla formazione d' un ragguardevole g'iar- 
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(lino, affinchè le scene non vi si trovino ammuitliiaie , 
ma jculir si distendano , e si succedano con ordine, 

ne facciano nascere un arguito armoniosa. 

Una Lista di terreno , che si distenda al lungo fo- 
nanti la casa , riesce ben incomoda , e quasi ribella 
alla foimazione <T un giardino pittoresco ; vi vuole di 
contro la casa uno spazio di terreno, che si spieghi 
presso a poco in quadralo , e che abbracci la caia tutta 

GH spazj quadri lunghi in avanti, die chiudono la 
rasa nel mezzo , ma che da una parte hanno veduta , 
sono tuttavia suscettibili d'essere ridoni a formar giar- 
dino. La casa certo non farà basi ante mente beila Dio- 
ttra di se , non potendosi questa isolare , ma si potrà 
cavar partilo del restante. X.' oggetto principale è d' in- 
grandire lo spazio , e perciò alcune volle ne' piani di 
tal figura converrà portare la piantagione da un lato 
solo , e lasciar scoperto i' alito lato , che goderà di ve- 
duta. Qualora il terreno sarà soverchiamente ristretto, 
basterà ottenere una snla scena , quella della casa. 

Dev'essere messo debitamente a contribuzione tulio 
il vicinalo , e per rio conseguile, sarà mosso il terreno 
del giardino in luti' ì versi. Ne' piccioli particolarmente 
s' impiegherà tutta l'arte. Il movimento del terreno riu- 
scendo uno de' principali mezzi per ingrandite gli spazj, 
c per disporli con effetto , ed In ciò consistendo gran 
pane dell'aite, e dell'opera de' giardini , l'artista ginr- 
diniire non si stancherà mai d'addestrarsi a modellare 
con tetra eirta superficie diverse di terreno, a norma 
de' casi, che gli si presenteranno , o che amerà figurarsi, 
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entìe pervenire a3 acquistare tempre più la teorìa , e la 
pratica della sua arie. 

Un terreno , die non consiste , che in pianura , c 
poco proprio per un giardino, perchè troppo uniforme, 
e perchè le variazioni artefatte costerebbero troppo. Sce» 
glieic uno spailo , che non sia tctalmenie sprovvisto di 
pianura , ma die rinchiuda ancora delie alture , de' fon- 
di , e varj cangi a mei iti. Un consimile terreno non of- 
fre soltanto diversità , concorre altresì a comunicare va- 
rietà , ed effetti alle scene che vi i" introducono. È 
cosa saggia e prudente ù" approfittare de' doni della 

Costiere ricolme a dolci pendii , piacevoli elevazioni 
isolate, ciglia di fiume sicuri, o abbandonati dall'acque, 
e circondati da interessanti , c variate veduie alla por- 
lata dell' occhio formano le belle situazioni , ed i sili 
più ani alla costruzione di una villa di piacere , che 
non riporrete agli orli di un lago , nè alle falde ili un 
monte , né inchiodata ad un rapido colle , o confusa 
ne' villaggi , coree generalmente Ira noi si veggono ; 
e dove le belle posizioni per la maggior prie sono 
occupale unicamente da roroli. La scelta della si ma- 
ciane vien falla In Inghilterra dopo le più grandi in- 
dagini , e i più matuii esami (i). 



fi) Tanti che comprano case mal situate « peffpiv 
inlese , e per le /inali intraprendano in seguito costata 
fabbriche per ritenerne in piedi talvolta una portìon* , 
perchè queiti non acquistano piuttosto venti o trenta perii- 
the di terreno ini eccellenti situazione , o dove concor- 
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I.' esposizione ancora inerito somme riflessioni , e il più 
della Tolle converrà, che 1' ali ha /.ione prenda cbbliqua- 
mente i venti cardinali , e sia riparala dalle incomode 
gole, e dai verni del settentrione. 

I fiorì , gli arbusti , le piante , e l' acque sono rami 
capaci a rompere la monotonia del piano; ma un paese 
montuoso , e disseminato di colli , dalla natura stessa i 
stato (Tramutalo per essere più suscettìbile di varietà , e 
di movimento. Fornisce diversità nelle ineguaglianze , 
nelle curvature , e nel declinamento del terreno ; mag- 
gior ampiezza , e differenza negli aspetti ; più libertà , 
ed ardimento nella situazione degli liberi ; più di moto 
ne' ruscelli , e nelle cadute d' acqua , clie nun si riposa- 

Un parco , o un vasto ritinto esige trn paese ove si 
Irovì una ricca successione di variali distretti , con pia- 
no, con colli , con vnlli , con rapidi e dolci pendii ; 
costì le vedute sì moltiplicano da se stesse; ve ne sona 
tuli' alto, ve ne sono al basso ; ciaschedun passo mena 
verso un silo aggradevole , verso un nuovo quadro. Le 
scene spariscono, e ricompaiono; delle nuove nascon- 
don le già vedute; le situazioni cambiano perpetuameli- 

monla , e più sì vede il paese affondarsi , e perdersi ; 



rito gli elementi che dan luogo ad una piovevate abi- 
tatane , tr ad un bel giardino ? Alia fine, lolla conjf. 
derato, riconosceranno di avere speso meno , e di jios- 
sedere una casa ed art giardino analogo ai tara drù- 
derj e bisogni. 
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li celeste volta si sviluppa all' infinito , ed ai mai orli 
la luce del giorno va ad indebolirsi ne' lontani vapori: 
l'ammirazione, e la meraviglia vi riempion l'anima. 
Succedon.-i commozioni più dolci a misura che si riviene 
al basso. Fugge il cielo , si nascondono i lontani og- 
getti ; i pendìi conducono a praterie , a boschi , a la- 
ghi. La sola natura del terreno fornisce tulle queste diver- 
sità , e lutti questi incanti. Le ineguaglianze del ter- 
reno animano in gran parte lo natura ; senza di esse 
l' acqua doi mirebbe nei laghi , non vedremmo scherzare 
i ruscelletti , non intenderemmo lo strepito della rapida 
caduta. 

La natura è infinita nella maniera , con cui riunisce 
le differenti disposisionì del suolo ; ed in questa riunio- 
ne sempre nuova c riposta una delle incognite sorgenti 
del suo inesausto allettamento. 

L' artista giardiniere non perda ma! di mira queste, 
inimitabile maestra , quando si tratta di ilistiiliuire , 
d' innalzare , o d' abbassare il terreno , eii allorché cerca 

naturale del luogo , che vuoisi cangiar in giardino , 
onde allattarsi a cotesto carattere, ed onde saperne ca- 
vare ii miglior partito. 

Non si può mai abbastanza inculcare , che bisogna 
seguir la natura , e non guastarla a forza di mal inteso 
dispendio di testa , e di borsa , ne stranamente disfigu- 
rarla , volendola abbellire. Non bisogna formar il piano 
del giardino a norma d'alcun modello, che ci è pia- 
ciuto ; tua conviene aver riguarda alla padicolar disposi- 
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ùone del silo. Operando cosi , sì rimarrà Meli alla 
n:tura ; vi sarà uh maggior numero di liei giardini , e 
non si discernerà una cola copia. 

L' opera piincipalc de' giardini eli' inglese consista 
nella disposinone dei terreno. Se questa disposizione 
1' lia già falla la natura , o I' aite 1' ha imitata , ma in 
mota , che rechi piacere da per se sola , e denoti ! 
differenti partiti da prendersi , nuli' altro resterà più , 
che di vestire il suolo, e d'ornarlo d'erbe, di piante, 
d' acqua , e di fabbriche. Generalmente parlando , e 
soprattutto trattandosi di piccioli giardini , la scena della 
e-isa saia la prima a ricavarsi , ed i ritagli risultanti ser- 
viranno per le altre. 

Si possono ornare de' sili nudi , sì possono disunir 
nelle partì, per dare ad esse una nuova connessione ; 
fi puonuo aprire , e chiudere delle prospettive , inlro- 
durre il chiaro, o dar luogo all'oscurila, chiamar l'al- 
legria , o la Inflessa in un determinalo silo ; si puà 
rinforzarne, o indebolirne il rara! I ere , renderne gli ef- 
fetti più determinati, più delicati, e più vivi: ma con 
tulli questi ripieghi, l'arte non deve mai smarriisi al 
segno di tentare con isforti temerai) di rovesciar la 
natura: dive piuttosto impìe-atli a perfeiionare , che a 
rifondere ; non tormentare , uè soveickiamenle finire gli 
oggetti naturali , che a feria di travaglio cessano d' es- 
sere belli. La natura presenta distretti , the l'arte non 
può né trasformare , né produrre ; tali sono il roman- 

piuma ) creerebbe oggetti rosi . maestosi , e come ne 
additerebbe la di lor comhinaiione ? Come quelle ca- 
tene dì monti , quelle rupi , e quegli «cogli , quella 
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■eque , c quelle lontanarne 1 Che 1' arie adunque non 
prodighi le sue forze in luoghi senza valore , senza 
carattere , c d' una disposizione contraria alle leggi del 
Lello: potrà raggiustai li , ma non potrà, che rare volta 
irasformarli senza offender la natura , e senza la- 
sciarvi le tracce della violenza , e del dispendio : evitale 
li distretti di un carattere ribelle , ed indomabile ; op- 
pure, alberile voi nelle vicinante travagliale su sili più 
docili , lasciale questi luoghi tali quali sono , perchè 
servino d' ombra al quadro. 

Quando si è Lene colto il carattere del paesello , a 
ci' un distretto , che n' è una parte , bisogna rivolgersi 
con lutta la cura ad ornare e rinfoizare nur-610 suo 
carattere : piantagioni , distribuzioni , cangiamenti , scene 
isolate naturalmente, o ad arte ne vendono in conse- 
guenza. Sia che si formi un giardino , ove domini la 
maestà , il romanzo; o , la melanconia , o 1' allegro , sia 
che se ne formi lai altro per giiire de' piaceri delle 
differenti stagioni , sia finalmente che se ne formi per 
soddisfare ai proni} bisogni , per occupare una qualsiasi 
destinazione , sempre si troverà costretto 1' artista di ri- 
venire al carattere proprio del sito , ove lavora , e di 
cui non perderà mai di visia la viva immagine. Il ca* 
ratiera naturale d' un paesello può essere semplice , o 
composto : può egualmente essere solingo , animalo , 
ridente , melanconico, fertile , desetto , scoperto, rin- 
chiuso , o consistere in una variata cornino azione di 
tali qualità. Quando si Iratta di giardini di una vaila 
estensione , e ne' «piali !a scena può essere diversificala , 
il carattere composto avrà la superiorità sul semplice. 
Ricercate allcra le marcate divisioni di questo carattere. 



(96 ) 

affine di disporre le vostre decorazioni , t lo spazio delle 
vostre differenti scene di maniera , che ciascheduna cor- 
risponda al carattere particolare del sito nel quale è 
riposi a. 

Dipende dall' osservatone di questa capital regola il 

senta to spazio totale del giardino , e da essa deriva in 
gran parte la di lui perfezione. 

Un giardino ristretto (ormerà una sola scena, quella 
della casa , un'altro più esteso sarà suddiviso in due o 
Ire, e così progredendo in ragione della relativa vastità 
de' giardini , e dell altitudine del loi terreno , alibraccie- 
rauno nel ior seno una corrispondente quantità dì sce- 
ne , ciascheduna delle quali smó distinta da un capitale 
oggetto, o significato , e sarà dedotta, ed inspirala, diro 
così , dal naturai carattere , e dalla conformazione del 
luogo e sue adiacenze , contemplalo però sempie 1' effetto 
della Ior successione , e la convenienza della rispettiva 
posizione. 

E dei dovere dell' artista giardiniere di correggere , 
e di saper velare i difetti dello spazio, ove debbo im- 
piegare il suo genio ; difetti , che la natura , la quaio 
non travaglia , che in grande , poteva benissimo lateiar 
sussistere ; ma riempiendo questo difficile incarico , cec- 
rlii di evitare un'esattezza penosa, ed esagerata. Vo- 
lendosi tulio abbellire , e tutto lisciare , si palesa per il 
minuzioso una preferenza , dovuta unicamente a ciò , 
eh' è importante; si prova che vien dimenticalo quanto 
le piccole negligenze possono non solamente accordarsi 
coli' citello , che produce h bellezza , ma eziandio col 
taglierie , farvi perderà una parte del bello, che ci 
oliera lamo. 
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Non si polii a bastanza inculcare , che convien 
guardarsi dal distruggere inutilmente , o mal a proposito 
gli oggetti naturali , die si trovano nello spazio totale. 
Un gran numero di giardinieri credono, che avanti di 
principiare le loro piantagioni si deliba togliere tutto ciò, 
che la natura ha fatto crescere; e l'esperienza prova, 
che sarebbero più presto , e più felicemente pervenuti 
al loro intento , se avessero secondalo la natura con 
cambiamenti leggeri , e con moderate addizioni. Frat- 
tanto che le nuove piantagioni languiscono , o non 
pervengono che lentamente ad una lai qual perfezione, 
si «anca del primiero progetto, o si fanno tanti can- 
giamenti di tempo in tempo, che riducesi l'opera a 
nessun valore. 

Quante cose, che alla prima apparenza sembrano 
superflue , e quasi nocive , possono , dopo un maturo 
esame , fondersi felicemente nel piano generale I Un 
albero , di cui a formare 1' orgogliosa cima vi è voluto 
un messo secolo , viene spesse volte sradicalo per un 
nulla , non senza una specie di sacrilegio. Rispaimierei 
perfino una quercia secolare col suo tronco per metà 

io il luogo lo permettesse , vorrei collocato sotto la sua 
poco foli' ombra un romitaggio , cui invitasae a visitare 
la considerazione , che lutto perisce ; frattan:o che un 
compassionevole gufo , nascosto io una concavità dell' 
albero , facesse sentir dall' alto i rari e lugubri suoi la- 

Non si spinga troppo in là questa osserva /.ione. Tulio 
ciò , che notabilmente intercetta un aspetto aggradevole ; 
tutto tié, eh» felicemente non si accorda, o non si 
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piega a verun parlilo , devesS levare ; e ì' artista giardi- 
niere , ciré eseguisce ie sue piantagioni , ha il diritto 
di disfarci di quanto è ribelle , o ripugna alla compo- 
sizione del ino piano , lo impedisce , o lo confonde : 
ma non distrugga mai senza grave necessità. 

Non si possono dar precetti fissi circa i confini , che 
aver deve lo spailo d'un giardino : sono sommessi a 
grandi variazioni , dipendenti dalla natura del distretto , 
dalla distribuzione , e dalla destinazione stessa del giar- 
dino. Tuttavia si pub quasi stabilire per massima , clic 
non bisogna sforzarlo a prendere una determinala figu- 
ra, e che i confini non devono essere troppo Forte- 
mente segnali , nè troppo apparenti. Riescono aggrado 
voli quando vanno a perdersi insensibilmente nel circon- 
dario, e <|Uaitto più si amalgamano meglio con esso. I 
muri, o le fosse del confine saranno naicoste col mag- 
gior artificio (i). Un giardino, il cui termine e occulto 
all' occhio , sembra più naturale , e più grande. La ve- 
duta di-Ila fine d' un sito piacevole è importuna , del 
pari (he l' idea , che pervenuti a un tal punto , biso- 
gnerà retrocedere. Gli oggetti lontani , ed uno sguardo , 
che si sviluppa grandemente , soddisfano piacevolmente 
ai bisogni della nostra immaginazione. In generale più 
gli sfori , le elevazioni , ed j l'ondi fan comparire-i 
prospetti moltiplicali , e var>, più *>sla neile partì 



(l> la Inghilterra spanano il confine dì diversi parchi 
alcuni rari pali eoa cartello , sop-a cui ila scrìtto di 
non inaoltrarii, ptrehi vi jun nascosta della dispost» 
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lontane, che da per se (bla ricrea, ed estende V anima , 
è ravvivala ; quindi noi apprezzeremo maggiormente 
J' artista giardiniere , elle ci ha saputo procurare tanto 
piacere, di cui non possiamo più far senza , accostumali 
che siamo al bello di natura. 

Una foresta, le praterie, e soprattutto un Iago, un 
fiume sono i confini più aggradevoli d' un giardino : 
poiché non solamente questi oggetti piacciono sempre 
per se medesimi , ma di più l' occhio vi si fissa con 
compiacenza, perchè vi trova occupazione, e diverli- 

Attesa la sua positura, talvolta un giardino sarà privo 
dì circondario e dì vedute , ed allora sarà di necessità 
far conto sopra de' soli punti di veduta interni. 

Il capo d'opera nella formazione d'un giardino all' 
Inglese, sarà quello d'intraprendere nello slesso tempo 
la costruzione del giardino, e della cosa in uno spazio 
ben inteso , ed In vicinanza d' un corpo d' acqua dispo- 
nibile. Dove ii terreno salga , la casa dovrà essere si- 
tuala nella parto più alla ; e dove non vi sia che piano, 
si praticheranno i sotterranei , ove altre volte vi sarebbe 
«aio il pian terreno abitabile. Con lene addossate ai 
muri, e dolcemente Inclinate si coprirà il piede della 
fabbrica appartenente ai sotterranei in modo , che abbia 
luogo ad essi 1' accesso della luce , e sì stabilita un ge- 
neral basamento colli racchiusi gradini , che pongano 
nello spazio arenoso davanti la casa , dal quale !' erboso 
terreno dolcemente scenda al pelo dell' acque del giar- 
dino , che vogliono essere vedute radenti terra nel loro 
corso di fiume , o di ruscelli. Per tal maniera la casa 
siederà nell' alto , e tutta Ja mossa del terreno fatta colle 
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regole della prospettiva , i iuscirà la più vistosa , ed amena , 
e si presterà ai piti belli e variali eHelli. Lo spazio te- 
lale del giardino allora sarà naturalmente diviso in due 
parli , nell' alla , e nella Ilaria , ove risiederan 1" acrjne (i). 

Un tappeto venie 1011 sentieri regnerà avanti la casa , 
(tendendosi per lo meno due volle e max» V alleila 
tifila medesima, e circonderà inegualmente urna la fac- 
ciala , e buona parte de' fianchi. I contorni di questo 
plano erboso dovranno essere formali da curve ; riflet- 
tendo , tlie l' aggregato di queste si allagherà verso 
1' angelo della l'acciaia , dove si presenterà maggior ap- 
parema di spa/.io , e si ristringerà idi' angolo opposto, 
dove il terreno effettivamente mancherà. Qualora la 
veduta sia vasta da o^ni parte, la linea si restringerà 
verso la pianura , e sì allargherà verso la montagna , 
combinandosi ciò co! carattere , e l' esigenza della casa. 



(l) Maine ville tra noi , e diverse ville romane 
hanno il palano situala alle falde del calle , ed il pia- 
no del giardino in vece di abbassarsi si eleva. Queste 
case sono mai collocate. Per rimediarvi grandemente in 
fai siti converebbe investire di terre il piano terreno , 
ed innalzare gli allri piani. Ove v' ha di contro il colle, 
si potrà questo abbellire, renderlo pittoresco, ed in 
parte praticabile, in generale per quanto abbassamento 
di terreno si procuri di operare , t( cono dell» acque 

dispendio; le acque naturali produranno inconvenienti , 
il aremstante terrena non corrisponderà , e non ri potrà 
mai riparare il primo f.J'o dilla coltiva ccllucaiJon* 
della casa. 
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Qu;;la linea ori loggia me, clic deve tendere alla figura 
circolare, forma la cernire della scena del paiamo , ed. è 
composta di massicci diversi di Losco , che variamente 
s'avvicinami a' cuoi franchi con alberi e con arbusti 
disposti a gruppo , fra' quali vien praticalo il sentiero 
generale , the dalla casa conduce alle differenti scene 
del giardino. l'arie del fiume scorre in avanti. E questo 
il piano generale del giardino, che si presenta dalla 
casa, quale contiene l'area erbosa, ed accenna tutta la 
piantagione, eliti abbraccia, e nasconde le scene all' 
intorno; piantagione, ehc non n un ce alla libera sua ve- 
duta all' inturno , per la maggior pane venendo essa 
riposta al basso. 

Conforme queste traceìe è sorto Ira noi un superba 
palano con giardino all' inglese , di cui non ve ne 1» 
forse un altro più ben inteso , né più grande nel recin- 
to d' alcuna gran capital conosciuta ; opera tutta dell' Ìir- 
telligenliisimo pronti etano d' allora, il signor cavaliero 
Lodovico di Bclgiojoso, e del valente architetto Leo- 
poldo Poilaeh, che ne ha diretta 1" esccrui»ne , ed idea- 
le le fabbriche che 1' adornano. Appartiene in oggi a 
S. M. f Imperatore , ed è chiamata Villa Boxavate , 
della qsiala ne daremo in fine una breve descrizione , 
e ne presenteremo il principal prospello. 

DEGLI ALBERI, ED ARBUSTI. 

L'arte de' giardini si allontana nella sua miniera di 
dividere in classi gli alberi, e gli arbusti dai caratteri , 
c dai segni dislimivi della botanica : non giudicando 
delle famiglie, e delle :pecie, che per le vaiicià esie.- 
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riori , che colpiscono 1' occhio , e per II diverso uso , 
che se ne può lare ne' giardini , li colloca in un nuov' 
online indipendente dalle qua Illa foierne , e dalle dille- 
tcn/.c essenziali delle piante. 

Gli alberi, e gli arbusti, de' quali tentiamo rjuì una 
nuova specie di distribuzione relativa all' arie de' giar- 
din! , tono indigeni in parte , ed in parie importati Ira 
nei da poco tempo (i) da lontani paesi, e particolar- 
mente dall' America se tlen Rionale. Questi citimi sono 
commendabili, tanto perchè li son falli al nostro clima, 
quanto perchè forniscono alle nostre piantagioni belle 
varietà , ed un incremento prontissimo. Sarebbe un pre- 
giudizio strano quello, che ci portasse a preferirli uni- 
camente alti nostri , o a disprezzarli compiu la mente. 

Servendoci de' nomi dì Linneo , eoli' aggiunta de' 
nomi francesi , ed italiani , ci limiteremo alle famìglie , 
ed alle specie , che non esigono le cure , ed il calor 
delle stufe , che soffrono i nostri inverni , e dello 
quali talune non domandano, che de' siti naturalmente 
riparali 



(i) fi primo ad avere piante esotiche nel nostro 
paese ai giorni nastri è stato il conte Donato Silva a 
Cinisella , poi il conte abate Crivelli a Mantebello 1 , il 
pittore Bernardino Galleari a Treviglio ed in Adomo , 
e finalmente la maggior estensione a lusso il signor 
P. A Zappa a Sesto , ec. ec. 
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CATALOGO 

D'alberi, cV arbusti , d'erbe a fiori, 
e <T erbe da prato , 
alle al giardino ali' inglese. 

ALBERI, ED ARBUSTI. 

ACER negando , L. Krabi» à fcuilles de 

/réne , F. Àcero a foglie di /ras. 
sino, I. Albero della maggior 
grande» a foglie ovali e den- 
tale , con piccoli fiori pendenti 
a grappolo. Ama 1' umido. 
dissectui. Bell' albero a foglia tira* 
tagliata. 

opalus , la March Grande arbusto 
ramoso, fiori bianchi a racimolo. 

platanoìdes , L. Ecable à fcuilles de 
piatane, F. Àcero platanaide , 
I. ; a foglie palmate , grandi, a 

pseudo-piatami! , L. Sycomore , F. 1 
Pseudo-platano , I. j ■ foglie di 
vite, in qualunque terra. 

Tubrum , L. Erabk de firginie, F. 
Acero rosso , I. ; albero di me/., 
zana grandezza a fogliame cun- 
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giante , con fiori rossi ; ama 
l' umilio. 

ACLH seccharinum , L. Acero zuccarifero , 

I. Albero di prima grandezza ■ 
le cui foglie avanti di cader* di- 
ve man rosse. 

ttriatum , L. jatpé , F. Acero stria- 
to , I. Piania della leria gran- 
dezza, a foglie larghe londcg- 
giate , fiori verdastri. 

maataaum , L. De montagne , F. 
Montano , I, Della seconda gran, 
dezza , fiori giallastri , calici pe. 

Tartaricum , L. Grand' arbusto a 
spessi rami , foglie a forma di 
cuore , fiori rossicci a grappoli. 
AMYGDALUS. . communi*, L. Amandìer , F. Man- 
darlo , I. ; a rami in aria ; ama 
terreno soffice , magro , ed an- 
che sassoso. 

nana , L. Amandier naia des /n. 
dts , F. Mandorlo nano , I. ; a 
fiori abbondanti , color di rosa , 
di primavera. 

puntila , L. Amandier naia d'Afri- 
que ii Jteur doublé , F. ; a fiori 
rossi doppj. 

Persica fi. pi. , Munchh Pécher à 
Jleur doublé, F. Persico del far 
doppio , 1. 
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AMYGDALUS . . argentea orientali; , L. Arbiucelt» 
ramoso , foglie bianche argen- 
tine , fiori rosei. 

JtSCULUS .... hippocastanum , L. lilarronier d'In- 
da , F. Castagno d' India , I. 
liei tronco , a fogliame grand* 
c copioso , di forma piramidale ; 

pavia , L. ; grande arbusto a fiorì 
rossi. 

fiavr- , a fiori gialli. 
AMOHPHA . . .fruticosa, L. Barba di Giove, Li 
a fiori violacei ; ama 1' aprico , 
in terra qualunque, 

AH. ALI A arborea, L. 1 amano terreno fre- 

jpinoiu , L. 1 sco , e soffice. 
ARBUTUS .... meda , L. ArbousUr , F. Corbev 
zoh , I. ; sempre verde con bei 
fiori , e più bei frulli ; difficil- 
mente regge al nostro clima. 
ava uni , L. Vigne arsine , F. V il* 
tV orso , L 

AZALEA viscosa , L. Cisto di Virginia , I. 

Ama terreno forte , ed umido. ' 
nadijlora, arbuscello dell'allena di 
un braccio e mezzo con foglia 
verdi e lucide , e con fiori can- 
gianti. 

Le azalee , delle quali re 
n'è un gran numero di varie- 
tà, abbelliscono i primi giorni 
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della primavera , e mdo falle 
per l' amenità de' giardini. 
BETULA ..... alba , L, Bouleau vulgaire , F. Be- 
lala , I. ; a tronco bianco , rami 
eadenti , fogliame raro. 
ptpyracea a foglie ovali acuminate. 
alaus incana , L. Aline ù ftuiUet 
blsnchùtres , F. Ontano a figlia 
screziata di bianco , J. 
nana , L. Bouleau nain , F. 
icTrulata; a Teglia intagliata. 
BERBERIS .... vuigarù . L. Epiac-vinttlt , F. Ci- 
spino , I, i a fiori gialli , e frut- 
ti rossi. 

BIGNONIA. . .". catalpa, L. Signorie , F. Bignonia, 
I. ; a foglie a forma di cuore , 
grandi di verdechiaro, a fiorì 
giallo-bianchi, punteggiati di bian- 
co al di dentro. 
radicala , L. Jasmin de Virginia , 
F. ; a fiori rossi a tromhetta. 

BtJPLEURUM. .Jhàticóitm, L. SeseU etiopico, t; 

a foglie di salice ; vuole il aole, 
ed ama terreno fertile. 

BUXTJS semperrirens , L. fluii , F. Busso , 

erborvscens , L, ; a foglie brinala 
di giallo, e di bianco. 

Bolearica , arboscello a foglie ovali 
lucide. 

y.' hanno altra specie e va- 
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rida di bossi , elio general- 
menta chiedono nell' inverno 
il lepore della citronlera. 
CALLICARPA . . Americana , L. Bella pei fiori bian- 
chi , e rosei ; tutto roseo , che 
dura parie dell' inverno. 
CALYCANTHUS florida* , L, Balntrìa àjleurs d'ani- 
mone , i'. I fiori odorosi sono 
d' un color sanguigno- carico ; 
volile terreno fertile. 
nanus. Cels. Sembra una tpecie » 
parte. 

proecox , C. dit Jopon , C. Arbo- 
scello a rami giallicci , fiori gial- 
licci. Fiorisce nel tempo del mag. 
gior freddo, e vuol essera ben 

CAMELLI* . . . japonka , 1' uno de' più vaghi ar- 
buscelli per la bellezza delle fo- 
glie e de' fiori , rossi , bianchi , 
doppj a norma delle sue va- 
rietà. Non e delicato, ma finora 
si conserva d' inverno in cilro- 
niera, 

CARPINUS . . . Utah* , L. Charme , F. Carpino , 
I. ; a fogliame allegro. 

Varietà a foglie brinale, 
firginianui , L. a foglie grandi 
lanciate. - 

CASSIA Marylaadica , L. CaisUr de Ma- 

ryland , F, ; a fiori gialli , d'au- 
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CASSIA . . , ; . nictìtatu , C. dignetante , C Dell* 

Virginia a fiori giallicci. 
CEANOTHUS . . Americana, , L. Thè de la nou - 

velie Jersey , F. Celastro , L ; 

a foglie d'un verde allegro, fiori 

bianchi a spighe. 
CEPHALANTHUS occidentali,, L. Balton-ff oad degli 

inglesi. Scabiasa Americana, I. ; 
a foglie d' un verde vivo , fiori 
bianchi odorosi. 
CELTIS australis, X.. Slicoulier. F. Bago- 
laro , 0 loto , I. Frigge , Loro. 
Si veste ben tardo; fiori da nulla. 
tccidentalìs , L. ili Firginie , V. 
orienlalis , L. ; a foglia più larga. 
CERCI5 sìlit/uaslrum , L. Gainier , F. Al- 
bero di Giuda , I. ; a foglie 
grandi di verdc-cliiaro , a fiorì 
porporini, primaticci , attaccati al 
■ronco. 

Canadensii, L. Gainier du Cana- 
da , F. ; a foglie di verde-chiaro 
al di sopra, • dì verde- pallido 
al di sotto, a fiori rossi; ama 
terreno fertile. 

CHIONANTHUS Finnica, L. Athrt dencip, F. ; 

a foglie di verde-chiaro , fiori 
bianchi a foggia di fiocchi di 

Varietà a foglie strette lanciule. 
Carolittiaaa. Questa specie non hi 
peranche fiorito in Francia. 
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. L. Cisto , I. Diverso ipecle a Borì 
rossi, porporini, bianchì , e gial- 
lastri. Fiori che sucredcnsi per 
lungo tempo. 

. alni/olia , L. ; a foglie lucide , a 
fiori bianchi odorosi , disposti io 
spighe. 

. viticelia , L. 



erienlatil 
Virginiana 
vitalba 



Arrampicanti. l'i or; 
bianchi, rossi, ce- 
rulei. 



integri/olia 
. Sanguinila , L. Sanguin ou bois pi- 
nati , F. Sanguinella , Lem. ; a 
fogliame , che si cangia in rosso 
neh" autunno , e a fiori bianchi. 
fionda, L. Cornauilicr , F.; a fiorì 
bianchi. 

alba, L. Sanguin à Jhàt blanc , 

F. Fiori bianchi. 
mas , L. Comier , F. Corniolo , I. 

Comaro , Loia.; a fiori gialli, 

primaticci. Una varietà a foglia 

brinate d' oro. 
. Valentina , L. Sénd bàtard , F. ; a 

fiori gialli. 
tmena, L. ; a fiori gialli, di pri- 



oria, a fiorì mischiali di r 
bianco , a dì violetto. 
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COLUTEA .... urborescens , L. Baguenaudier , P. 

Calulca erbacea , I. ; a Toglie di 
verde-chiaro , a fiorì gialli , e 
con vesciche rossiccie. 
orientalìs , L. Baguenaudier da In- 
vanì , F. a toglie di verde di 
mare , fiorì rosso-giallicci a race- 

ittria , L. j a fiorì gialli. 
CORYLUS .... avellana , L. Noisetier , F. Noe- 

duolo , I. ; specie diverse. 
CRAT-fliGUS ■ . . torninoli! , L. Àavtr à fiuillM 

découpdei, F. Spino, I. 
aria , L. Àlauche de Bourgogne , 

F. Svrbo dell'alpi, I. j a fiori 

bianchi, odorosi, di primavera. 
crus galli , L. Aieralier de Virgi' 

aie, F. ; a foglie di pero , e a 

fiori bianchì. 
axyacantha , L. AieroUer a Jlear 

doublé, F. Spino bianco dal fior 

cuccine» , L. te grand Alìiier 

d'Amérique , F. 
alpina, L. Aierolier des alpet , F. 
viridis, L. 
lucida, L. 

lati/alia , a foglie largite , angolo- 
se , verdi al di sopra , e bìan- 
caslre per di sono. Fruiti d' ano 
■rarlaio smunto. 
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, orbati JbUa , a fo] 

Borì bianchì , frulli rossi. 

a , a Bori bianchi a pan- 



. irbifenim , L. ; colle foglie del piop. 
po nero. Non regge all' Sila li- 
bera d' inverno , se non quando 
è alto un uomo. Terreno fertile. 
. disticha, L. Cypris de Firginie, F. 
thyoides , L. Cyprès da Canada, P. 
iemptrvirens , L. Cipresso pirami- 
dale, L 

Il cipresso piramidale è a 
tuo posto presso i monumenti, 
e ne' «Ìli melanconici. Quesl' 
albero immortale , emblema 
della insterà , a canto de' 
fior! e de' fioriti arbusti , im- 
magine de' piaceri della vita , 
ci presenta il quadro de' no- 
stri giorni. 
. creduti, C. a foglia argentina, 

fiori abbondanti. 
, lahuraum, L. Ébénìcr, oit Jausst 
Ébine , F. Lamburno , I.J » fo« 
glie dì verdo-M-uro , a Rori giallo- 
chiari , pendenti a mazio. 
nigricaru , <i èpis , F. 
sessilifolius , li, des jardins , F. 
. . niftereun, L. Bais gem'iioìJgaroii, 
F. a foglie di lauro , • a fiori 



( ,.. ) 

porporini primaticci. Regge pfe3< 
so un muro esposlo al scllen- 

DAPHNE thynutaa, L. Thymdde à fltut 

' bianche , F. j regge all' aria aper- 

ta , ma quando sia discre la rac-n te 
aita , e vecchia. 
laureola , L. Carou des bois , F, ; 
sempre verde , a foglie di venia- 
Carico , a fiori di verde-giallo , 
primaticci. Sia all'aria libera, ma 



edora, a Bori bianchì odorosissimi, 



eneomm , L. Garoa, F. ; ■ fiorì 
rossi , di primavera. 

CIRCA palustri* , L. Boli de plomb , F. ; 

a rir>ri hianchi ; ama 1' umido. 

EL&AGNES . . . angustijolia , L. Olivier louvoge da 
levant , F. ; a foglie argentine , 
a fiori gialli odorosi. 
lati/olia , L. 

EPIGAE repens , E. Epigèe , F. 

ERICA arborea, L. Ve n' hanno molle 

specie , sempre verdi , a vaghi 
fiori. 

XVONYMUS. . . Europei», L. Fatala, F. Falangi- 
ne , Silio , I. ; coperto in au- 
tunno di capsule rose. 
talifilìui , L. ; a fiori rossi , e t«- 
di , e a frullo porporino. 
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EVONYMUS. . . Americana*, L. Fumi» de VirgU 
ma, F. j tempre verde, a foglia 
spesse , e lucide. 

FAGUS cananea , L. Chàtaignier , F. Co.' 

slagna , I, 

Varietà! foliis ex aureo eie- 
ganttr variegati!. Si propaga 
d' innesto. 
fumila , li. Petit chalaigaicr da 

Virginìe , F. ; con belle foglie. 
lylvatiea, L. Hèlre, F. Faggio, I. Bel 
tronco, fogliame grande , e lucido. 
fallii atro-rubentibus , L. Sanguin , 
F. Faggio purpureo; si propaga 

ylUXINUS . . . exceliior, L. Fréne , F. Frassino, 
I. ; a li ori bianchi. 

ratu adì/olia. La Marck. Albera 
della manna. 

Americana , L. Albero mezzano. 

pendala , varietà mollo singolare. 

acuminata. La Marcie. Il più bello 
tra i frassini per le sue panni- 
cote fiorite. Sono conosciute in 
oggi più di i5 specie, e molta 
loro varietà. 

GENISTA .... Hispanica, L. Génet, oa genesi 
da mont Veniali , F. Ginestra , 
I. ; a fiori gialli , odorosi. 
Germanica , L. Fiori gialli a apiga. 
mulljflora. G. a fiori bianchì. 
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. biloba, L. Salysbutia adianthifoUa. 
Ha foglie fatte a conio d'un 

le, in qualunque situazione , len- 
tissimo a creicele ; non ha per 
enrlie fini ilo in Francia. Pie' 
primi anni si vendeva a 40 
srudi , (juiniii si chiamava l' al- 
bero a ijo scudi. É una specie 



Le Gleditsie hanno 
teglie di «imo». 



GLEDITSIA . . . tnaaaithat, 1 L.y le 
incrmii , L. J e 1 

GLYCfNE .... ùpies, L. Riccio di damo,!.; con 

D' inverno perde tulio fuorché 
la radice. 

GYMNOCLADUS Camdenàt. G. 6mlandina dioica. 

L. Albero di liei fogliame, cho 
prospera egualmente ne' massicci, 
che isolai a mente. 
HALESIA .... tetrapicra , L. ; a fiorì bianchi a 
guisa di campana. 
dìptera , L. Alisia elata , I. 

Le Alesie coperte d' ahbon- 



i fiorì 

un aggradevole aspr-lto 1 
primi giorni della primavera 
, lucida, H. Batter, F.Aitusio sei 
|>rc verde, ama 1' umido e Va 



di 
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tra, fiorisce di radi), di citro- 

HAMAV1ELIS . . firginiana , L. Pistacchio nero delia- 
Virgìnia , I. a fieri giallastri. 

MEDERÀ httix , L. Utrre , F. Edera , l. 

Una varietà a foglie Lrinaw. 
tjuinauefulia, L. Fila dil Canada, I. 
HIBISCUS .... Syriacas , L. Althea frate*, cu 
guimauve royal del jardinitn , 
¥. Malvavischio , I. , a fiorì 
Manclii, turchini , Tossititi, ih. 
riegali, ed anche doppj. 
HIPPOPH^ . . . rhamnaidn , !.. Àrgousiicr, F. Ar- 
busto larnosT , con spine , a fo- 
glie di salice. 

Variei.i a Toglie più lun- 
ghe , e più bianche. 
Canadesis , H. Arbuslo elegante. 
Amano terreno umido, ed 
arenoso, 

HOPEA tiactoria , L. Hapea det teintnricrs,¥. 

Fiori primaticci , bianchi , odo- 
rosi , Ji eiironiera. 

HYDRANGEA. arbortsceni , L. ; a foglie di verde- 
chiaro , lucide ; Ì fiori sono a 
eyma , come il tambuco comu- 
ne, bianchi, ed odorosi. 

HYPERICU.U . . halnxianam , L. Mille perlai s de 
Virginia, F. ; a lei fiori gialli. 
Gli iperici de' quali ve ns 
hanno molla specie e varietà 
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contribuiscono al plaeere del 
giardino co' loro bei fiori, e 
spessi ramuscelli. 
. officinale , L. Jattnin vulgain , F. 
Gelsomino ,L; I fiorì bianchi. 
temile , L. ; sempre verde , a fiori 
gialli. 

frullana , L. Jatnùn jaunt del 
bois , F. ; a fiori gialli. 
. aauìfulium , L. Ho'j-r , V. Smilact, 
agrifitio , L Bininone , Lodi. ; 
sempre verde , le foglie d" un 
irrde-carieo, e lucido; ama poco 
sole , e un terreno umido , e 
forte. Ve ne sono a bacile ros- 
se, a bianche , ed anche a gialle. 
, Firginiana , L. ; ama un lerreno 
soffice, ombroso, e umldetlo. 
Le ilee , e le elette contri- 
buìscono all' ornamento do' 
boschetti estivi ed autunnali. 
Le loro spighe fiorile fanno 
un sommo editto. 

: nera della Vir> 

L. ; noce bianca della Vir- 
ginia. 

cinrrea , L. ; noce dell' America 
settentrionale. 
. adhoiodn, L ; difficilmente regger 
al freddo, 



ginia. 
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JUNIPERUS. . . commun/j, t. Cmévntr, F. Gin- 
P", I. 

Barbadtnnt , L. Cidres des Bar- 
bate*, F. 

Capnsis, La Marck, 

Bcnnudiana , L. Gtnéirier dtt 
Bermudes , V. 

Lycia , L. 

oxycrdrus , L. Le cadet de Pro- 

« n «, F. 
Pliamicea , L. Grand cèdre à ft. 

uilles de cypris , F. 
sabina , L. Sabine , F. Sabina , I, 
Virginiana , L. Cédre rouge de fff 

ginie , F. 
tìiurifira , L. Cwiro rft Spagna , l. 
Turni i gini'jiii cppg'in'i in 
stia libera qoandn anno ahi un 
uomo. Sono tempre veidi , 
bellissimi , il' un *en!e-icuro. 
Vogliono lena furie. 

Con fiori die dura- 
no (]uasi inno l'esla- 

K li. MIA UtiJbUa, L. le. limono d'in- 

angmtifilia, L. J verno , quando sia- 
glauca. H. K j no ben forlilicale, 
hiriuta. K. dell'allena ri! quui 
un uomo. Terreno 
forte. 

Le calmie sono eleganti ar- 
huscelii, sempre verdi, a va. 
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ghi fiori rossi , (alle per 1' or- 
■lamento de' giardini. 



LAVATEftA . . . ariana , L. 'fra noi difficilmente 



quasi due uomini. Le foglie sono 
à' un liei verde , grandi , e dell' 
odore d' uva moscatella, 



.„»„/,,,,, i_ 

tcsiivalis, L. J Difficilmente reggo- 



LIQUIDAMBAB. . tlyracifìua, L. Stomi d'Amériqve, 



Oli cuupalme , F. La foglia è 
angolata , grandi; , d' un verde- 
chiaro , lìscia. Ama terreno are- 
noso ; cresce multo quando ha 
l' altezza d' un uomo. 
crientalis , L. imberbi» H. K. Al- 
bero come il precederne a forma 
piramidale , a foglio più piccole , 



ERIODENDRON tuUpìfire, L. Tulipler, F. ; a fo- 



gliame alibondante, e magnifico, 
a fiori verdo-gialli , che rassomi- 
gliano ai tulipani. 



liliifira, L. ; a fiorì rassomigliami 
ai gigli. 



LONICERA . . . Tartarica , L. Chamaairaaa , ou 



petit eniàer da Tartarie , F. } 



LAL'RUS 



betuom , D. S' alza all' altezza di 




ino nel 
a, anche 
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a foglia di verde-c li laro , a fiori 
color di carne , a biche rosse. 
LO N [CERA . . . cerulea, L Petit cerhier des mon- 
tagna , F. ; a fiori bianchì , e 
badie celesti. 
caprifolium, L. Chevrefiuiile d'Ita- 
lie , F. Coprifilta , o madre sel- 
va, I. 

sempervìrens , L. Chevre-feuille de 
Fisime, F. 
peryclimemm , L. 

Queste due sona le più be Ile 
pei Suri. 

xytoiteum , L. Petit cerisier det 
baii, cu boi* de ftr, F. 

atpigma , L. ChamcBccrasui dei 
alpe,, F. 

symphoricarpos , L. ; a frulli rossi. 

diervilla, L. 

LYC1UM Chinense , L, Jaimin oide , F. Li- 

ciò , I, ; a hoii bianchi. 
barbarum, L. Arbusto a fiori bianco, 
violetti , t rami divergenti , il 
frutto giallo ; io qualunque tetre. 

MAGNOLIA , , . grandiflora , Lauritr tulipier , F. ; 

la più bella per le foglie granili 
di alloro , perenni , lucide , d'un 
verde-chiaro ; Hot bianco grande, 
odoroso. Regge in aria aperta , 
quando è elevata all' altea» d' un 
uomo. Terra forte. 
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MAGNOLIA , ; , glauco , L. Magnolia de la Flrgi- 
pie, F. ; a tìor bianco. E men 
bella delle altre, e regge più 
facilmente della grandiflora. Ama 
1' umido. 

tripetala , L. Le foglie dì castagna 
ordinai io , lunghissime: i fiori 
biambi odorosi.-simi. Allevala all' 
altezza di Desco uomo, regg» 
bellissimo in un terreno umido , 
e a non mollo sole. 
ttecuminata , L. Le foglie sono lar. 
ghissime; ama un terreno forre, 
e umido. Albero altissimo ; reg* 
ge nel nostro clima più bene 
delle altre, 
purpurea , a fiorì superbi color di 
porpora. Non si è finora veduta 
esposta in aria aperta. 

V hanno due varietà co- 
nosciute della magnolia, grati' 
diflora , V una a foglie el- 
Uniche, l' altra a foglie orali 
lanci me. 

MALUS . , , ■ . tyhestrit, L. Pommier da bau, 
J?. Pomo , I. 

Ve n' hanno da 6 apecie , 
e da -circa 34 varietà. 
MELMA azedarach , L. Fico d' Egitto , I, ; 

a vago fiore nero , e bianco , 
fo&« Ì| fteddn, 
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L. Baino» Tieni, F. 
Spina acuta , I. ; a valili liori , 
e a buche rosse. Sempre verde. 
tutoneasler , L Nejlier à feuilles 
rondes , pu ameianchier vtlu, 
F ; ■ foglie crespe , a fiori ros- 
sìcci , e a frulli rossi. 
arbulifiilia , L. Aihier de Virginia 

à feuilles d'aibousier, F.' 
Canadenlis , L. Nejlier , aierolier 

da Canada , F. 
erieatnlis, L. Nejlier du levant,¥. 
ameianchier , L. Ameianchier , F. 
Germanica , L. Granii' arbusto a 

foglie ovali, a fiori bianchi. 
J a panica. Arbusto poco ramoso. 
Foglie grandi, oblunghe, oltu« 
se , dentate nella sommila a fog- 
gia di sega. Sempre verde, di 



Fioriscono lulte in 
. nigrù , L. Mùrier à fruiti noir: 
Moro nero, I. ; a for-lisimo st- 
papiri/tra , L. Moro pcpirijero, 
a fogliame verde-oscuro. 



Tama- 
gramlc. 



reno grasso. Arbusto a cera. 
gale, L. Pìmmt royates, F, 



( '» ) 

ONONIS . . . i . fruticosa , L. Arrétfbteaf ou bu- 
grande , F. j a fiori rossi. 

PEIUPLOCA , . . Gratca , L. Le foglie sono d 1 un 
verfle-scuro , lucide ; fiori porpo- 
rini , e centrini, a rateinola 

PHILADELPHUS coronativi , L. Stringa , F. Siringa 
bianca , I. ; a fiori bianchi odo- 

nanus , varietà, a foglie più pìcco- 
le , ovali, acme, diffidimele 

inodorai , a Bori grandi bianclii. 

PINUS tylvestrìs, L. Pia irnvage , F. 

Pino selvatico , I. 
domestica , L. 

larix, L. MUéze, F. Larice, I. ; 
a rami cadenti , a fogliame leg- 
giero. 

Canadensìs , L. Epinelte bianche 
du Canada , F. 

piceo , L. Pìgnet , F. Preda , I. 
Bel tronco , fogliame raro di 
vEtde-scuio, 

c&ieJ , L. Sapin /emette , F. Abe- 
te , I. 

linda , L, Epineux du Canada, F. 
balsamea , L. Baumier de Cilead , 

F. Pino balsami/ero , L 
umbra , L. Alviez BrianconnaÌs,F. 
ttrabus, L. Strabo , o di Lord 

Ttymoatfl , I. 
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PIMUS tedms , L. lièti*» ò gnu fruiti, 

F. Ced/o liei morale Libano , t 
Vi sano molt'alue specie e 
varietà. 

PLATANUS . . . occidentali! , L. Platano occiden- 
tale , ]. ; a fogliame grande duo 
verde-chiaro. 
orientati! , L. ; a Foglia di vite. 
PLTJMERIA . . . rubra , L. Ai™ d jaimin , F. ; ■ 
fiori color di rosa, grandi, ed 
odorOti. 
mia , L. 

Queste due piarne vogliono 
essere custodite colle stufe , ma 
per motivo della loro rara bel- 
lezza si sono poste qui , alle 
quali si potrebbero aggiungere 
altre piante esotiche , belle a 
vedersi, che domandanti il ca- 
ler delle stufe , quali nella 
bella stagione si possono espor- 
re all' aperto entro vasi sepolti 
in terra. L' Ortensia e il Cle- 
rodendron fragans, volgarmen- 
te detta Vokhameria Japonka 
non domandano che un' am- 
biente temperato ; e quanto 
prima non dispero di vederle 
prosperare in terra. 
POPULuS .... nìgra, t. toptitr wir.F. Pioppo 
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fOPULUS .... alba , L. Frane-Picard à graniti 
fattila*, F. Phppo bianco, I. 
Tavernela , Lont. 
tremula, L. Tremble , F. Albani* 
la, I. 

balsamea , L. Tacamakace , F. 
pyramidalìs. P. d'Italie. F. 
heterophylla , L. Il più grande dì 

tutti. 

I pioppi domandane sili 
freg hi , terren argilloso, ama- 
no le valli e i prati. 

POTENT1LLA . fruticosa , L. Potentille , pentaphyl- 
toidet d' Àngleterre , F. ; porla 
fiorì in eslate. 

PRUHUS padus , L. Boii de iainte-£«ci>, F. 

Legno sarano , Loro. ; a fiori 
bianchi pendenti. 
uana , L. Cerìsier naia , F. ; a 
fieri bianchi odorosi , a grappi. 
avìum , L. Grand cerìsier des bais , 
è fruit doux et noirs , ou mèri' 
sier noìr , F. 
puntila , L. Ragcumonìer , eu ndga, 
F. ; a fiori bianchi. 

mnhaleb , Cerìsier des bois , F. ; 

a foglie lucide , e fiorì bianchi. 
lauro-cerasus, L, Laurier-cerise, F. ; 

odoroso. 

padus Virgìnica, L. ; a fiori bian- 
chi. 
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PRUNUS tplnoia, L Prunier de buhson,Y. j 

a fiori bianchi. 
Caaadtttsìi , L. 

fi. pi. , L. Mérisier à jlair dou- 
blé , F. 

1] pruno domestico per le 
differenze delle colture , e de' 
luoghi ha prodotte le nume- 

PTELKA. .... trifali», !.. FltUa a tre figlie, 
I. ; a foglie liscie , verdo-cbia- 
re , fiori odorosi , giallo-verdi , a 
grappo. 

PUNICA panatiti* , L. Crenadier , F. Me- 
lagrano , I. J a fiorì rossi. 
fi. pi. L. ; dal fior doppio. 

PYRUS cemmunis , L Poiritr , F. Pero , I. 

coronaria , L. Pommier des boi* 

da Canada) , F. ; a fiori rossi. 
cydonia , L. Cvignaisier , F. 
pyratìer , L. 

spectabilii, L. ; dal fior rosso doppio, 
(oliva Jl. pi , du Hamel. Le pairitr 
cullivi àfleur doublé, F. 

Dal pero selvatico sono «or- 
lile da circa 40 varietà cha 
« coltivano. 

QUERCU3 .... rubra , L. Chine rouge da Canar 
dà , F. Bel tronco , a fogliato» 
grande di un verde-chiaro , (ha 
ii cangia io (osto nell'autunno. 
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QCEHCUS .... primis , L. a foglie di castagna. 
Canadensis , L, 

hclcrophyUa. La Marcii. ; sempre 
verde. 

nigra , L. Chine unir de Mary- 
land, F. ; a fogliame oscuro, 
come generalmente tulle le quer- 
ele. 

alba , L. Chine blaac da Canada, 

F. ; a foglie lucide. 
phellos , L. , sempre verde. 
eerrU , L. Cerro , I. 
vvlgoni filiis ex alba variegati!, E. 
ilex , L. Licino , I. ; sempre ver- 
de . ama il caldo. 
eoccinea , L. Le petit chine verd , 

F. Porta il kerme*. 
stmpervirent , L. 
Virginiana , L. 

Le quercie sempre verdi so- 
no di un grande effetto ne' 
boschetti d'inverno. 
RHAMNUS . . . catharticus , L, Spi* cervino , I. 

fronguìa , L. Hanno /rangola , I. 
paluiras , L. Fatturo , I. 
tiiyphus , L. Jujube , F. Giuggio- 
le, I. 

RHUS coriaria, L. Vinaigrier , F. Som- 

^ macco, I. ; a foglie oscure, co- 

me generalmente tutti i somtnae- 
chi. 
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RHUS 



typhit 



, L. ; a fiori rossi , che 
gotio anche il seme , c the 



restano sulla pianta per due anni. 
glabnim , L. 
capaltinum , L. 

«ilmui , L. Fusiet , F. Rubione , 
I. ; a Frulli coperti da ricca la- 
nugine cangiante. 

mecedaneum. II. K. sempre Tfird*. 

toxicadendron , L. 
radicati! , L. 

I sommacchi sono velenosi. 



ROBINIA .... caragana, L. Robinia i!i Siberia 



a foglie di verde-C Iliaco , a fiori 
gialli. 



inspida , L. Foux-acacìa d'Amóri- 

qua , F. ; a foglie , e rami ispi- 
di, a fiori porporini, che poita 

pnudo-aracia , L. Faux-acacia, F. 
Psmiio acacia , I. ; di straordi- 
naria venuta , a foglie di verde- 
chiaro, a tori bianchi pendenti, 
e odorosi. 

frutescens , h. Rose acacia , F. ; a 
fiori gialli, 

miti*. Sema spine con abbondante 
fogliame di somma utilità „ e di 
grande effeito. 
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RIBES rubniat, L. Gran-fife à"oulre-mir , 

F. Uveta rossa , I. 
nigrum , L. Cassie , F. 
uva vispa , L. Groseiiler, F. Cwl 

diacnnlha. A. 3 fiori giallo-verdi. 

RHODODENDRON ferrugintum , L. Odono , I. ; 

ama 1' ombra presso i muri. 
maximum , L. (Quando è ben forte 
all'altezza di un uomo, regge 
in aria aperta. Le foglie tono 
d'un bel verde-scuro. I fiori to- 
no giallognoli. 
hirsututn , L. Ama di essere press» 
■ mori a settentrione. Le fogli, 
hanno odore di terebentina. 
poatiam. Fiori grandi rosso-violetlì 
a corimbo. 

Le Caìmie e i rododendri 
sono la primaria base de' bo- 
Bili ci li sempre verdi. 

ROSA /giunteria i (j L. ; a foglie odorose, 

e fiori gialli. 
nhipnota , L. ; a fiori color dì 
carne. 

spinosissima ; a fiorì bianchi, gial- 
lastri al basto. 

canina ; a fiorì rossicci. 

villosa; a fiori di rosso-chiaro, a 

calice peloso. 
farcundissima ; a fiori doppj di rossa» 
chiaro. 
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inermis ; a fioii dì rosso- c hi ar o , 

che porla due volle. 
temptrvirtni ; a fiore bianco , seni- 

lutea multipla: ; a fiori gialli sema 

Punico , L. Rosier aVAf.lque , V. ; 
a fiori gialli per di fuori, e co- 
lor di fuoco por di dentro. 

cinnamamea ; a iiuri porporini, odor 
ili cannella. 

provinciali! , L. Rusier pavonné , 
F. ; a fiori grandi , dì rosso- 
carico , odorosi. 

hAaserìcea ; a fimi di porpora , 
odorosi. 

rirginiùna ; a fiorì rosso-pallidi , 
senza odore. 

■pendutimi , t. Boiler à fruii long, F. 

Carolina , L, ; a fiori doppj di 
rosso-cliìaro , odorosi. 

phnpìn,'!iijii!ia , L, ; a fiorì abbon- 
danti , semplici , rosso-pallidi , e 
ricco fogliame. 

alba, L. ; a fiori bianco!, sempli- 
ci, t doppj. 

Belgica ; a fiori bianchi , odorosi , 
biancastri al di fuori , e color di 
carne al di dentro. 

mutilata. Miller. Gli suor rami so- 
no diritti ed abbondanti , aroia:i 
9 
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di foni spini rossicci alla lor bs- 
je. I suui Bori bianchi sono pic- 
coli , ma numerosi , con grato 
odore die si accosta a] musco ; 
sono disposti in larga pannicela 
alungala , e ti succedono sino al 
gran freddo. 

centifolia , 1,. ; a fiori abbondanti 
di color rosso-chiaro , bellissimi, 
e di un' odore soave. 

Damasceni! ; a fiorì doppj , odoro- 

Gollica , L. ; a fiori metà rossi, e 
metà bianchi , odoiosì. 

alpina , L. ; a fior cosso , sempli- 
ce , tardivo. 

venuulfr ; a fiere variegato. 

incoiar ; a fiur i osso , e giallastro 

mulùjiora , la più anticipala , e r he 

curaro , Ìi cui rosajo diverge da 
ogni parie , e porta fiori grandi 
c doppj , odorosi ; da prima di 
un vago color dì carne , e da 
poi bianchi. 

temyetjtortns , Eengtihnsis , Ccls ; 
fiorisce in tutto l'anno, ma i 
suoi fiori sono solilarj , ve n' ha 
una variai a fiori doppj. Vuole 
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il calore della citronìera in in- 
verno. 

Chinensis , o Slacarlnt-a , a fiori 
bianchi e granJi. (Questa pure è 
di citroniera , come la nova , la 
manophytla , la biplnnata , rimar- 
cabile per la singolarità delle sue 
foglie. 

Si conoscono da Dilania varie!?) 
di rose , delle quali la lerza parie 
non da , die liori semplici. Si 
possono considerar le rose sotto 
quattro principali colori ; le gial- 
le, le bianche, le incarnale, a 
le rosse. Ve n' hanno poche di 
gialle , un po' più di bianche , 
mollo più d' incarnale , c le rosse 
formano i! maggior numero. In 
questi due ultimi colori v' ò un' 
infinità di gradazioni , da quello 
dì carne più tenero all' incarnato 
più vivo , e dal rosso pallido al 
porporino carico. Regna ancora 
una grande varietà nella statura 
de' rosi) , Dell' odore dei fiori , a 
nella stagione delle lor venute. 
Taluni sono senza spine, altri 
icmpre verdi ; in alcuni le foglie 
hanno un' odore aggradevole , in 
altri sono gentilmente macchiate. 
Sj trovano dui rosaj , le cui rose 
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sono vagamente brinale , e spe- 
ziali: di varj colori. Alcuni fio- 
riscono due vello , allei io tutto 
l' anno ; i fiori d' altri non si 
aprono, che per metà. Nessun 
arbusto riunisce differenze cosi 
singolari , cosi variate , e cosi 
aggradevole 

RUEUS oderalus , L. Frambosier dti Catta- 

dà , F. ; porta fiori lungamente, 
a foggia di rose. 
RUSCUS hypoghsium , L. Fragori a lan- 
guite, F. 
androgynus, R. ; a foglie alterna- 
le , ovali. 
racemesus , R. ; di un bel verde- 
lucida , con badie rosse a grappoli. 
Sono sempre verdi, e di 
sommo elFi-uo se vigorosi , e 
fioriti. 

SALIX petandra , L. Grand saulc tir mon- 

tagne, F. Silice a figlie di lauro, I. 
triandra , L. 
hrlix, L, 

Bubdonicn, L. ; a rami cadenti. 
caprea , L. ; primaliccjn. 
SAMDUCUS . . . laciniata, F. Sureau , F. Sambuco 

racemosa , S. ; a fiori biancastri a 
grappolo , badie rosse. • 
. Canadcnsis , S. Fiori bianchi a 
*yma , tache nere. 
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. ttìraptera , Mi!. ; a fiorì gialli. Dlf- 
ficiWnle regge in inverno. 
tomentosa , arbusto a Bori grandi 

gialli , e a foglie bianche. 
Japonica , albero di mezzana gran- 
<l L -/.'.a, il cui fililo è tritio. 



non è fiorilo. 
Aitslraiis , arbusto a fiorì celesll ab. 

bordanti penderli! a mazzo. 
hiflora , a Foglie argentine. 

ì, L. Carmivr, F. Sorbo, I. 
, L, Surbier des oileieurl 
fiori bianchi, e bacìi* 



hybrìda , a rami abbondami , ros- 
acei, a fogliame largo, 
. salici/olia, L. Spinte à fatte do 
sanie, F. ; a fiori color di carne, 
pendei,.!. 

tomentosa , L. Spina della Virgi. 
nia , I. ; a fiori color di carne , 

filipendula , S. Varietà a fior dnp> 

P»- 

hyprricifjia , L. Sfnrée à fiutile 
de aulte-pertuis , F. ; a lìori bian- 
chi a guisa di rose , macchiali 
di giallo. 

opull/alia , L. Spine ù /èui/I< iTotier, 
F. i a fiori bianchi. 
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SPIHEA . . : . . chamcedrifitia ( L. Spirée à fiuille 
de germandce , F. 
ulmaria , S. Beine des près , F. 
Varietà a fior doppio. 

V'hanno da circa 14 spe- 
cie di soiree , e diverse loro 
varietà. Sono lune interessanti 
per i giardini , e sopra lutto 
le varieià a fior doppio. 
SPARTIUM . . . scoparìam , L. Genét , F-; a fiori 
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chiare , a fiorì bianchi, pendenti. 
trìjòlia , L. Ncz coupé de V'agì- 
nie , F. ; a fiori bianchi. 
. planttinifolia, L. Firmiana, ombrello 
chineae I. Regge con difficoltà ne' 
primi am.i the si espone nell'inver- 
no all' apeno , cosicché è <]' uopo 
rischiarla allorché ì ben grande. 
Le foglie sono molto analoghe 
a quelle del fico comune; ma 
liscie, come pure il Fusto, e 
sono d' un Lei verde. I Roti a 
pannocchia, di poco bella ve- 

. malacodendron , L. Varbre lenire. 



< .35 ) 

. , Jtore salutale purpureo, L. 
Persica laciniata , L. 

media , vaiictà che tiene il dimcz- 
io fu II lilac comuni; , e ijuuilo 
di Persia. 

i Queste piante hanno 
| un he] verde-cliia- 
¥ ro , e formano una 
. . Germanica, L. ; Leila veduta. I fio- 
Galiica , L. . ri sono a spighe , 

I b™™,.,d. a™. 

. . baccalà , L. If. , F. Tatto , I. ; 
sempre venie , figlia d' un venie- 
scuro , Ti unì rossi nella frmmma. 
. . Europea , L. Tilteul , F. Tiglio , I. 
Americana , L. ; a foglia slretla , 

ma abbondante e bella, 
alba , che fa figura per la Man- 



chezzr 
-delle 



■ fr.;ìi.- 



per 



THUYA occidealalis , L. Arbre da 

Tuya, 1, 
orienttili , L. Arbre de t 
Chine , F. 

Sempre verdi , a r 



Ai la 
ai stne. 



ULMUS campastrìs , L. Orme, F. Otmo,t, 

Americana, a grandi foglie ovali. 
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Di quesie due tptcie dì olmi vì 
è una molli tu il in e di varietà as- 
aai beile. 

ULEX ...... Europcui, L. Jone maria, F. j »" 

fiorì gialli, fi olisce à' inverno 

VIBUKNUM . . . lontana , L. d'urne ordinare , F. 

Viburno , L; a foglie <T un ve*, 
de cenerino, a fiori bianchi. 

d/jii/u3 , L. O/in/o, I, ; a fiori bian- 
chi , e bar he rosse. 

rojciim , L. Pelote de neige , F. ; 
a fiore bianco a foggia di fiocco 
di neve. Ve ne sono di gialli , 
ed anche di rossi. 

lanceolatum , L. ; a fiori Manchi. 

nur/unt , L. ; a Cori bianchi, 

VITEX agnus costui, L. Agno casto, I. 

Albero con foglie a guisa di ea- 
nf pa , odore fn: le non grato , 
fiori lurchino-pliiJi. Ama qua- 

ZiNTHOXYLUM clava^Hcrculìi , L. Arbusto , che 
cresce poco. Foglie d' un bel 
verde. Fiori, e frulli di nessuna, 
veduta. Hcggc dovunque. 
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Piante vivaci , 
ossia erbe a Jiori di primavera. 



ADOMS vtmaUi, L. Fausst Elleboro 

F. ; annua. 
ANEMONI! . . . hepatha fi. albo. 

rubro. 

rubro pieno, f 
«mitro pieno. ] 
vernali t. ^ 



Hèpatitfue , 



ASARUM 
J3ELLIS. . 



fi, pi. purpuraicente. Anémone, F. 

jt. pi. .».. ) 

Eurvpautm , L. Nord itsuvage , F. ; 

bello pel tuo cespite. 
perenni! , L. Marguerite del jar- 



horlensts fi. pi. , colore vario. 
EULliOCODIUM vemwn, L, Campanelle, ou aiaa , 
F. ; a fior bianco , campanulato, 

CALTHA palustri* fi. pi. , L. Sauri d'eau, F. 

CONVALLARIA majaSs fi. rubente. 

fi. pieno, 

CROCUS sativtu, L. 1 Soffrati, F. ; a fiori 

vernili , L. ) variabili. 

CYNOGLOSSUM omphalaidet, L. Languii de chini, 
F. ; a fiore lurcbino. 

DIANTHUS . . . barbata!, L. Oeillet barba , F. 

caryophyltus , L. Varietà numeralo. 

PIGITALIS . . . purpurea. , L. Cantelèe , F. 
epigtutis. S. 



. Muguet, F. 
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ERYTHRONTUM dtus cani, , L. Chiauha, F. ; a 

fior bianco, vuol l'ombra. 
FRITILLARIA . imperialis , L. Couronne imperiale, F. 

Persica, L. FrìtUìaire , F. ; a Eor 

ractmoso , atropurpureo. 
pyrenaica , L.; a fior variabile. 
' meleaeris , L, ; a vagli! fiorì di co- 

lori variabili. 

FUMARIA .... bulboia , L. ; a fiori primaticci , ra- 
cemosi , dì vai j colori ; ama luo- 
ghi ombrosi e asciutti. 
lutea , L. ; a fior giallo , ama l'om- 
bra. 

GALANTHUS . . raVoff» \ pc " e "' f 'P fl . flette de fi. 

Jl.pl. \ mtr ' F -J a fiflli P»- 
f malicci , candidissimi, 
CENTI ANA . . . ccauUs, L. Cenùane sanstige, F.; 

a fior celeste, campanulato, di 

KYACINTHUS . non script™ , L. ; a ficr ceiosie , a 

bianco. 
serotinus , L. ; giallastro. 
amcthyslinus , L. 
orientali! , Lj « VBlj colori. 
ìiuDcorì , L. ; d' un verde-pai lido , 

odoroso , a spiga densa. 
monstmosus- , L. panieule'e , F. 
botryaìdes , L. ; odoroso , di color 

porpora-carico. 
raetmotui , L. a jleuitks d» jonc , 

F, 



( '5 9 ) 

. carexiana, \ a fior bianco, eo- 
laxalilis , i rimboso. 
luberusa; a fior nero, e verde- 
pallido. 

. pianila fi. coeruleo , L.; primaticcia. 

purpureo coeruleo , L. 
variegata , L. panachée , F. 
veriicolor , t. w«m , F. 
furiala , L. La più grande , a fiore 
di fondo bianco , tigralo di scuro. 
Germanica , 1~ ; a fior violaceo- 



JUNCUS . 



LEUCOYUM. 
NARCISSUS . 



Fiorentina , L. ; a fior bianco. 
Firgiaica, L. ; a fior variabile. 
pseudo-acorus , L. ', a fior giallo. 
Persica , L. ; primaticcia , fiore i 
fondo cenerino , a vai| colori. 
. odoratus, L. Pàture dei chanteau^F. 



. vernai», L. Perce-neiee F.J bianchi , 
alUvuat,L. Fiaiier d'elévS amano 
( l'ombra, 

. poelicus , L. ; a fior bianco , con 
appendice gialla. Varietà a fior 
doppio. 

, L. ; a fior bian- 



bicalor , L. Varietà, 
minor, L. ; a fior giallo. 
toletta, L. ; a fiore giallo, 
bianco , a mazzo. 
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NARCISSUS . . . odorus , L. , odorali! , F. 

junquilla , L. ; a lior giallo , sem- 
plice , e doppio, 
ORNITHOGALUM pyramidale , O. Ornitkogale , o» 

churle , F. Tulli a bei Hori. 
OROBUS vernus , L. Poh de pigeon , F. Bel- 
lissimo cespuglio a fiori variabili. 

PEONIA ,/Z. albo pieno , L. j 

rubro pieno , L. ! Pivoine, F. 

P i. ; ncamo(0 . ) 

PHLOS pilota , L. rhiox , F. ; a fiori d' un 

rosso sporco. 
divaricata , L, ; a fior celeste. 
gJoifrima , L ; a iior purpureo , • 
bianco. 

maculata , L. j a fior piirpurasceme. 
PRIMULA .... ver» , L. Primtvere , E. ; a fiori 

auricola uni, L. Ormi/e a"ourt,F. 
PULMONARIA . officinali! , L. Fuluionalre , F. ; a 
fior purpnreo , ceruleo , variabi- 
le , cangiante. 

aiigustijòlia , L. Petit puhianairc f 

F. ; al sole. 
Virginica , L. De Virgole , F. ; 
al eoi e. 

RANUNCL'LUS . rtpens fi. pi , L. Le grtaouilUt , 
0U pirli rfe cuurbeau, F. ; a fior 
pi a Ilo-I nei Jo , doppio , e sera, 
pi ice. 

Motttitifàlitii fi. pi., L. Le bouton 
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d'argcnt d'Anglelerre , F. ; a Eoft 
bianco , di mori le. 

RANUNCULUS . glaciali! ; a fior giallo <£ lunga 
fiorii»; di momagna. 

SAXIFRAGA . . crassi/olia , L. Rompt-pierre , P. 

Bd[a per le foglie , e pei fiori. 

SCILLA amano , L. ; a fiori celiai. 

STIPA penala , L. E una gramigna bel- 
lissima, passati i fiori. 

TROLLIUS . . , Europaìus , L. ; a fior giallo , vuol 
l' ombra. 

TULIPA ijtvrttrii , L. ; a fiore giallo, w» 

plice. 

VALERIANA . . divisa , L. ; a fiori bianclii , ama 
T uniijo. 

VIOLA odorala , L. ; a fior violaceo , biac- 
co , e rosso- pai lido. 
fi. c&ruieo, L. Finitile de mari, F. 

montana ,. L. Fiotti», F. 
tricolor, L. Pensi* , F. 

D' Estale. 

ACORUS calamut , L. Jone , F. ; colla spica 

gialla. 
vernus, L. 

ALLIU\I moiy, L. Le grand maly jaunc, V. 

AMARANTUS . . specie* varia:. Annuali. 
APOGYNUM . . . androtemifilium ; a fior bianco , e 





Chinenus 


, L. fiori eitivi, e autun- 
ariabìl;. Annuale. 






, L, Bienne ; frullo bel- 




lo, vu. 


)le poco sole. 


BORRAGO. . . . 


officinomi 


n , L. ; a fiore ceruleo- 




pallido. 




CALENDULA . . 


officinaìis 


fl, pi. , L, ; annua , e 




biennale , a fiori rolor il arancio. 


CENTAUREA . . 




L. Jucc'e , F. ; annua , 




a fior' 


bianco, e giallo. 


CHEIRANTHUS 


onnuijj , L. Viole, dette quaran- 


CHRYSANTHEMUM mio», 


et , L. Annuale , a fiorì 




gialli. 




CLEMATIS . . . 


fiticeUa , 


L. ; a Eor semplice , e 






, ceruleo- purpureo. 




vitalba ; 








fior purpureo -ceruleo. 




orientali! ; 


a fior giallastro. L'abile 






la pianta di veld e- cinereo. 


CONVOLVULUS 


parpurcul 


, L. 




Nil ; a fiore color A' aiurro-cancc 




tricalor , 


L, 


DELPHINIUH . 


consolida , 


L. Annuale , a fiori va- 










prandi fior 


im , J.. ; a fior doppio , 


HEDYSARUM. . 


e sen^i 


lice , d' un aiurro-caricn. 
? L. ; a fior rosso , ed 




anche . 


i fior bianco. 


IIYPERICUM . . 




L, Mille-pertuis de Co- 




.sia nf ino 


pie , F. j a fior giallo. 



DigitizGd t>y Google 
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HYPERICUM . . caiicmu-tt , L. ; a fior giallo , gran- 
dissimo. 

GLADIOLUS . . cùmmaiùs , L. ; a fior bianco-pur- 
pureo. Sp, varice. 

LATIIYRUS . . . tatìvut, L. Spec runa;. La gres- 
se , F. 

LOBELIA .... cardinali! , L. ; a fior cocinco. 
LUP1NUS .... pifoiui , L ; a fior ) 

cinerec-ceruk-o. \ Annui. 
luteul , L. ) 
MIRABTXIS . . . jalapa , L. ; a »arj Colori. 
NIGELLA .... Damascena , L. ; a fiori variabili : 
annuale. 

PAPA VER .... rhaeas , L. ; a fiorì doppi ; # 
varj tolti ri. 

PHLOX pariiculaia , L. ; fiori a mazzetti 

purpurasrenti. 

SALVIA Hlspanica , L. Annuale, a fiorì in 

spiga cerulescentì. 

SCAI5IOSA . . , atra-purpnrea, L. Fiorisce tuHaTesta- 
le, ed in parte dell' aul unno. 

SILENE armeria , L. La belle àlen. , F. Di 

fiori tutta la nate , russi , e bian- 
chi. V'hanno da circa 19 specie. 

SFIBRA aruncus , L. Barba di Giova I. ; a 

ulmmia , a fior bianco , semplice , 
e doppio. 

filipendula , a fior bianco , sempli- 
ce , e doppio. 

trifoliata , L. ; a fior bianco. 

lobata ; a fior purpureo. 
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TAGETES .... palu/a, L. Annuale, a fior giallo, 
«elutato. 

"VINCA major , L. La grande pervinche , 

F. ; a fior violaceo. 

Belle pel fiorì, e pel verde- 
earico delle foglie perenni. 
XERANTHEUCM aiaumm , L. mmorttUe, F. ; a 
fiori secrhi , bianchi , e rossi ; 
dura mollo la loro fiorila. Selle 
ipecie. 

ZINNIA . . . ; . multijhra , L, Annuale , fiori di 
un bel rosso , che succedonsi per 



D' Autunno. 

ACHILLEA . . . Iomfnioja,L. ;a fiorì gialli, a maiwr. 

miUe-fulìum ; a fior bianco, ed an- 
che purpureo. 

AGEUATUM . . alUnimum , L. ; a fiore bianco , a 
grappo. 

ALCEA rosea, L. ; a fiore vario , e vago, 

semplice, e doppio. 

ANTIRRHINUM ma j us , L. ; a fiore rosso , e bianco- 
rosso. 

i Queste due fioriscono anche 

in estale. 

ASTER tripoìium , L. (SEil de Chrùt mari- 
lime , F. ; a fior bianco e giallo. 
ameilus, L. Amelie , F. ; a fiore 
turchino-pallido. 
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ASTER divarica^ , L. MI de Cfoist di- 

vergetti ; F. ; a fiore giallo , c 
lurcliìno-pailiiio. 
iumosut , L. Ues bulloni , F. ; a 
fior bianco , e giallo. - 

erico'idei , L. A feaiUes de bruylrt, 
F. ; a fior bianco , e giallo. 

Unari-folìus , L. A fiutili* de l'in , 
F. ; a fior bianco , e giallo; allo. 

eoncolor , L. De la ménte couleur, 

F. ; giallastro. 

rigidus , L. roide , F. ; a fior gial- 
lo , e purpu reo-carico. 

navos angUa- , L. Db la neuvelle 
Angleterre , F. ; a fior purpureo» 
«etilico. 

eordifjUus, L.; a fiore giallo e bianco. 
puniceus , L. A tiges rouges , F. ; 

a fiore giallo-cinereo. 
mutabilis , L. changean! , F. ; ■ 

fior gin Ho -cernii' se cu te. 
tradescanti , L. De Virgiaie , F. ; 

a fior giallo-cinereo. 

nuvi Beigli , L. De la Pcnsilvanie, 

F. ; a fiore giailo-cerulerconle. 
tardi/alias , L. ; a fiore di color 

giallo, e cikslro sporco. 
grandiflorus , L. ; a fiori grandi, 

giallo alropurpurci. 
eorimboius , L. Et bouquet , F. So 

ne conoscono da 5o specie e 
vai leti. i u 
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BUPHTHALMUUgwnrfi/Ionun, L. Sii de l**f à 
grande s JU-u's , F. ; a fior giallo. 
. " helianlhoides , L. Et firme de so- 

ldi , F. ; a fior giallo. 
CIIRTSAKTflEMUM cureneWum , L ; a fior giallo. 

Indltum , L, ; a fior dnppio pnr- 
purpo-ccrulfo ; tardissimo. 
CLEÌUATIS . . . inlegrifitia , L. ; a lior cilestro. 
COBEOPS1S . . . vert.clliala , L. C etiope i fiuilkl 
verticitles , F. 
tiiplrris, L. A fruititi lerndes , F. 
aurea , L. ; a fior giallo su Tondo 
¥ ori a l)i le. 

Coniteli mischiarle cogli aste- 
ri , e rudbcchie rosse. 
CROCUS officinali!, L. ; a fiori di porpora- 

ERYNGIUM . . . amtihyttiiwi* , L. Pankaut amé- 

ihysie, F. 

EUPATORIUM . «HiBaWmim , L. Eupatùre commnn, 
F. ; a fiorì purpurascenli. 
puipuieum , L. ; a fiori porporini 

maculatimi , L. ; a fiori marchiali. 

pnfaliatuin , L. ; a fiori bianchi a 
corimbo. 

aliisiimum , L. ; a fiori bianchì. 
GERANIOM . . . ttriatam , L. Brc de grae itrié , 
F. ; a fiore bianco , 0 rosso- 
pallido. 

sanguinrum , L. Sanguinnire (J'Eu- 



GNAPHALIUM 
HELEN1UM . . 
HIÌLIANTHUS 

HIERACIUM . 

FOLTGONUM. 
JÌUDBECKIA . 

SAPONARIA. . 
SCABIOSA . . 
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Tra gFtanj e pelargoni s ' 
conoscono oggigiorno da circa 
no ipecie , la più pane dello 
quali chiama il lepore della 
ciironic-ra , e talune il calore 
delle stufe. 
rutilali! , L. ; con fiori a mazzeuo, 

color di fuoco, 
ou/urcina/e , L. Helèae aV automne , 

F. j a Eor giallo. 
multiflorus , L. SoUil à pluiieurs 
Jtcurs , F. ; a fior doppio d' un 
Lei giallo. 
gìganteus , L. ; a fior giallo, 
curanti cuoi , L. Chicùraviie à Jl t 

coulcur d'arange , F. 
umbdiutum , L ; a fiore giallo. 
latiJòUus, L. La gene à targa 
féwtttt , F ; a fiori purpurei. 
. biitoita , L. Bistorte , F. ; a fiore 
purpureo , diiposio in spica. 
laciniata , L. Fudbeck Iacintee, F-; 

a fiore giallo. 
Siria , L. ; a liore giallo «opra fon- 
do scuro. 
purpurea , L. ; a fior porporino. 
. officinali* Jì. pi-, L. Saponière det 
boutique; à fi, doub., F. ; a Hoc 
porporino. 
arvensis, L. Scabieuse dei champi, 
F. ; a fior ceruletcente. 
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SOLIDAGO . . . virgo, aurea , L. La verge X sr 
d'Europe , F. 
sempervirens , L.; a fior giallo. 
altissima , L. 1 
Ganadmsis, L.f 

Ulexicana , 1™ J 

Z)' Inverno. 
Appartengono in qualche rondo a questa stagione le 
piarne tardive, e le primaticcie , le tempre verdi, « 
molte esotiche ; ed atti liei osa di e ri le si possono avete 
durane l' inverno i fiori di quasi tutte le piante. Il 
grande elleboro nero, htllcbarus niger ma)or, L. ; a 
Cor bianco, che si cangia in rossiccio, fiorisce sotto 
le nevi. 

Erbe per li tappeti verdi 
ALOPECURUS . pratrmis , L. In (etimo umido. 

agreslii , L. 

ATRA cespitosa , L. 

AVENA pratensi! , L. In terreno umido. 

v dottor , L. In terreno secco , e 

EUTOMUS .... umbellata , L. Jenc Jìaai , F- 

Tcrreno umido. 
HEDYSARUM . . flore mbente , L. Sulla , F. Ter- 

reno secco. 

HOTTONIA . . . palustri! , L. GirofUé d'eoi , F. 

IRIS Siberica, L. Flambé de Sibèrie, F. 

LOLIL.M perenne, L. Yvraie sauvage , ou 

raygratt, F. In terreno arido. 




PLANTAGO , 
POA 



PH AL ARIS 
STATICE . 
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. lanceolata , L, 

Inviali*, L. 

OBr.ua, L, 
. Caiuiriensis pietà, L Chasse-boste,V. 
. armeria , L. Statici , I. 

I! timothy-grast , il bird-grass , 
/' n;"onc , ossia h eine/tro. jplno- 
sn , prosperano in terreno secco, 
e magro ; 1' ultimo sì conserva 
verde acche d' inverno. 



Meritano distinta menzione le seguenti varietà , rh« 
•ì sono (immesse nel catalogo. Acer pieudo-ptataaus fot. 
variegati!. Aeiculus hippocastanum fi. luteo varieg. , //. 
albo varieg. Arbulus uaedo fi. rubro , fi. pieno , fot. 
crisp. Belata laciniata , incanii , glutinosa Carpimi* 
quercifol. Ceilis fui. varieg. Chiunanttms lati/vi Clctkra, 
nana. Cralaegus fi. pi. Cytisus fot. varieg. Daphne fi, 
fabra praec, , fi. albo praec. Fogni fòtiis varieg. Cle- 
dit-ria caul. vìrid. Hedera fòt. varieg. ìlex aquifuliutit 
fU. varieg. , nur. varieg. , argcnl. varieg. , angustifoU 
/tea minor. Jasminam fol. argent. , fot. aureo varieg. , 
angustifil. Juniperus fol. varitg. Ledum fol. varieg. Ma- 
gnolia ferruginea , giunca jl. pieno. Myrica sempervi* 
tens. PhytXyrea lalifol. non serrat. Phlomis angustifol, 
Pinus larix nigra , repens , rubra. Poputus balsami/era. 
fol. varieg. Pruaus taurucerasus fol. argent. ,' fot. varieg, 
Pyrus fot, varieg. , Jl. pieno. Quercui ro&ur fot. varieg. 
Rhamnus alaternus fol. argent. , varieg. Robinia pig- 
maea. Rotmarinut fol. argent. ,fbl. eur. varieg. Rubus 
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/hirtu a!Ba. Salix eaprca fot. variegati* , purpurta. San* 
tucul JoL Varifg. argent. , varieg. parto. Slenarlia Ma- 
rytandita. Titia viminibus mbris, Vlmus JÒL variegat. 
Vaccinium minor. FOurnum fui. varieg. , fai. hìnut. 
Finca JoL aureit. 



litui di piarne dì pien' aria , che pei loro fiori e fogli» 
posst no comporre i quattro boschetti dell' anno , 
dell' inverno , della primavera, della Hate, « dell' 
autunno. 



BOSCHETTO D* INVERNO. 



Abeti. 
AnJ/omeJe. 

Baccharis virginità. * 

nerii folia. 

Peruviana, 
liujlevrum frutescens. * 

epinoso. 
Hoiiì. 

Calamandrec , o camedrio. 
Cairn io. 
Camelee. * 
Oanoto africano. 
Cedri de( Libano, 
Cisti, 



Corbezzolo. " 

Dafni. 

Elicriso. 

Eriche di pien aria. 
Flomide in arbusto. 
Filarie. * 

Ginestra di Montpellier * 

sempre verde. 
Gelsomino d'Italia. 
Gualterie. 
Ginepri. 
Imbrenlina. 
Iperici. 
Lavande. 



di Portogallo. 



Ollonia a foglie di viola 
Magnolie. * 
Nespolo piracanlo. 
Pervinca. 
Pini. 

guercie sempre verdi. 
Ranno dentalo. 

Rosmarino. * 

Ruta. 

Buschi. 
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Santolina. 

Salvie sempre verdi, 
Smi bei. 
Soda. . 
Tasso, 
Tuje. 



Piante vivati. 

Anemone epatica, 
Elloboro nero. 
Ci ala ni li us nivali». 
Leuco jo. 

Safra no primaticcio. 
Saxifraga di Si beri*, 



BOSCHETTO DI PRIMAVERA. 



Acero tosso. 


Citiso, 


di 'lattaria. 




Aliso. 


Corniolo inastili 


Andromede. 




Azzeruolo. 


Coronille. 


Azalee. 


Dafni. 


Castagno d' India. 


Eriche. 


pavia. 


Frassino a fiori. 


Calicanti. 




Cai mie. 


Laburno. 


Ciriegio grande e pìccolo 




del line doppio. 


Magnolie, * 


Ci.lL* 


Mandorla. 



Nespolo 

di Persia. 

Persico del fior dop. 

Robinie. 

Rosagini. 

Rodora del Canada. 
Salici. 

Sambuco a grappoli. 



Viburni rosei cr. 

Planté vìvati 

Anemoni. 

epalìco, 
Asfodffli. 
Bora -ine. 
Campanule. 
Do roiiki. 



Geranj di terra. 
G Io bui aria. 
Giuliane. 
GaroUblelti. 
Gigli. 

Fumaria bulbo». 

Licnidi. 

Iridi. 

Orecchie d'orso. 
OroEjo. 

Piante a bulbo, ed ( 
polla. 

Primeve re. 
Polmonaria. 
PodoBIK. 

Sa Erano primatìccio. 

Ifanoncoli. 

Troll!. 

Valeriane, 

Veronicha. 

Viole. 



BOSCHETTO D tSTATS E D AUTUNNO. 

Aceri, Loro. 

Aliso. Moro papirifero. 

Catalpa. Pioppo di Virginia. 

Cercis. della Carolina. 

Chi ona rito. Platani. 

Faggio pirrpureft Quercia. 
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Salice dì Babilonia. 


Andromeda. 


Tuli jji fero. 


Azalee. 


Ti 6 lio. 


Binomi 8 foglia d> fra». 


Liquida rubar. 


tino. 


S [erculea. 


Caprifoglio , o madre selva. 




Cefalanto. 


Piante a figli* Ugptri. 


Ceanoto. 




Cleira. 


Ajlanto , vernice del Gia- 


Corniolo. 


pOM. 


Coronilla. 


Àcero a faglia di frassino. 


Gelsomino bianco. 


Amorfa. 


Granadilla a fior celeste. 


A r alia spinosa . 


Gin esita. 


Cipresso a foglia d'acacia. 


Lampone odoroso. 


Frassini. 


Dea. 


Gleditiìe. 


Magnolie. 


Ginkgo. 


Idraogea. 


Noce d'Amerio», 


Peri pi oca virglnica. 


Robinie. 


Ptelea. 


Sambuco. 




Som macchi. 


Solairo. 


Sofora del Gìapone. 


Rose. 


Spirea a foglie di sorbo. 
Altea. 


Tamarisco. 

Licio. 



«ANTE VIVACI. 

Acanto. Aconilo. 

Astragali Assimio. 

Asirl. Apocino. 

Achillea. Asclepio 
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Balsamina. 


Galega. 


Bella di notte. 


Malva. 


di giorno. 


Monarda. 


Camomilla. 


Primprenella, 
Reteda. 


Cernati ti. 
Certa urea. 


Rudbechia. 


Cam pàno la. 


Salicaria. ' 


Cole hi ile. 




Crisantemo. 


Salti a. 


Elianto. 




Filipendula. 


Valeriana rosta. 


Fumaria giallo. 


Veronica. 


G naia 1 io. 


Phlox. 


Dratotcljlo. 


Verga d'oro ee 



Le piante segnate eoli' asterisco difficilmente tra noi 
reggono all'aria. Qupj/H Usta è ricavata da Dumont. 
Coaut =3 Botanista coltivateur , tom. t. pag. 164. 



I nomi delle piante , e dell' erbe ne' moderni autori 
botanici sono desumi in pane da dediche, come per 
esempio, Più meri a da Plumer, Robinia da M. Robin, 
Halleria da Haller, Gledlitsia da dettici ec. ce, in 
gran parte dalla struttura , e da distinte loro qualità , ed 
in parte erano cosi chiamate da antichi botanici ; I' eti- 
mologìa dai cui nomi in gran pane é facile a cono- 
scersi. GÌ' logicai, ed i Francesi hanno prontamente 
tradotti questi nomi nelle lor lingue , ma r.on cosi gli 
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Lo stunio della Botanica tanto essenziale per ud' as- 
tista giardiniere si divide nelle susseguenti sezioni, in 
ciascheduna delle quali hanno strillo huonì autori , de* 
quali si trova la specifica nata in I. C. iirunet , iils ; 
Manuel du libraire tom. 3. pag. 63. 

I. Introducane, e trattati elementari. 
1. Flirta , fisiologia , ed anatomia delle pianta. 
3. fe^etoiione , natura, e carattere delie piante. 
4- Raccolta di figure di piante , e di Jìori. 

5. Fondamenti della botanica. 

6. Sistemi di botanica. 

7. Osservaiioni , ed opuscoli botanici. 

8. Storia generale dAle piante. 

9. Storia naturale delle piante. 

10. Storia particolare. 

1 1. Opere parziali. 
I*. Piante mediche. 

14. ' di paesi diverti. 

15, d'Europa. 

iG di Francia. . 

17. — ti' Italia e Svittéra, 
iS. del Portogallo. 

19. — della Germania, d'Ungheria e Pruni*. 

20. ,. di Svezia , Danimarca e Russia. 
il, — d'Inghilterra, Scoila , Irlanda. 
ai. <T Jsin. 

a3. — - ti' 4/nca. 

34. — d' America. 

»5. Co//«ioni dì pinate £ giardù» puiJIic» o partK 



C -56) 



Quelli , clie per curiositi , o per amore per la boia- 
nica vorranno formarti una bella biblioteca in gener» 
di fiori, dovranno conoscete, o procurarsi i seguenti 
libri 

Arena (Filippo), la natura, e coltura dei fiori; Co- 
smopoli , 1771. 

Borra (Michele), Gesuita, Flora Sinensis ; Vienna 
Austri», i656, in-fol. 

Brv ( Gio. Teod. ) , Anthohgia magna ; Francof. , 
1616 , e 1G41 , lom. 4. 

Besleri ( BasKii ) Hortiu Eysteltentii ; Norimberga, 
i6>3, a ve!., in-fol. 

Bretonnerie, de la; Eco/e du jardin frulicr; Paris, 

1785, 1 voi. in-is. 

Cianci ( P. B. ) , Istoria e coltura delle piante per 

ornare un giardino; Veti., 171G, in-4. 0 
Curlii ( Bened. ) , Symphoriani. Honorum lib. XXX. ; 

Lug'luni , i56o , in-fol. 
Kllenii ( Jean. Jac. ) , Hortur EUhamensit ; Land. , 

173» , fol. mag. 
Ferrarius, de Florum cultura; Amai., 16G4, Ìn-4. 0 , 

con figure. 

Ifortut Malabaricus ; Atostel. , 11 lom., In-fol, , com 
figure. 

laurcmbergius ( Petrus ) de Plantis Bulbosi* , et Tube. 

rosis; Francof., 1654 , in-4." 
Le Botaaiste cultivateur par Dumont-Courset , tom. 4, 

in-8.° Par., 180». Basterà questo libro a un 

dilettante per tutu gli altri. 
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Uger, le Jardìnier Fleuriste ; Parla 1705. 
Linux ( Caroli ) , Hortus Clìffartìaaus ; Amsterdam i , 
»73 7 , infoi. 

Mawe ( Th. ) , orni I. Abercombics universal gardcnst 
and balaniti; London, 1797, Ìn-4. 0 

Miller , Dìcùonnairo du jardinage. 

Munting ( Abrah. ) , Phytographia curiosa ; Anutel. , 
1711 , ia-bì. 

Pat&eiu v ' Crisp. ), Hortus Jljridu! ; Arditimi, 1614, 
e a Utrecht , sotto il titolo di Jardin de fleurt 
par Crespili de la Passe. 

Parkinson ( Joan. j, a ckoice garden, of ali sarts of 
rarest flowers ; Lond. , i656. 

Pomedcrs ( Julii ), Anthologia ; Patavii , I7*°i >» 
4» cum fig. 

Recueil de piante; orientale; , accidentaUs , et autres , 

incisti da Ruberto Chàiillon , e da Baste. 

Robertson ( W. ) , A callection of various firmi of 
stover ; London, 1798 , in>4.° 

Rolli ( Gis. Dota. ) , nuova raccolta di fiori cavati 
dal naturale; Roma, 1645. 

SI ciane ( Hen. ) , sua viaggio alla Ciamaica , in In- 
glese ; Lon., 17x5, in-ibl. 

Swcrtius ( Email. ) , Floriìegium ; AmsteL , 1647. 

Theatrum Fiorai, ce.; Parigi, 161» , in-foL 

Traile' de la culture des fleurs; Pari» , l658 , m-ix. 

Schabol ( Rog. ), Dictionnalre du jardinage; Pari*, 
1777 , in-it. 

ytntuaX- Jardiit de la Malmaison; Pari», i8o3-7, 
• «L ìn-fal. grande , fig. 
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DE' CARATTERI DISTINTI DELLE PIANTE. 

La bellezza del tronco consiste in un furto diiilto , 
■Ito , e snello , ed anche nella scoria liscia , ed urlila. 
Queste qualità impegnano la nostra attenzione , e 
ci risvegliano grate commozioni. Alberi di bel fililo 
convengono ne' sili , ove la bellezza delle forme , la 
regolarità , e la maestà campeggiano. Convengono so- 
prattutto ai viali , ai larghi senlicri , ai boschetti ; servono 
ail' abbellimento di monticeli! , e nel circondario di £ìb- 
hriche di nobile «Ile. 

(ili alberi a rami staccali, e pendenti fanno un imo* 
elleno negli spazii dedicali alla melanconia : sembrano 
dinotare cola una specie di simpalìa colla tristezza ; e 
l' impressione , che pn ducono, si aumenta allora quando 
collocali intorno d' un' urna , o d' un monumento , ai 
frammischiano con altri alberi a foglia trista , ed 
oscura. 

La natura destina gli alberi rii ricco fogliame a som- 
ministrar ombra ; li destina alle scene estive , ai siti dì 
ìiposo, si sedili isolali , ec. ec. Quelli a foglia rara, e 
leggiera li dispone per le scene,. che non domandano 
ui ricovero , nò ombra , e che debbono essere forac- 
chiate d' aperture trasparenti , ed aeree, penetrate libe- 
ramente da' raggi del sole , ed abitate dall' allegria. 

Le scene melanconiche , li passeggi , e gli spazj con- 
sacrati alla medila/.ione , ed alla tristezza , gli eremi , le 
urne , e gli altri monumenii di dolore , e d' afflizione 
vogliono csìere ornati, resi ombrosi, c rinvigorii! da albori 
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. (bglU .eira CO- Vi sino Jberl con logli, eie .cqm.T.no 
.«ini pinomi» * "lori, e producono buon «Ita» 
nelle scene «ilimnatt. »»"™>° "'P 1 ™ "SS™""™. 
«_MU qnnnilo h,»«i»» nd ™ con ab. . Um . 
die c.ne.r.ino .0.0» il «rf. 1» pmeoUr.. «.e». 
fo.li,mi »..i.bili convengono .Ile pi.nl. 5 .on. . che vo- 
8 l°ono Umgmt V k ™ *— l ™' 



(,< Menninne ?nl pn» /""' *k* ™~" ™'. 

„,„„...» «Un <««. ride*. . ' '•"» niccon.oi.Jo" 
dolio nolora "1 Inni» rf"™ , 0V» F™"* " "™ 
errore del notco -■ 91.ee!. ntóerì *' «omo ragoia , * 
1 finn (nleolm olio radice , ri- 

f.unco irregolare , ramo» lino io.™ 
eoner.i di ninni, poro»» , «ne rendono OMO nello e 
,I,.,cn in — del .ronco mede,,».. £,.. .on. e- 
M eolio .nn.rS.ie delle loro »~ n.r.ceie da, bW . 
,i, doli ori., e d.Ue oc,», ri.,.0.0 colori mollo oV 
veni o rasu'cci o biancastri , e comunemenfe di 
un giallo <Ì3"i<, , che produce un caiU. di tinte atra* 
viglioso. Sono talvolta consimili monumenti venerandi, 
dilla madre degli Meri coperti di Jolla musco , e no* 
mono oago è il risultalo di questa pianta su vecchi 
tronchi, come quella sempre commendabile pittoresco,' 
leggiadro della tenace tortuosa famiglia dell* edere mul- 
tifimi. Rispettato in l'ioghi umidi sia ancora il fungo , 
che veste talvolta il pìed* di alcuni alberi nxW autunno , 
e produce vicino all'erta un ottimo effetto , «O per d 
contrapposto delle sue tinte gialle , o biancastre, sta 
per ,1 Uscio lucente della sua tuptrfieU vicino alle tm 
Ire rugAa AtUa piuma matrigna. 
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no' luoghi romanzeschi , che ricercano un' apparenza 
•traila , e meravigliosa , ed ove fi tuoi sorprendere , o 
produr contrasto. Le piante che conservano più a lungo 
il ior fogliame, e le piante tempre verdi sono convenienti 
ai giardini d' inverno , e servono mirahilmente per pro- 
cacciare gli scuri in avanti. Riguardo ai fiori, ìl merito 
delle piante ed crhe vivaci dipende dalla bellezza de' 
loro colori , da quella delle loro forme , e grandezze , e 
dalla soavità dell' odore, che mandano. JI tempo delia 
fioritura determina la specie degli alberi proprj ad una 
scena di primavera , o di estate. I fiori brillano e tan- 
no bella mostra nelle scene piacevoli, e ridenti. 

Devesi far gran conto degli alberi fruttiferi , e per 
motivo della bellezza de' fiori , e per quella de' frutti , 
ed eziandio perchè sono primaticci. I frulli d' un verde 
di prato, come alcune specie di prugne, o di colore 
scuro , o griggio , come alcune pere , e mele , non fan- 
no beli' effetto sugli alberi ; al contrario 1' occhio è allct- 
tato da quelli color di carne, gialli, o rosai. Il tempo 
della loro maturità determina il sito a proposito, nel 
quale vanno riposti. 

Gli arbusti differiscono principalmente dagli alberi , 
perchè cacciano più virgulti fuor di terra, e perchè tono 
d' un minor crescimento. Rendonsi raccomandabili , ora 
per le loro foglie, ora pei lor fiori, per motivo del 
loro grato odore , e per altre buone qualità. Gli arbusti 
servono primieramente a variare il quadro , componendosi 
de' boschetti , e delle piantagioni basse ; servono a tap- 
peiiare i muri , i padiglioni , e i piccioli ricoveri ; a 
dar profumo ed ombra ai siti di riposo ; ad ornare i 
boschetti ; a guarnire , td orlate i passeggi ; ad abbellire 
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«ri a caratterizzare le differenti scene. L'impiego Jegìl 
arbu.ti è necessario nelle masse afTine di nascondere 1 
lentieri laterali , la veduta de' quali distruggerebbe in 
gran parte I' artificio de' giardini inglesi; ma perch* 
vi prosperino , conviene che abbiano aria e die siano 
d'alcune date specie, aite a sofferir l'ombra. Compor- 
ranno in tal sili I' intero massiccio , altrove saranno po- 
sti ai piedi delle piante , e talvolta saranno alternati 
ì loro gruppi co' gruppi drgli alberi. 

Cogli alberi la natura compone i gruppi, i boschetti, 
i boschi , e le foreste ; e cogli arbuscelli gli ammassi 
de' cespugli , e le macchie. 

ALBEM , ED ARBUSTI ISOLATI. 

Un albero , henche solo e siarcato , può essere rag» 
guardevole per il carattere , che gli è proprio : può atti- 
rarsi l'attenzione colla smisurata grandetta , colla bella 
cima , ed anche co' rami , col fogliame , e co' fiori ■ 
frutti. Più l'albero è isolalo, meno l' occhio è distrailo ; 
vì si riposa isopra a piacere e gode di contemplarlo. 
17 artista giardiniere però non offrirà con troppa frequenti 
un albero solo, a meno che non meriti un parlicolar 
riguardo. La di lui posinone può rendere cm albero 
isolalo altrettanto osservabile , che ki stesso suo carattere. 
Un alto tiglio , che copra colla sua ombra una sottoposta 
capanna ; un' annosa quercia trafurata , e minacciante 
mina , che stenda i suoi rami sul tetto di un eremo ; 
un rispettabile loto , che regni sulla cima più alta d' un 
monticeli» ; qualunque albero fronzuto , che contrasta col 
iifferente yerde d 1 un' altura , contr» un' acqua chiara , 
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coli' amiro liei cielo , con una nube luminosa , provano 
la verità di <jiiesi' asserzione. 

Un altiero a solo può servile ancora per approssimar», 
e legare le parli separale , per inlerromj ere la linea ret- 
ili , e per coprire un punto di veduta. Collocalo fra' 
boschetti, e fra' gruppi vi sparge una piacevole varietà ; 
impiegato in uno spazio erboso, riesce talvolta meglio, 
rbe un gruppo d' allieti, fili alberi staccali da ogni banda 
circondano con vciiq i siti rotondi, e fan figura ne' viottoli, 
ed intorno all' acque. Un albero isolalo deve dire al con- 
templatore : guardami , io sono il più bello della mìa 
specie ; e d' ordinario la nalura è prodiga con lui di 
bellezze , perchè tulio il circostante umore, luna l' aria , 
ed il sole a lui serba. Un arboscello a solo non potrà far 
bene , che da vicino , o di fianco ad una grolla , o a<] 
una capanna : vuol esser quasi sempre unho con alu! , 
o messo al piò u un albero. 

DEI GRUPPI D* ALBERI. 

Pel mezzo de' gruppi la natura comincia le combi- 
nazioni degli alberi. Wliately ha Tane diverse osserva- 
li oni , e dà regole sensate circa la fWm azione dei grup- 
pi, e dei massicci (i). I gruppi, die' egli, sono isolali , 



(i) V ha una notabile differenza tra grappo e mal- 
uccio , o massa. Il massiccio è una quantità di piante 
spesse e felle , il gruppo è un numero minore di pian- 
te rare e trasparenti, ffhately sembra considerarli per 
la stessa casa. 
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Spendenti. Allorché sono isolati , non sì rumina la 
belletta , che come oggflto particolari! ; allorché 
io dipendenti, le bellezze delle loro parli debbono 
rincara all' effetto del tutto. Il piò ptcdol gruppo dev' 
ere dJ due alberi per lo meno ; e-ì il miglior risalto , 
e possano avere, sarà quello, die le loro leste unirà 
n seminino formare, che un solo grosso albero: per 
maniera due alberi di differente specie, ov>ero sette, od 

0 alberi , le cui forme non sì congiungliino abbastanza 
ne, formeranno difficilmente un Lei gruppo, sovrat- 
to se tendono alla forma circolare. Tali massicci corn- 
ili di pini sono di rado aggraderai! , perchè non for- 
ino mai un sol tetto , e perchè le ior cime si mischiano 
nfu.-amente : luttavolta si può evitare la confusione, 
iponendoli per file , e non per gruppi circolari ; un 
issicelo d' alberi di questo genere riuscendo più ag- 
idevole , allorché si estende più per lunghezza , elio 
r largherà. Tre alberi riuniti formano una linea ret- 
, oppure un triangolo. Per nascondere la regolarità , 
mestiere variar le distarne. Si otterrà lo stesso (ine , 

rìandosi le forme , e specialmente le grandezze : stor- 
iando una linea retta è formata da due alberi consi- 
ili , e da un terzo un poco più piccolo, appena sì 
Uà discernere , se ai trovano sulja stessa direzione. 
» Se le piante più piccioie , collocate all' estremità , 
ssono indicare la più distinta irregolarità , se ne do- 

1 far uso in altre circostanze ; la varietà nella gran- 
zza è quella , che conviene particolarmente ai gruppi, 
uando I' opera dell' arte riesce troppo sensibile negli 
;gelli naturali , diviene fastidiosa. Ora i groppi sono 
;rjetii talmente osservati , così proprj a far nascere il. 
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sospetto , che sona siati disposi! in tal manieri , onda 

posizione {■ quivi più immollante , die in un hosio , o 
in un boschetto : altronde un gruppo , essendo meno 
esteso , non può essere suste iti li ile d' altrettanta varielà 
ne' coniami. Le variate grandezze sono più osservabili, 
in un pictolo spazio , e le numerose graduazioni possono 
tp.i.u disegnare le più btile forme. 

« La (ionie , e la linea eiieriore J' un bosco , o 
d' un boscheiio adescano più 1' attenzione , che le estre- 
mila; ma ne' gruppi I' esuemiià sono della maggior 
itnponanza : determinano la forma del totale , e si scor- 
gono nello slesso icmpo. Conviene dunque applicarsi a 
renderle piacevoli , e diversi tirarle. La fucilila culla quale 
si possono paragonate , non permeile , die si rassomi- 
glino , poiché la più leggiera apparenia d' eguaglianza 
Itsvcglti l'idea deli' arie. Cosi un gruppo, la cui lar- 
ghezza è eguale alla lunghezza , pjre meno l' opera 
della nalura , che quello , nel quale la lunghezza prevale. 

r> V'hanno diverse qualità di situazioni, che permei» 
tono , o che domandano de' gruppi isolati. Devonsi im- 
piegate sovente come oggetti belli per se slessi ; e tal- 
volta diventano nccesaarj por rompere 1' estensione trop- 
po vasla d' un pezzo di praio , o d' una linea troppo 
lìrnhirme , sia d' un terreno vacuo , sia d' una piantagione, 
(^uanlunque le elevazioni facciano comparite i giuppi , 
e li massicci sotto l'apparenza la più avvenente, non- 
dimeno un' eminenza, che sembrasse non essere siala 
formala, che per essere coronala da un massiccio, diver- 
reive tmcchaTolc te l'ano vi li manifestasse: allora tt 
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la d' un' eminenza dominala da un' alti a. I in;is>it'cÌ *e- 
rJuti dall' alto pentono talune delle loro principali bei- 
lezzo ; c quando s^no troppo spessi, irifutifcslano l'arie. 
Non limolano più la superficie d' un bosco , e tutti gli 
•(Tctii delle loro correlazioni sono perduti. 

Giacché ti posiono considerare i massicci sotin differenti 
aspetti, e relativamente alle affinila the hanno «li uni cogli 
altri , essi diventano uno scopo in conseguenza d' una mag- 
gior varietà di vedute, più che non io è un bosco, od 
una foresta. La stessa loro trasparenza sene a moltiplicalo 
i loro aspetti. É bella la comparsa d'un fiume, di cui 
risplendono le onde argentine tra gli alberi d' una forma 
superba , e d' una verdura animata , de' quali alberi cìa- 
achedun fusto si abbellisce pel contrasto , che ferma la 
mobjl luce dell' acqua con quella del giorno , prie pe- 
actra le diradaiioni della selva. 

Lo stesso piacere del passeggio si aumenta fra gruppi 
à' alberi. Ciascheduna Lrigata offre un vago pi osceno 
all' altra. La folla sembra ripartita in altrettanto coppia 
amorose; i tortuosi sentieri presentano t pawgjiaiori 
ora ria ima banda, ora dall'altra: qui gli alberi li na- 
scondono , la un' impensata apertura li rende alla visia in 
una situazione differente. 

Le forti e serrate masso della piantagione tono da 
eipotsì al mezzodì, Ì gruppi rari e 1' elefanti piantagio- 
ni , di preferenza a tramontana , ove sono rischiarate dal 
sole con sommo effetto , ed ore i suoi riggi non offendono 
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l' occhio Hello spettatore. La totalità ilei giardino «ari 
esposta al léTante, 

BOSCHETTI. 

II boschetto tiene il di mezzo fra il gruppo, il massiccio, 
ec! il bojco ; vai} gruppi congiurili insieme compongono 
il boschetto : il bosco disùnguesi per la sua grandezza , 
il boschetto per la sua avvenenza, 

La prima regola in questa specie di piantagione è , die 
gli alberi non vadano a perdersi troppo lontano l'uno 
dall'altro; ciò che formerebbe una collezione d'alberi 
isolali, e non un tutta collegato, come deh b T essere. 
Alfine di produrre all'occhio piacevoli immagini, con- 
vien , che vi sia nella posizione degli alberi una varietà , 
accompagnala da ceri' ordine, ma non da regolarità , nè 
da una visibile eguaglianza , e compassata misura degli 
spazj. Conviene , che gli alberi ora si rinserrino , ora si 
diradino , che le loro posizioni , e diramazioni presentino 
ora ima lai figura , ora mia lai altra , e che persino i 
tronchi si disegnino variamente ed in opposizione tra 
loro. I contorni esteriori siano larghi , morbidi , spontanei. 

La passeggiata nel boschetto , perché riesca deliziosa 
richiede fai'ili ed aperti sentieri soavemente ombrosi , 
odoriferi, guarniti di seggi e vistosi. Un senliere erboso 
converrà meglio costi che un viottolo arenoso. Pel mez- 
zo delle sinuosità del sentiero, si potrà guidare altrui 
ora fra spazj vuoti ridenti , fra punii di veduta lontani , 
ora a grati ricoveri , ed ora a piacevoli sorprese. 

I,' in eguagli ama del terreno accresce la bellezza del 
boschetto. Quello , che s' ionalza dalla rotonda bassi 
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d'una rupe, o die dolcemente difende ad un fiume, 
o ad un lago , oppur che si stende al di sopra d' un' 
ondeggiante serie di collinette , ne diventa olla-modo deli- 
zioso. Tuttavia un terreno quasi piana , ed anche un ab- 
bassamente totale di terreno può soventi volle efficace- 
mente concorrere a meglio determinare il carattere d' un 
boschetto. Quello , consecrato alla melanconia , giaccia 
sepolto in un' ascosa valle , e quello del piacere cotoni 
la cima d' una vaga costiera. Ripeterò , che il principili 
meno dì caratterizzare un bosHnrtto consiste nella diver- 
tita naturale degli alberi, ed in quella di variamente 
disporli in traiti di terreno diffi-rentemente modificati. 

Un boschetto , che annuncia maestà , e decoro , si 
forma d'alberi annosi a gran fusto, ed a larghi rami, 
coperti d'abbondante fogliame. Gli spessi ratnuscelli , > 
rami pendenti, il fogliame oscuro, e folto Ctìrfijwngorio 
un boschetto patetico , ove amor piange a canto ad un' 
urna. Gli alberi , che stendonsi arditamente con foglie 
leggiere, e lucide; le trasparenti aperture, un terreno 
liscio e sgomino formano II carattere di un boschetto 
piacevole. Un boschetto romanzesco i istilla dalla singo- 
larità , e dallo straordinario , che regnano nelle Fonile 
degli alberi , nel colorilo delle foglie , e de' fiori , e 
nella mescolanza delle diffurenii specie di piante ; ma 
soprattutto dalla 'strana configurazione del terreno. 

La decorazione d'un boschetto di determinato carat- 

i fiori , !e Fabbriche eleganti , e qualsiasi oggetto che 
forma l'ornamento d'un boschetto piacevole, male ai 
accorderà eoa uri boschetto mehneunico, che addomanda 
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gli cremi , le saliche capanne , le ruìne , le tomhe , 
ed il rrlaiivo assortimento della furala e colore deWuoIo, 
delle piante e dell'erba. 

BOSCHI. 

Olire la vanità, per la quale noi abbiamo diggià - 
Uierrato , che il bosco si distingue dal boschetto , la 
qualità ancora delle piante fa iliiiitiguere l'uno dall' 
altro; non richiedendo necessariamente il bosco piani» 
cecile, e d'una elegante apparenza. Quelle d'un bosco 
possono essere neglette, ed incolte, e d'una specie co- 
mune , ed ti terreno avviluppato dagli sterpi. 

L' eleva/Jone , e la grandezza degli alberi , la diver- 
sità delle loro ligure, e delie luro disianze , i' alternati- 
va di rarezza, e di spessita de' rami , i! cangiante fo- 
gliame, l' abbellimento diagli arbusti, de' fiori, e dell'er- 
be, che abbigliano il terreno , gli spazj vuol! , chiusi, e 
scoperti, la diafanità degli Interdi il , I' effetto del chia- 
roscuro, eolle diverse loto combinazioni ed accidenti , 
somministrano copiose varietà nell' interiore d' un liosco. 

Le digerenti situazioni egualmente concorrono ad ac- 
crescere questa varietà. Tali sono le ineguaglianze, la 
curvature (iti terreno, e le posizioni aggradevoli , nobili , 
ed ardite, Riesce aggradevole il bosco , allorché si spie- 
ga su colline dolci, ed ondeggianti, o al lungo de* 
fiumi , e de' prati ; nobile , quando s' innalza sulle alture ; 
ardito, quando sospendevi in aria minacciosa sopra sco- 
scese rupi impraticabili. Può riuscire peramlie roman- 
sesco, e solenne: romanzesco, allora quando sembra 
sortire dal sino d' un lago , o che s' incurva tulle pareli 
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A' una roccia , sotto la quale mugge un torrenti ; » 
solenne, allorché esposto al lungo d'un' alla catena dì 
moiili , vede aggirarsi le nubi a' suoi piedi. 

I sentimenti di race egli mei) lo , d' elevazione ci pene- 
trano dei ì/.iosa mente in un vasto paesaggio circondato da 
h ose hi ; ed anche un piccioi distretto, rinserrato da bo- 
schi , f. fecondo di commozioni Le idee di tranquillila , 
di franchigia campestre e di felicità , che desta un pa- 
cifico hoscareccio ritiro , 5' impadroniscono di noi , allor- 
ché nella solitudine d'un bosco incontriamo un pastore, 
che sdraialo a canto della sua picco] famiglia guarda io 
pecore, che pascolano ai suoi piedi, e nel contorno ; O 
che scorgiamo una posata di corvi; o sollanto una gal- 
lina, che ai fianchi di una capanna guida chiocciando la 
tenera sua covala. Le più semplici immagini della vita 
fanno ne' boschi una profonda sensazione. 

Una prateria non allena mai tanto , che quando à 
«Mata ai fianchi , ed anche meglio trameno un hosce . 
I punti di veduta , allorché da un luogo chiuso , ed 
oscuro meltono in un paese scoperto, che, sortendo dal 
«ilenzio , e dal riposo de' boschi , vanno a finite a srene 
ripiene di movimento, e di attività, al mare , alle uiità , 
divengono sommamente interessanti. I boschi ancora io- 
no i limili più aggraderai! per serrar l'orizzonte. 

Allea» la sua grandezza , e il suo circuito , un bosco 
fornisce una moltitudine di prospetti, consistendo d'or- 
dinario per sua natura in una combinazione di diitrelti 
diversi , de' quali ciascheduno ù dislingue pel suo partì- 
colar carattere. Osseivando alternamente questa varietà 
naturale , 1' artista giardiniere troverà l' occasione di 
formaie scene interessanti , e che acquisteranno reciproca 
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bellezza dalla loro varietà , e dai loro contrapposi. Ad 
ogni trailo scorgerà nel suo cammino improvvisi passag- 
gi da) chiuso all'aperto , dall'oscuro al ciliare , da) so- 
lingo all' animato , dal melanconico all' allegro , e saprà 
approfittarne, secondando saggiamente, e rinforzandone 
gli effetti. 

L' esteriore della totalità de' boschi verso 1' abitazione 
deve rappresentare una circonferenza, variata nella sua 
figura, e ne' tuoi raccorci, e sporti. Questa linea deter- 
mina l' estensione e le forme de' piani erbosi , e deve 
contrapporsi ad essi. La bellezza della sua superficie 
cagiona miglior effetto , quando il bosco sale. Un 
ammasso di alberi , le cui cime non offrirebbero che 
un piano , riuscirebbe poco piacevole , e poco na- 
turale. Gli alberi , che e' innalzano in qua , e in là al 
dissopra degli altri , producono una mescolanza , ed una 
graduazione di colori e dì forme piacevolissima , e gio- 
veranno ancora a raddoppiare gli spazj. La cornice ge- 
nerala de' boschi , che segna una gran curva davanti la 
casa , dove formare un totale , e bisogna , che tutte le 
sue partì , e ì diversi gruppi , e massicci (i) che la 



(l) / massicù , o le masse di piantagione vogliono 
essere alternativamente composte , le une dì sole piante , 
l'altre di soli arbusti, quelle di piante ed arbusti a 
vicenda aggruppeggiati , queste di piante togli arbusti ai 
piedi. Le loro figure debbono distintamente essere belle 
a tendere alla figuro ovale , e saranno contornate ed 
«rlate esteriormente da erba e da' fieri eoa varietà. 
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compongono , sieno felicemente collegati fra [aro, e che 
disi imamente si scorga questo loro armoniosa legame. 

Leggieri eminenze vagamente adorne d'un verde-chiaro 
abbelliscono piacevolmente il cominciamento d' un bosco 
situato in allo : preduce lo stesso effetto la trasparenza 
degli alberi isolati, o a gmppo , che , collocati in avanti 
ad una certa distanza , rompono con interstizi di luca 
l'oscurità del bosco. 

Un bosco ammette nel suo seno qualunque torta dì 
fàbbrica , dal tempio superbo al romitaggio cadente. 
Queste fabbriche ben adattate al distretto , che loro con- 
liene , servono a determinare , e a rinforzare il rispettivo 
carattere. 

Per riuscire a formare giardini a paesaggio > che Dot- 
tano soddisfare al buon gusto , ed al giudizio de' cono, 
settori , è indispensabile di portar tutta 1' attenzione ai 
boschi, e agli efleiii , che producono. Non va rispar- 
miato in ciò tiè studio, nè diligenza, giacché la massa 
principale de' giardini di questo genere,, e le generali 
loro cornici bene spesso non sono che bosco. 

FORESTA. 

Per foresta noi intendiamo un' unione irregolare Si 
hoschi composti da alberi isolati , ed in massa , e da 
cespugli. Si accosta alla macchia, e si distingue dal 
bosco in ciò , che quest' ultimo è piuttosto formato di 
massicci regolari , e di alberi da cima, e di beli' appa- 
renza ; la foresta presenta tronchi in pane consunti dal 
tempo , variamente pendenti , e difformi ; un suolo rico- 
perto da intralciali cespiti; pochi bei gruppi, e scarsi 
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spliì aperti , e liberi. E il soggiorno prediletto del sai- 
valico , e degli uccelli amici del ritiro , che diminuisco- 
ns il ribrezzo ragionato dalla solitudine , dallo volle 
profonde e rabbassale del fogliame , dalla scarsità della 
luce , e dalla privazione delle vedule. La foresta è fer- 
tile in dimetti selvaggi , e romanzesi hi , soprattutto 
quando contiene abbassamenti rapidi di suolo , ed alture 
scoscese. Qualora ve ne siano di tali , si costuma di fo- 
rarle per mezzo di sentieri varj , che i innalzano , a 
e abbassano , ed ora presentano una curvatura ed ora 
un' altra , appunto come vengono prescritti dalla natura 
• dalla neeessita , che naturalmente li formano a seconda 
delle ineguaglianze del terreno , e della posizione degli 
alberi. Ciò che rende tali sentieri più importanti all' arte , 
ai è la sensazione viva , e 1* effetto delle naturali aper- 
ture, e. delle vedute, che appajono all' impensata, e che 
aumentano 1' impressione prodotta dalla singolarità , • 
dal contrasto. Quando li sìa ricchezza di punii dì ve- 
duta , l' artista avrà cura di non esporli tutti ad un trat- 
to , nè in maniera che siano preveduti : ma mostrando- 
gli a poco a poco con graduazione , e dopo intervalli 
opachi , duranti i quali l' anima assapora , per dir cosi, 
il piacere avuto , e non ne prevede un nuovo ; li foia 
apparire qui in tutta la lor bellezza , e là in parte ve- 
lati , abbellendoli di tutto il corredo della varietà , o 
rinforzandoli con tutti gli ajuti e ripieghi deila sorpresa. 

Coerentemente a queste osservazioni si accorgerà , 
ette l' operazione di forare i boschi non è semplice tra- 
vaglio meccanico , e che perfino ¥ uomo di gusto , 
avanti dì procedere a tal esecuzione , deve lungamente 
riflettere, meditare, ed appropriarsi il carattere del silo,- 
« la specie del sentimento, che naturalmente produce 
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CESPUGLIO. 

II ce.'pu^lio ì la prima combinazione degli nrbuscelli. 
La di lui bellezza dipende dalla vaga sua strmlura, • 
dal pregio e qualità delle sue foglie e fiori. I cespugli 
offrono un gu arni in mio piacevole alle collineiie, do- 
rè, come ne' piani erbosi , servono a rompere la 
linea rena, e puuwto formare gruppetti pittorici, ben 
inlesa però, che non ti gettino senza scelta gli uni fra 
gli altri , ma che si dispongano a tnLura delle loro 
alleile , e furine , e delle molliplicì graduazioni dello 
lor foglie , e fiori Sparii con garbo , e con economìa 
ne' tappeii verdi , ne' boschi , e nei sentieri , sommini- 
strano un vago adornamento. Il soave odore de' ritiri ne 
rende qualche sperie propria a guarnirne i monumenti , 
le piccale costruzioni , ed a circondarne i siti di riposo. 

MACCHIA. 

La macchia presenta un ammasso irregolare di ce- 
spugli, ed arbucelll, frammischiali di quando in quan- 
do a qualche pianta , senza collura , ed abbandonati 
alla rusticità , ed a! disordine. Benché vi si posano 
praticar de' sentieri , tullavolia le macchie non sono desti- 
nate al passeggio: servono ad inieirompcre ti quadro, ed 
a procacciarli conlrasio. Succedendo ad nna serie di sre- 
(ie aggradevoli, ripiene di gusto, e di eleganza , pro- 
ducono tulio il loro citello ; ma bisogna , che nascano 
senza sforzo ddlla disposizione accidentale del luogo, o 
almeno che sembrino piuttosto natura Intente prodoti». 
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che formale a disegno. Collocatele per conseguenza non 
in siti fenili , e colli , ma in luoghi sparlati , e sterili , 
fra acque «lagnami , o di un lento corso. Le macchie 
appartengono al genere romanzesco. 

Non bisogna confondere la macchia, nè la landa col de- 
serto. Là, dove ardono le inoipìte arene ; dove s' ammuc- 
chiano, e s' intralciano spaventevoli ammassi di nudi scogli ; 
dove serpeggia un' acqua dormigliosa , e pestifera , ricet- 
tacolo di serpi , e di rospi ; dove il lupo in agguato 
dal nascosto covile adocchia la palpitante preda , e si 
spaventa a vicenda dei ruggiti notturni , che mettono i 
mostri più forti di lui ; ove la selvaggia , e stanca na- 
tura sparge lutto , e mestizia intorno ; ove giammai 
la voce dell'uomo non ruppe l'eterno silenzio, che ivi 
regna . .-. là è il deserto. 

Le osservazioni finora esposte dimostrano di qual 
Folla di combinazioni , e d' ordinanze sia suscettibile la 
disposir.ion naturale degli alberi , e degli arbusti- La 
saggia natura ci addila questi ridenti quadri , e e" indi- 
ca ijual sorgente di piacere , e di sentimentale tratteni- 
mento somministrar possino i boschi. 

DELL* OMBRA , È DELLA DEGRADAZIONE 
de' COLORI DELLE FOGLIE. 

li cosa inutile di ripetere quanta varietà , e quante 
mescolanze sorprendenti la natura ha sparse nella co- 
stituiione delle piante. La Torma , la grandezza de' tron- 
' ibi , I' abbondanza , la scarsr-j.ia de' rami , la rigidezza , 
la mobilità, la figura, il colorito delle foglie, la dif- 
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fere nte foggia de' fiori e de' frulli , ne moltiplicano ìt 
aggra devoli combinazioni. 

Mal a proposito si sbandiscono dalle piantagioni lo 
piante da fruita, o per Io meno vengono rilegale in 
luoghi poco esposti. Se però si collocano come con- 
viene , e ne' sili anche più frpquentali , qual risalto non 
danno al giardino co' loro fogliami, c co' fiori , e molto 
più col bel prodotto de' vario-pinti , e vario-figurali Ice 
frulli ! 

Per luogo tempo non si sono riguardali gli alberi , 
che come mezzi atti a procacciare ombra , e nulla 
più. In conseguenza anche il più picco! giardino è in 
una contraddizione manifesta , allorché è privo dì piante 
che lo ombreggiano ; e ciò non pertanto questa non è 
tutto quello , che il buon gusto esige. L' ombra slessa 
non vi convien sempre , e n' appartiene la decisione 
alia natura del luogo , e della scena : sopra uno strato 
di fiori, non sarebbe convenevole, ma è necessaria nel 
passeggio , intorno le grolle , i romitaggi , ed i bagni. 
Troppo , o troppo poco d' ombra può divenir difetto, 
tanto nelle parli parziali , che nel totale. L' eccesso of- 
fre un aspetto- soverchiamente uniforme , ed insignifi- 
cante ; ma un' ombra moderala forma f amenità del 
luogo. Li differenti gradi d' ombra non saprebbonsi de- 
terminare, che mediante l'esatta conoscenza del carat- 
tere del giardino, e dell'esigenza delle diverse sue par- 
ti. Per riguardo all' ombra , come per riguardo alla 
piantagione, si consideri, che l'occhio non deve soltanto 
arrestarsi all'apparenza attuale, ma trasportarsi eli* ac- 
crescimento futuro ; e quindi vogliono essere calcolati 
gli «Selli , rhe avranno luogo in seguito. 
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' L' arie di dipingere coi fogliame , arie, che compari» 
(amo imo e risalto a quella de' giarJiui , inerba mag. 
gìnr valilo, che la cognizione di distribuir l'ciubra. La 
jiriiiia e una emanaziune della bellezza , la seconda 
jiiulloslo una legge prescrìtta dal comodo. Intendo par- 
lare dell'ombra naturale degli alberi, non dell' intelli- 
genza de! chiaroscuro , (he appunto è compresa io paito 
in quanto sono per esporre, e che forma uno dei prin- 
cipali saperi, che si lichiodono nella formazione de' 
giardini pittorici. 

Collo spargere diverse specie d' alberi , 1' artista giar- 
diniere può offrire varietà, ma sapendoli unir coti gu- 
sla, produee un'opera di maggior rilievo, dovuia in 
lutto alla sua industriosa capacita. 

dinicre colluca , e dispone figliarne, deve, d' accordo col 
paesista, sorprendcie alla naiura gli effetti del chiaro* 
antro ; deve far attenzione , non unicamente agli ogget- 
ti, ed ai punti di vista parziali, ma all'armonia di lutto 
le parti per conseguire il buon successo del totale. 
Calcolerà 1' effetto de' colorì, e delle loro degradazioni, 
tanto nella vicinanza delle singole scene , quanto ne' 
pumi d' aspetto , da dove si scorgono da lonlano , e tulio 
ad un tratto le intiere masse. 

Noi vergiamo, che la natura non riveste nè la su- 
perficie del suo'o , né i contorni d' un bosco d' un sol 
verde, senza variarlo, e romperlo. Eicrca coli' amalga- 
mare armoniosamente ! terdi , e col porli in contrasto. 

T.e leggi della pittura detei minano la collocazione dei 
verdi , come lio delio alirove parlando della prospettiva 
acrea al capitolo del colore. Nuli' ostante è d' uopo di 



( '57 ) 

àiolto artificio per assortire , fondere , e variare , corte 
fa la natura , le diverse graduazioni del venie. L' arie 
però in questo può sempre sussidiar la natura, ingram 
deudo gli spazj , mediante una studiata distribuzione di 
tinte. Necessario diviene egualmente di non contrapporre 
troppo forte un verde tenero imtnediatamonle contro dui 
massi eccessivamente oscuri , quando ciò non sia fatto 
con estrema parsimonia. G!ì alberi d' un fondo oscuro 
convengono a determinare il contorno d' una praterìa , 
ed a sporgere qualche volta con qualche estremila di 
nosco sulla sponda d' un lago , e virino a qualche mo- 
numento. Generalmente gli ammassi di verdura pallida 
non dono dalla natura disposti , che in riva a' fiumi , ne' 
luoghi molto umidi ; altrove saggiamente alterna , e di* 
Spone ; e in ciò bisogna studiarla con ogni accuratezza. 

» Whau-lj ha osservato , che il verde giallo , ed il 
verde-bianco s' accordano agevolmente, ma che le grandi 
masse di verde-chiaro , giallo , o bianco , non ai fondo- 
no cosi facilmente con quelle di verde-scuro ; onde ■ 
formare una piacevole composizione , il verdescuro de/ 
essere ridotto al semplice orlo, ed un verde-bruno, od 
un verdume zza no dev' esservi interposto. Il verde^rossic- 
cio , bruno , e mezzano s' accordano bene , e ciacche- 
duno di questi colori ti mesce bene coli' altro, ma il 
verde a tinta rossa som-ira una maggior quantità di ver- 
de-chiaro , che di verdescuro , e non si mescerà così 
bene col verde-bianco , che con gli altri. Impattando i 
colori v' è d' uopo d' una continua attenzione alle ligure , 
conforme i precetti dello stesso autore. Bisogna , die' 
egli , evitar sommamente , eh' esse non formino larghe 
fasrie , 1' una dietro l' altra ; ma conviene , che sieno 
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perfettamente fuse insieme , o ciò , eh' è altrettanto ag* 
g^devole , die le glandi , e beile masse delle differen- 
li tinte sieno collocale accosto le une all'altre in pro- 
palimi diverse. Non bisogna tendere all' esattezza de' 
contorni ; ma te le grandi lioce esteriori sono ben tira- 
le , le piccìule variazioni prodotto dall' inegusglianee , 
che si trovano nell' alto dej' alberi , con laran difetto. 
Ne massicci poi , e ne' cespugli deve regnare un mesiu- 
gliu dolce , e piacevole di pochi colori , che si maritino 
a gradevolmente , e che si distemperino , come quelli 
deli' arco baleno. » 

L' esperienza c' insegna , c!ie più gli oggetti a' allon- 
tanano , più divengano contusi. Di due gruppi quindi 
egualmente distami , quello, clic sarà A' un verdechiaro , 
sembrerà più lontano, che quello che sarà d'un verde-scuro. 
La naiura del terreno cagiona un'altra dilterenza. Una 
montagna , e principalmente una serie di massi, che s' in- 
nalzi dietro un basco , accresce la sua oscurità ; al con- 
trario lo splendore dell' orizzonte la diminuisce. Si pos- 
sono altresì cacciar indietro gli oggetti , diminuendo gra- 
duatamente le loro tinte. Per ultimo l' intelligenza del 
chiaro-scuro diventa pure nell' arte de' giardini un mezzo 
fecondo A' approtsimare, d' allontanare, e di staccare le partì. 

Sopra ogni cosa conviene studiar la natura ne' sili 
suoi prediletti , osservarla diligentemente, notomizzarla , 
sottometterla a certe leggi , risultalo del bello (i). 



(l) Non farò parola delle cognizioni che suppone la 
pernia del pianiate , ne delle preliminari disposizioni 
che esige la piantagione. Di queste conoscenze , d" onde 
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DEI FIORI. 

t Sor! rimediano non solamente all' aria d' abitando* 
no , che omettano gli tpaij vuoi! , ma incantano an- 
cora inlurno ad «ii per u \n-i.*t/.j , e varietà lidie 
loro forme , e dei loro colorili , e per il soave prorumo , 
che «partono. I. eStlto . li lor comparsa da lontano 
riuscendo debole, eoo «erra meglio approssimarli all' oc* 
chio dello spellaiore; quindi merita lode I' usanu dì 
collocarli vicino all' abitatone , nei siti più colli del 
giardino , e dove vi si ferma di preferenti. Neglettamente 
sparsi , conforme usa la natura . in qua e in là sul 
verde smalto , o al lungo de' sentieri , e particolarmente 
nelle curvature, che determinano le piante, producono 
sommo risalto, C vaghezza. Convengono sopra lutto nelle 
parli aggradevoli , e serene , e nelle scene di primavera , 
e d' estate. La più bella figura , che fanno i fiori , 
principalmente quelli , che sì distinguono per la chiarezza , 
e vivacità delle loro lime , a per t alleisi del gambo , 



risulta il buon successa dell impresa , hanno a bastan- 
za bene trattato eccellenti botanici ed agronomi , come 
dell'arte degli innesti e della conservasion delle piante, 
eh' io non mi san in ciò trattenuto , quantunque fac- 
ciano parte dell'arte de' giardini della natura. Non si 
patron ignorare , ne trascurarle , e ne manco rimettersi 
ad altri , senza esporsi ad inconvenienti tanto piii gra' 
vi, quanto che è quasi impossibile di riparar* i falli 
ai quali don luogo. 
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si è qualora iorgrndo sul tirreno erboso irlornano li 
spi il ;.. d' un rusa-llelto , d' un fiume , o d' un lago. Le 
immagini riflesse dall'ernia, e I' etimo del lor movi- 
mento , clie le raddoppia , formano un quadre ameno , 
e seducente. Frattanto che noi scorriamo pian piano 
lungo le riie d'un vago ruscello , quanto riesce amena 
cosa lo s-orgere gì' Ìndi , i gigli , la coroni imperiale , 
le digitali , ì narcissi , i giacinti mirarsi leggiadramente 
nell' acque ! Se può farsi qualche spesa in fiori , ella è 
ceiiamr-nle ben impiegala a procurarci tanto piacere, che 
et soddisfa assai più , clie il miseratili possesso di qual- 
che rara pianta malaticcia, conservala con gran cura 
In un caldo serhalL'jo (i)- 

Si potranno ancora impiegare i fiori in tappezzare la 
dolci emineme ed i rialti, che d' ordinario tion soffrono 
verua altra guarnitura. In generale riflettasi di collo- 



(.) I fiori , - le piante pili rote si fanno vmire 
dall'Olanda, o dall' Inghilterra. Dall'Olanda arrivano 
più sicure ; dall' Inghilterra soggiacciono a maggiori 
pericoli: ma net seconda paese ve n'ha una copia mag- 
giore , e fono a minor pretto. Colà si potrà dipendere 
dai mercanti botanici Gordon, Dermer, e Thomson, 
stabiliti presso Londra, da' quali é nolo il lussunante 
catalogo. Anche a Parigi vi sono mercanti botanici , e 
fra i primi Ccls.plainc de ìWontrouge, e Vilmorin 
Andrieui, quat do la Mcgessme ; ed oggigiorno anche 
fra. noi ne'vivaj di Cinisella e di Desio press,, Milano, 
a piccai prezzo si ritrova quan'.o pub abbisognare ad, 
un giardino all' inglese. 
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cari! particolarmente verso levante : nulla rileva più lo 
iplendure , e la pompa de' lor colori , che I' aurora del 
militino. Li leneri raggi del sole, che non Mancano gli 
occhi dello spettatore, it catare dolcemente vivificante, 
e che anima ogni cosa, l effetto dell' obbliqua luco, te 
rugiadose perle, la farfalla, che l'aggira d'intorno, 

questa loro comparsa ; ed ivi eolle mischiando diverse 
de' fiorì si potrà produrre un'assortimento, ch'esser non 
potrebbe, che f opera d' un artista giardiniere intelligente. 
I cambiamenti continui, che sopraggi ungono ai fiori, 
esigono un' alienimi) diligente , ed una assidua cura. Il 
giardiniere li occupi in manieia speriate delle piante, cho 
fioriscono nello nesso tempo; ed allorcliè ne riunisca 
di tardive, e di primaticcie , rifletta anticipatamente all' 
effetto , che produna la differenza dello stelo, dello 
foglie, de' bottoni , e de' fiori, che cominciano a spun- 
tare , o a svanire , o che sono nella loro perfezione. 

Le tinto più delicate, e più dolci deli boti' essere av- 
vicinate all' occhio ; le forti , e le brillatiti scostate. Sì 
passi dal bianco al paglìarlno , dal color di carne a quel 
di rosa , dal violetto al celeste carico, dal giallo dorato 
al purpureo. Le tinte grigie, e brune , i differenti verdi 

che quella de' fiori , lutto vuol essere brn considerati). 

La continua successione de' fiori b un tacito avverti- 
mento della natura , di non lasciarne mai privi i siti 
destinati aglt ornamenti di questo genere. 
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dell' e r b a. 

Gli spali liberi , e scoperti riescono indispensabili in 
un giardino , non Unto per la salubrità , e per il comodo , 
clie per gli effetti diversi , a cui dan luogo. Allorché li 
fi perviene dalla surtila d'un folto sentiero, /[creano 
coli' Orizzonta che presentano , e con 1' aria puia che 
l urgono ; vi si rinfresca duranti l' ore meno calde della 
»era , e del mattino , e dopo una pioggia d' estale ; frat. 
tanto che le nuvole poggiano sulle nostre leste, ed ab- 
boccano , variano , e scancellano i vaghi lor quadri. 
Sviluppano gli spai) vuoti tulio ad un trailo inaspettate 
prospettive , ed ammettono ne! loro seno qualunque ge- 
nere di ornato e di fabbrica, che ne avvalorai! pregio. 

La prima legge di natura , parlando degli spazi er- 
bosi , si è , che non sieoo quadrati , nè quadrilunghi , 
riè d' alcuna figura affettata. Le forme regolari , angolo- 
le, acute, sono repugnanti in natura. Le linee terminanti 
debbono essere diligen lem ente nascoste, e nulla di tulio 
quello deve apparire , che tradir potrebbe ia mano arili 
Aerosa dell' uomo. Un tappeto verde disposto a bella 
posia non è interessante , che in quanto sembra prodotto 
dalla natura slessa. 

Un trailo di terreno ricoperto d'erba, perfcltamenic 
piano , annoia presto , e specialmenie quando è spoglialo 
d'ogni altro oggetto. Le inegualianie del suolo accre- 
icono !e belleme degli spazj erbosi, rompendo 1' uniformili 
d :'lla l"n=-a rena, e cagionando vaghi andamenti. No' 
giardini inglesi ben di spesso '. Irani <li terreno erboso 
|i (tendano da un lato sovra amene collinette , s'invilufh 
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pano dall' allro fra' gruppi d' alberi , e fra' boschetti ; qui 
si perdono ntll' ombra d' un' oscura forcata , e là ricompa- 
iono in sili scopeti! , e giocondi. 

Un verde allegro è singolarmente proprio al trrrrno 
erboso, ma In queilo di una scena melanconica con- 

La disposizione degli spazi erbosi lacci] si con sem- 
plicità , e seni arie. La loro grandezza sari prù|jorzio- 
nata all' altre pani del giardino. La troppo vasta esten- 
sione d' un verde tappeto ne diminuisce il buon effetto, 
che si avvalora , procacciandogli delle interni /.ioni. Que- 
lle gli danno un' apparenza più bella , che (panilo In 
spazio dispiega all'occhio tutta la sua vacua estensione. 
Per romperlo , e per adornarlo si meneranno in opera 
artificiali oggetti , fabbriche, obelischi, colonne, ed an- 
che in tali pani s' otterrà lo slesso intento col semplico 
impiego d' alberi aggruppeggiali. 

l'er tal mezzo vien diminuita la nojosa uniformità , 
e si diffonde nobiltà e movimento. Noi vediamo, che 
i tratti erbosi di terreno non sono mai tanto aggrade- 
voli , che qualora compajono all' improvviso in un bo- 
sco , e van serpeggiando dappoi con vaghe sinuosità fra' 
massicci di pìanie , lo quali colle loro cime intralciate 
formando fitte sommità , aprono ali' occhio de' passaggi 
liberi fra i lor tronchi : il verde musco quivi s' arluina. 
ri' una più ridente tinta per lo splendore del sole , che 
V irradia ; e là spargendosi fra un' incerto bujo , ravviva 
i s'iti involti in una oscurila confortante. L' amenità de' 
plani erbosi potrà esser messa In contrasto col vario- 
tinto fogliame ile' sovrapposti alberi , e coi colori de* 
loro fiori , e fruiti. Si potrà animare il verdeggiante lau. 
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peto 'con arbusti, e con piume vìnci a Bori brillami (i), 
Intorno ai bagni, alle grotte s'impieghi lo spigo, il 
rosma;ino, la menta, la salvia, la pena, il timo, la 
ineliiM, il sermolino, l'iiopo. 

Seguendo ì precetti della natura , si dovrà guarnirà 
dappertutto d' erba , e di piante la vacua superficie deli" 
terra , e darle qui'll' apparenza tana > e ridente , che . 

Cil' Inglesi moderni; favorii dall'umidità del loro clima, 
|ianno pei fezionalo ne' loro rieinti la riuscita de' piani 
erbosi (j). Per ottenerne fra noi de' passabili , I' espediente 
migliore è ouelio di trasportarvi le piote, e ben aggiri- 
sele bagnarle, e batterle grandemente, affine di unirle 
ed nssoiìaile. Si cerifera in appresto di strappare le 
differenti specie d'erbe, e singolarmente le nocive, e 
tli ridurle ad una soia, non lasciandovi mai mancar/a 



(r) Nei tappeti verdi, ave ti vogliano fiati , si guar- 
di dal disporli simctricamente ; vanno sparsi e gettati 
d'una maniera pittoresca, nella maniera colia nitide 
ti natura li avrebbe spontaneamente fatti nascere in, 

d.-llt masse della pianiamone! 

(i) In Inghilterra i tappeti erhosi sembrano voluto t 
la loro uniformità forma il loro incanto ; sono f abbi' 
filamento di cui si veste la natura quando vuol spic- 
care; e tuttavia fanno cattiva effetto in un quadro di 
paesaggio , riuscendo freddi e poca favorevoli all' arte 
della pittura , che per allontanale gli oggetti ha biso- 
gno d' impilar* fai davanti parli risentite e vigaras*. 
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né cilindro , nè falci». Seminando le terre riescono Ira 
noi meno bene , ma ciò apporta minor dispendio , e 
tuttavia usando di gran diligenza col metodo accennalo, 
ai potranno ridurre bastantemente a dovere , massima 
coli' impiego di minuti concimi , e con la diaposiziona 

dell' acque. 

OSSERVAZIONI SU VARJ ARTICOLI , 
PARTICOLARMENTE RELATIVI ALLA PIANTAGIONI. 

La distri builo ne delle piante, degli arbusti,' e dell' 
erbe domanda una grande conoscenza dei vegetabili , 
molla osservazione, molta cura, e molte prove (1). In 
fatto di piantagione , da disporsi pittorescamente , è a 
guardarsi da un botanico , perche uno precisamente bo- 
tanico va del pari d' un aliro precisamente architetto. A 
tal uopo rìchiedesi una sufficiente cognizione botanica , 
corroborala però da un occhio , che le leggi delia prò* 
spetiiva hanno reso intelligente , e le bellezze della na- 
tura delicato. 

La cumposizion pittoresca de' ùilFeremi colorì alla a 
produrre un assorlimenlo , che possa piacere, esige la 
conoscenza delle diverse tinte, » delle affinità dei colo- 



(il Le piante rare ne giardini a paesaggio li pò- 
tran situare alle debite esposizioni , isolata/nenie , ed a 
qualunque distanza tra loro; non opjì negli orti bota- 
nici , ove, disposte in simmetria , non s' ha verun ri- 
guardo alla lor natura. 
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ri. Il bianco fa lega eoa lati' i colori ; il coler giallo 
■'accorda meglio col bianco, che col rosso, o coi tur- 
chino ; il color rosso a' unisce meglio col giallo , che 
col celeste ; i colori inlermedj faciliteranno le miichiàn- 
le (i). Le lime di un tenero impano sembrano pre- 
feribili in tal genere di pittura. 

L'arie, o la maniera di ordinare una piantagione è 
dipendente dalla qualità dei sili. Una macchia è dissemi- 
nala senz' alcun ordine ; una scena malinconica debb' 
essere folta , e come ammucchiala , e lasciare pochi in- 
terstizi a " a ' uce > un0 spazio allegro domanda molla ve- 
duta dell'orizzonte; e un distretto romanzesco consiste 
nei contrasti singolari tra le forme degli alberi , la loro 
posizioni , i lor colorili , e nella singolarità e bizzarria 
del luogo. 

I boschetti ridenti spiccano meglio sulte cullinone ri- 
vestite d' un verde animato , che alla pianura. Il mo- 
do, col quale le cime si alzano le une sulle a lire , op- 
pure le une dietro l'altre; le forme ineguali delle loro 
elevazioni ; le varie cadute de' loro pendìi ; la maniera, 
in cui talune sembrano ritirarsi , frattanto che tal altro 
s'avanzano con risalto; tulle queste varietà di volume, 
à' andamento, d' aspetto, formano la bellezza del quadro. 
Egualmente bisogna comporre le piantagioni seguendo 
tal carattere , e talvolta diradare Ì gruppi , e lai altra 
inspessirli ; ora spargerli lontani , e dislaccali , ed ora 
rinserrarli in masse solide, e Gite; qui collocare un 



(l) / roggi della luce rifranti da! prisma determinano 
meglio d' Ogni atira legge te affiuilà dei calori. 
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beli' aliterò isolalo , e la spargere i cespugli, o beo an- 
che una successione interrotta di piante della slessa spe- 
cie , che si va perdendo inaino che un' altra specie dì- 
versa a poco a poco vi predomini , per lasciar poi lo 
spazio successivo ad un' altra. 

Fa mestiere che 1' aperto succeda si chiuso , il chiara 
all' oscuro , il vuoto al pieno , il piano al rilevalo , 
1' elegante all' agreste. 

Formando boschi o boschetti, o raccomodandosi natu- 
rali foreste, principale avvertenza sarà dì risparmiare i 
punti di veduta. Convien che lo sguardo sia , per cosi 
dire , incatenalo ai soli oggetti , che lo interessano ; 0 
che gli altri oggetti, che non apporterebbero che di- 
strazione, sieno nascosti, o velali infino a tanto cha 
l' immaginatone , e il sentimento siano compiutamente 
•oildiifatti da ciò che li aveva singolarmente invitali. 
Con eleva/ioni di terreno , con curve sporgenti di pian- 

V artista giardiniere sarà guidato dalie leggi del bel- 
lo , e da quelle delia prospettiva, disponendo i suoi 
punii di veduta : esaminerà quando dovrà raccorciarli , 
e stenderli , e quando li dovrà nascondere per far gioi- 
re della solitudine, e per procurare riposo all'occhio; 
limitai!! per dare pieno effetto ad una determinata sce- 
na , aprirli per esporne un' altra nella dehita sua esten- 
sione e grandiosità. Col soccorso dei punti di veduta ci 
appropriamo In qualche modo di tutto il paese intorno, 
aumentiamo i piaceri d' un piccolo spazio , e ci procac- 
ciamo un nuovn possesso , che ci rallegra , senza esser- 
ci a carico , e senza toglier nulla al suo vero propri*. 
Urto. Ma quanto ciasebedun punto di veduta è differente 
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■e' noi effetti I V» egli a cadere sopra un lago? Ca- 
giona un sentimento di gioja , e di serenila. S' avanza 
fra una valle ? Desta sentimenti di pace campestre , « 
di riposo. Va errando per vaste campagne ben coltiva- 
te? Produce uno squisito senso di contentezza. Un' al- 
tura , che s' alza nel vignato , accorcia la veduta , • 
risveglia l'idea del ritiro; una serie di montagne fa 
nascere un sentimento di grandezza , e d' elevazione : 
i vecchi castelli , e le rovine richiamano V affettuosa ri- 
cordanza de' tempi andati : le oscure foreste eccitano la 
gravila , e le riflessioni serie : i boschetti percorsi da 
■eque correnti risvegliano I' allegrìa : una catena di mon- 
ti , che a' ammucchiano gli uni sugli altri contro un 
fondo celeste , e che svaniscono coli' orizzonte , rapisco- 
no l' immaginazione colla rappresentazione sublime deli' 
immensità. Conviene non solamente saper scegliere timi 
questi aspelli sotto i loro punti di velluta più favorevo- 
li , ma saper fare ancora dei loro differenti effetti un 
uso convenevole al carattere del quadro ; non prendere 
ni più , nè meno che la composizione di questo esige, 
e farli succedere di maniera che ì sentimenti , che ri- 
svegliano , sì leghino , e si rinforzino reciprocamente, 
SÌ fondino tn un seguito d' emozioni piacevoli , e col- 
piscano pel contrasto dei loro inaspettati passaggi. Per- 
che 1 non manchino d' effetto queste vedute del paese , 
devono accordarci colle sensazioni , che fan nascere le 
ecene interne del giardino. Gli aspetti rinchiusi nei li- 
mili della piantagione dei giardino sono altresì suscetti- 
bili di varietà. La diversità degli alberi , e degli arbu- 
sti ; le grandezze diverse , e la posizione dei gruppi ; 
la direzione dell' occhio tantosto verso un albero «ora- 
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inamente bello , o raro , tantosto terso la! altro oggetto 
d" osservazione ; la variata successione degli ornati , dei 
siti di riposo , delle fabbtii-he. , degli spaij erbosi, e dei 
sentieri ; la freschezza , che spandono i mscellelli , che 
co' loro ponti leggieri animalo tanto il paesino, sono 
altrettanti vantaggi delia varietà. 

I boschi attraversati da passeggi sinuosi' non nonno 
esser altro che masse più o meno grandi di piante. 
Quelle che copriranno i murelli del confine , saranno 
abbastanza fitte , e larghe per nasconderli interamente. 
La distribuzione piramidale delle piante è quella che 
d' ordinario conviene maggiormente in lai caso , vale a 
dire, gli arbusti in avanti, poi le piante, e per ultimo 
gli alberi accosto al muro Qualche albero de' più rari 
«ara posto solo , o aggruppato con altri negli apoitì 
della piantagione con cespo fiorito ai piedi ; e nelle stessa 
posizioni irregolarmente a vicenda qualche arbusto di- 
stinto pel suo fusto , pel suo fogliame , o pe' suoi fiorì. 
£ in grazia di queste piante sporgenti , che il sentiero 
piega , e vuol essere giustificata la prevalsa loro resi- 
sterna. Dove la miva presenta duu fronti , onde otte- 
nere la disposizione piramidale , gli alberi saranno col- 
locati a! lungo nel mezzo. 

La disposizione piramidale conviene in qualche situa- 
zione , e per qualche tratto , ma la più naturale , e di 
maggior buon effetto riesce Immancabilmente quella di 
formar gruppi di diverso numero di piante, ora della 
stessa specie, eJ ora di specie analoga, e qualche volta 
affano opposta , per ottenere contrasto ira le foglie , • 
tra le cime, situale agli angoli della piantagione, • 
nell' indentro della sue curve , ed in qua , a là dispersa. 
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nel tulio del bosco, io modo elio rappresentino succes- 
sive piramidi diverse agli ticchi di ciii passa. La ben 
calcolala disposinone , e l' economìa tirile piume atterrati 
meglio l' intento , che la profusione. Fra i gruppi di 
piante saranno collocati gli arbusti , egualmente aggrup- 
pati ; avvertendo d' introdurre nel meno dei folti mas- 
sici i , ove tjuesli avran luogo, fieuuenti spaij vacui,- 
essenziali non solo alla riuscita delle piante, e de' ce- 
spugli , ma essenziali ancora al magico effetto del 
chiaro-scuro (l). 

Dove il lentiero sarà coperto di sabbia , di quando 
ìn quanto varie suistie di sabbia ] duelleranno , perden- 
dosi nella pUolagion laterale, riposta su d'un fondo 
erboso ; e dove i sentieri saranno erboii , penetrerà l'er- 
ba nel fondo arenoso della piantagione , affine di fora- 



vogliono esicr.- spani in qua , e in là , ape- 
nei gomiti delle piantagioni. E a calcolarti la 
ji Milione di questi, e l' armonia delle tarla 



(i) Nei larghi massicci percorsi da sentieri sotto U 
filile piante che si aliano difficilmente possono prospe- 
rare gli miusti , che tuttavia in tal siti sono esien- 
tialii all'effetto ili ottenerli converrà spesso rabbassarli, 
e sopra tutto impiegare le. [oniccre alpine , i calicanti , 
i viburni, e le specie cui nuoce meno l'ombra, t la 
manransa d'aria. 
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Le masse saranno proponi u nate alla vastità del tota- 
le, e delle sìngole parti. Le larghe ammettono più fa- 
cilmente i nectssaij spai) liberi, sema de' quali i ce- 
spugli non le re mi èrebi) ero im pratica Ili li nè allo sguar- 
do , nè al piede. Da taluni dì questi spazi vuoti si po- 
trà trarre diverso partilo pel inei/.o degli stretti sentieri 
sinuosi , e nascosti , che v' introducono. Iti consimili 
piantagioni si avverta di frammescolare le piante , che 
attirano ii loro nutrimento dal f'indo della terra , eoo 
quelle clie lo attirano dalla superficie. 

Si comporranno masse rischiarate con altieri isolati , 
od a gruppo, della Slesia famiglia; e se ne Formeranno 
cosi aoche di piante, e d' arbusti di specie diversa. 

Allorché i sentieri serpeggiano fra colline, sì può 
produrre un nuovo buon effetto , prolungindo sul pen- 
dio le piantagioni, e facendole variamente percorrere lo 
diverse sommit.i , lasciandone sgombri alcuni spazj , per 
i quali godere delle circostaoti vedute. 

Nei silo , ove un ruscello , oppure un fiume forma 
una sinuosità piacevole, per vieppiù indicarla, sarà ben 
fatto piantarvi un albero maestoso , od un gruppo d' al- 
beri superbi. 

Sulla fronte del boschetto , e della foresta collocale 
alberi di bella venuta , e di largo fogliame , che fac- 
ciano opposizione con quelli del di dentro. Nel prato 
disseminate alberi aggruppati, a grandiosa ed opposta 
cima , che si pieghino , che s' incrocicchino tra loro a 
giuste distarne Formano prospettiva , apportano I' ef- 
fetto del chiaroscuro, aprono e nascondono gli spaij, 
e gli oggetti a piacere , ed arricchiscono il quadro. 

Le piantagioni sui fianchi dell' abitazione non con- 
sisteranno che in gruppi leggieri , ed avvenenti. 
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Le masso d' alberi folle , evi oscure compongono ti 
li-lido di miglior effetto , che si può dare alle praierìe. 
L' occhio si compiace a riposarvici sopra , dopo ti' avere 
erralo fra groppi d'alberi grandiosi, c di fiditi arbusti. 
Il totale della piantagione ora anelerà salendo , ed ora 
aicc essi va menle mancando , in modo che ingrandisca lo 
spailo , ed apra un esleso orizzonte : essa deve con- 
irapporre cogli spai) erbosi. A fondi oscuri fato succe- 
dere bosc-hclli trasparenti. Che ia varietà , ed il contrasto 
regnino mai tempre nella grandezza , nelle forme , ntlle 
distanze , e nelle foglie. L' allegro fogliame conviene 
sul davanti d'un' oscura foresta; il bruno sull'erba ri- 
derne ; ne' bassi fondi il verde cupo del tasso , e dell» 
tuja. 

In generalo non bisogna sopraccaricare di piante gli 
spazj erbosi ; devono presentare vaste superfìcie verdi , 
nelle quali le piantagioni non sono che abbellimenti , a 
ciualcbe volta un pattilo prescritto dalla disposizione dei 
punti di veduta. 

Alcune volle conviene di lasciare sgombre le naturali - 
convessità del terreno. Si legano allora 1' una coli' altri 
d'una maniera più dolce. Una leggiera eminenza potrà 
ornarsi coti fiori , con arbusti , o con piante nane ; un 
albero non vi converrebbe , poiché t elevazione poco 
considerabile del teneno contrasterebbe Iroppo colla sua 
altezza ; a meno che quest'i piccoli rialzi non ringhino 
r effetto delia terra , che naturalmente vien sollevata 
dalle radici dell' albero sovrapposto. Agli angoli della 
curve rientranti collocate grandi piante , e piccole agli 
angoli delle curve sporgenti. Le punte della piantagione 
siano sgombre da piante , e non mostrino ebe erbe e fiorì. 
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Talvolti p*r4 »! potrà variare questa disposizione , Come 
è sialo accennato di sopra. 

Gii alberi destinali ad offerirsi isolatamente devono 

essere distìnti per ii lor tronco, per la loro" corona, O 
attrarre 1' occhio , che vi si fissa , per quatclie altra 
eminente qualità. La -loro bellezza si dislingue meno in 
una foresta, o in un bosco fra gli altri alberi, che al- 
lorché si presentano soli , o in piccoli gtuppi , e più 
liberamente allo sguardo. II castagno <T India , per quan* 
to comune sia , riesce sempre pregievole per questa par- 
te , considerata la sua bella cima tonda , il suo foglia* 
me che porge belle macchie , ed i suoi grandi mazzi 
di fiori. I] tiglio d'America, e d'Europa, il pioppo 
ò" Italia , e della Carolina , l' albero lulipifera , gli ace- 
ri , i platani ; e nelle setne autunnali il sorbo aucu- 
parìo , ed anche il lazzcruolo sono da preferirsi a giti* 
ita ragione. I pini , i cipressi , ed In generale tutte la 
piante sempre verdi vengono collorate nella guisa pia 
avvantaggiosa , allorché sono poste staccai a mente : pre- 
stano un grande abhellimento ai vasti tratti di terren» 
erboso, ore arrestano piacevolmente lo sguardo, e rom- 
pono I' uniformiti della loro tenera verdura. 

Componendosi gruppi , fa d' uopo soprattutto badare: 
ad unire gli alberi , che si convengono tra loro. Quelli 
a foglia si convengono più co' loro simili , e cosi gli 
alberi coniferì con piante analoghe , le quali propria* 

'mente non hanrv foglie, ma una specie di linguette. 
Tuttavia gli alteri riescono talvolta bene , se sono in 
opposizione coi loro caratteri ; p. e. , il salire dì Babi- 
lonia , la betola bianca , ed il larice si associano felice- 
mente; l'albero lucifero , gli aceri , il platano, !a quer- 
i3 
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eia sì accordano per la forma della loro foglie ; Il ri- 
glia , il pioppo nero , e aceri mettono cime egual- 
mente difille. Oe si vurrà produne conliasto, il pioppo 
bianco si unirà col faggio puipu.eo , (d anche meglio 
questo secondo col rubane; e dove si norrà opposizione 
di furine s' intrecceranno le piramidali con oui-lle a fioc- 
co. L'arte d' aggrupppggi 3 re le piante devesì impalare 
dalla stessa natura, ove questa è intana, o almeno pìft 
conservata che ira noi. 

11 luogo suggerisce sul fatto un' infinità di partili , che 
■arebbe iosa stucchevole , ed imperfetta il precisarli ; 
come attieni mollo in fatto di piantagione è ila lasciarsi 
alla natura , die vi mette poi 1' ultima , • più valente 

Le piante giovani col tempo prosperano meglio , le 
vecchie sano più presio godibili, ma il loro traspianta- 
oiriitn esige gran diligenza, e domandano anch'esse 
qualche anno per rimettersi , e talune periscono. Sarà 
bene mescolarne deli' una , e dell' altra qualità. 



(1) S'impieghi il meno passibile di piante, poiché 
prosperando cacciano naturalmente de' virgulti , che sì 
disp cupo 110 meglio da se , che non saprebbe far V arte. 
La quantità nuoce a Se stessa , e tanti più se v' han- 
no olmi, fusa^ini ec. , che firmano eslese reti di ra- 
dici , che tolgano il nutrimento alle altre. L' impor- 
tante si è che siano coperti li muri , e cAe altrove le 
inasse facciano buon effetto J assicurata questo par- 
tito, le piante si dispongano a tre n tre, a differenti 
posili. mi e disiente Irò esse , per attenere cosi la buo- 
na loro rimetta , e !' effetto pittorico. 
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Le vane maniere di riunire gli alberi in gruppi pos- 
sono' essere incognite ■ qualche dilettante. , per cui non 
gli spiacerà di trovare qui un leggicr saggio a quello 
riguardo. ( Vedi l'annessa tavola ). 

DELLE ACQUE. 

Noi abbiamo diggià data un' idea generalo delle bri* 
lene , e degli effetti vantaggiosi delle acque ne' paeselli. 

La natura ce le mostra sotto differenti forme, e con 
differenti caratteri. Ci offre le acque ora dormenti , ora 
in corso , ed ora cascanti, li primo dì (petti caratleri 
comprende il mare , i laghi , gii stagni , i recipienti ; 
il «econdo abbraccia i torrenti , i fiumi , ed i ruscelli ; 
il terso comprende le sgocciolature, le cascate, e le 
«Menate. 

11 mare c da considerarsi come punto di veduta , ed 
ove si presenti fa mestiere di sapersi appropriare , e va- 
riare le prospettive che fornisce. E una sorgente di ele- 
vate emozioni , ed inspira tuli' i sentimenti , che deri- 
vano dalle idee di profondità , d' estensione , e d' im- 
mensità. L' accidente d' una tempesta gli fa rappresen- 
tare una scena egualmente sublime , che maestosa , che 
colpisce la fantasia, e la trasporta ; e la veduta di qtie' 
castelli fluttuanti , che sembrai) talvolta sospesi all' oris- 
sonte , richiamano sempre all' uomo l' audacia , e f eiier» 
g'ta dello spirito , che lo anima. 

Le allure, e i promontori , che circondano il mare, 
offrono alle case di campagna situazioni superbe , che 
si distìnguono per il loro ardire, e singolarità. In un 
giardino in vicinanza al mare , si pnssono ottenere at- 
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traverso I boschi , gli «cogli , e le montagne , de' punti 
di «dui* , e delle aperture , die stendendosi al mare 
Colpiscano, ed interessino cslremamenle ; si potrà pur 
anche dar campo a sorprese di sommo eScHo, ICgual- 
mente un lago serve mirabilmente ad un giardino per 
punio ili vina , e per confane. Un piccini lago però 
pare indomabile che faccia parie di un giardino di 
una vasta estensione ; anima (ulte le scene all' intorno ; 
la sua limpid' acqua , e pacifica ridette . abbellendo i 
coleri cangiami del ciclo , e le decorazioni , che ne 
adornano le sponde: il suo circuito, la configuratone 
delie curvaiure e de' suoi sporli ; la forma , e guaroi- 
mento delle rive, le ineguaglia me del loro alro, e bas- 
so ; la connessione apparente con colli , foreste , e lon- 
tani villaggi; mito ciò e suscettibile di copiosa varietà. 

Il carattere del la-o è il riposo : essenzialmente gli 
manra il movimento. Bare volte allato riuscirà abba- 
stanza forte da produrre qualche rilevata sensazione , ma 
più sovente rimarrà io uno sialo , che non intorbiderà 
pomo l' effetto suo ordinario di calma , e di dolce pia- 
cere. Un lago di vasta esiensione lusingherà di più lo 
Sguardo , allorché sarà rotlo da isolette, e che annera a 
perdersi dietro le foreste , e le collinette, li lago vuole 
curvature, che servono a dargli varietà ; puor.no esser le 
sue rive deliziosamente abbellite , ora d'elevazioni, ora d'ai» 
bassamenti, ora di cespugli, ed ora di grandi alberi inclinati. 
Qui un picciolo promontorio , o una catena di colli , il 
pendio de* quali è ricoperto da pecore; là un boschetto sem- 
bra nuotare nel mezzo dell'onde; da questa parie una 
Uretlt lingua di terra erbosa s' avanza serpeggiando tra 
l' acque ; una Diandra , che sembra sortir dal lago , 
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pascola in queste parli , e ne ravvisa «ordirà le rWknurf 
effigie. Da quell' allra banda 1' umido elemento scom- 
pare nell' apertura , che gli presenta un tolto bosco di 
querele, e l'immaginazione penetra là , ovo l'occhio è 
arrestalo. 

Allora quando si forma un lago artificiale, converri r!I- 
ligentemenie nascondere lulto ciò , che possa svelar l'ar- 
ie , ed è tt>prattu1to per riguardo alle rive, che conviene 
usare d' ogni cautela , affine di non mancare di dargli 
quell' appaienia, che ha un lago nalurale. L' estensione 
dell' acqua sia in giuna proporzione col circondario , 
poiché come <in ruscelletto svanisce in una vasta pianu- 
ra, e resta senza effetto, similmente una troppo grande 
•uperficie d'acqua può diminuir la comparsa degli altri 
oggetti dei paesino. Rialzando 1' opposta riva , formando' 
piantagioni d' a 11 ieri da cima, costruendo lahbriciie in- 
tonacate di color vivo, si può risenarc i limili , e rap- 
prpssimare I' indietro; come per lo contrario l'abbaia- 
mento delle ripe, e la raspi esentan za d'oggetti degradali, 
ingannano lo sguardo per un' illusoria ampiezza. Biso- 
gnerà dunque, che la vista trovi nelle adiacente e nel 
contorno di un la^-o accidenti rd ometti dell' uno e 
dell'altro genere. Le curvature non debbono essere nu- 
merose, mollo meno regolari. 

Le isole servono in un Jago tanto a rompere la nuda 
superficie dell' acque , clic ad arricchirne la scena. So 
ne può far senza , e si può introdurrne diverse , non 
più però di due , o tre , perchè occupano troppo spa- 
zio, e lolgono l'effetto dell'acqua. S'avverta però, che 
devoti si distinguere per la differenza delle loro forme , 
• de' ìor guamiineali. Un' isola'spogliaia e di-certa fa- 
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rebbe cattilo prospetto in confronto delle allre liellezze della 
scei.a. Le decorazioni proprie di un' isida sonc i mo- 
llume. 'ii, e le Lbluidie d'un ooliile siile; le eleva- 
zioni, ed i declivi delle sponde; l'alternativa dei siti 
ingombrali , e degli scoperti ; qualche gruppo composta 
da bei alijeri ; aironi srmieri, che attraversino la 'va. 
rista superficie del terreno, d'onde si scorgano non at- 
tese prospettive. Vi stano in disparte sili di riposo, o 
ti Iraieda un romitaggio circondato d'annose piante, 
che stendano variamente i loro rami , ed alternino lo 
stridore delle loro fronzute cime agitale dal verno coli' 
umile bisbiglio delie scosse , ed os< illanii canne. Sa 
l' ampiezza del lago lo permeile , sianvi capanne da pe- 
scatore , e 1' opportuna darsena pei baielll , co' quali si 
possa avere II piacere della pesca, d'una scorsa sul!" 
acque, e delia caccia delle anitre. 

STAGNI. 

Rare volte vedo risi stagni nei giardini inglesi, cito 
in realtà sono piuttosto da bandirsi , che da tollerarsi > 
attese le malsane esalazioni , e la folla d' inselli , che 
generano ; altre;! l'acque slagnanti non sono mai ab- 
bastanza bello da formar delizia. 

Quando poi sì credano convenevoli , ed assoniti ad 
un tale , o tal altro distretto de] giardino , non lì sca- 
vale nel piano , perchè non conservino Y impronta dell' 
nrle , ma bensì in una valle , o in un basso Eondo , ove 
1' acqua si raduna da se siesta. Abbiate cura di dar 
luogo allo scolo , ed alla pulitezza. Forniate colla terra 
scavata un' elevata costiera , che dia un' aria, di verità, 
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alla cavità adiacente. Agli orli non soffile, die vi sima 
elevrtitoiii argillose, silibiose, ed aduste, ma rivestitele 
d'erba, d' arbusti , e di piante , che siendansì ad una 
certa distatila. Iminfiii ala mente al dissopra dell' acqua 
sospendete in lai sili cespugli iucuili. Ornati stagni sem- 
brano convenire in sili foschi, ed appartati, ed ecci- 
tano intinta , e melanconia. 

licati che sieno a diversi ripiani d'acqua, poco, e va- 
riamente discosti I' uno dall'altro, producendo una su- 
perficie in parte d' acjua , ed in parte di terra , che 
non ha un legamo apparente , uè una continuazione 
prolungata, e che sia d'un carattere trito, e smiuuz- 

V acque stagnanti , c specialmente i laghi d' ordina- 
rlo sono originati ila' riunii , quali trovando nel loro 
corso una valle diffusa e profonda, le lor acque vi si 
spandono, e vi dimorano in pane per motivo dr^jli osta- 
coli alla sortita, che v'incontrano, e per ]' insuffli ienza 
d' ar.ione, che acquistano, riprendendo da ,poÌ il primiero 
corso fra leni più angusti e pendenti. Il miglior effetto 
da procacciarsi a l un vaslo giardino coli' arijtie , ed il 
partito più esteso da prendersi , e che abbraccia tulli i 
generi e tutti gli aspeiti naturali di questo sovrano ele- 
mento, sarà quello d' introdurvi i! corpo delle acque in 
foggia di fiume, faceuduvdo derivai e con una maestosa 
caduta. Per lungo tratto , ed in conformità del tilo vi 
serpeggiai sponianeamenie , In altre parli si dividerà in 
ruscelli , quindi formerà il lago , e riprendendo per ul- 
limo il euo carattere di fiume svanirà fia [•ialite , arbu- 
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Eli , elevazioni d! terra , e fabbriche , die aceuratamf-nM 
Benderanno la sua sortila ilal giardino. Si potrà egual- 
mente troncare la sua comparsa nel suo stato ili fiume , 
ÌD quello di ruscelli, di lago, o di stagno. 

DEI TOHRENTI. 

II carattere proprio del torrente è ia vastità , e l' im- 
petuosità del suo corso. Le di lui enormi masse si rav- 
volg.-no.esi precipitano con fona, ed ardimento; 
distruggono (|uantu luco si oppone ; e quando l' ostacolo 
è insormontabile", si fanno strada da un'altra parte, e 
mugghiano ne' nuovi rigiri con indegnaiione , e furore. 
Le acque del torrente sono in pccpetua agitatone , 
affrettandosi , stringendosi 1' un l'altra, zeppe di fremili, 
e di cilda schiuma. Le sue sponde attestano la sua 
violenza, spogliate di piante, aride, ineguali, squar- 
ciale, o con alberi quasi sospesi in aria, le cui nuda 
radici , aortendo di lerra , minaccian tuina ad ogni 
momento ; lacere foglie , e piante svelte al nativo suolo , 
«vanii di capanne , e di villerecci tugurj nuotan dispersi 
lui!' onde turbinose. Il suo fello mostra dovunque i segni 
della violenza del tiranno , che non sa riposare nel suo 
ceno, che cerca nuove mele al suo furore, e che stra- 
eciua , e raduna sabbie , macigni , e rollami , per riper- 
cuoterli co' suoi fluiti. L' orrido suo muggito fa tiemar 
da lunlano la soiinga spiaggia ; il selvatico abilator n e 
fuggilo , e Io smarrito riandarne , che si caccia attraverso 
i labirinti, che formano gl'intricati cespugli, non vi si 
accosta , che con ribrezzo. 

Simili invenzioni appartonenii al gene» grandioso 
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riescono d' una costosa e malagevole esecuzione ; al- 
tronde pi alleandosi d' ordinario ì torrenti , affine di 
rimediare cdla finzione all' effettiva maitcaiza , o scar- 
se/..'.,! dell' ar que , non potran mai avere in conseguenza, 
il pieno loro effetto. 

Esìstono però ile' torrenti placidi , e quasi continua- 
mente privi d'ai qua, la cui imitazione supplirà in parte 
al desiderio di essa , accennandone almeno il simulacro , 

• ìa nativa culla ; e si potrà accrescerne l' illusione colla 
costruzione di ponti , e col denotare il corso di qualcho 
rigagnolo , che di tanto in tanto li percorra. Producono 
buon effetto coli' alto , e basso dell» lor ripe , e servono 
mirabilmente a dividere le masse ael terreuo. V entrata , 
a la sonila decorrenti e de' Burnì nel giardino debboa 
•ssere nascoste eoo ogni atte (i). 

FIUME. 

Il Suine si distingue dal torrente per la continuità 
delle sue acque, per la sua progressione in lunghezza, 

• per la lentezza , e regolarità del suo corso. È suscet- 
tibile tuttavìa di rigiri diversi , che formano una della 
principali sue bellezze; le altre consistono nella Urnui. 



(l) S'intenda sempre e si consideri che un giardini! 
inglese nelle sue relative leene i rappresentato per no* 
rinchiudere nel suo iena che porzioni di torrenti., di 
fiumi , di laghi, di colli a di rupi, in auelia guisa 
appunto che si inventa e si eseguiste in pittura un 
quadro di paesaggio. 
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dezza dell'acque, e nella vaghezza, e varieià delle 
sponde, ce. 

Benché in conformità del suo carattere il fiume si 
avanzi in lunghezza , e che sia pie risai nenie questa lun- 
ghezza , chr ne forma il suo capital pregio , luna volta 
non può tempre enere in linea retta, stami le inegua- 
glianze naturali del terreno, il che altronde gli darebbe 
un aspello uniit ritte, ed approssi man tesi a quello d'un 
artefatto canale. Al contrario un fiume naturalmente fa 
raggiri , che l' abbelliscono de' pregi della varieià ; ma 
queite sinuosità devonii rotondare dolcemente , e non 
piegare aspramente , nulla offendendo di più la vista , 
che un violento passaggio dalla linea retta alla curva. 
Questi rigiri né manco debbon essere soverchiamente 
moltiplicali , perche allora tolgono i' idea del movimento 
progressivo Le sinuosità diverie d' un fiume , che scorre 
fra terreni erbosi, ed umili cespugli, fra capanne, e fra 
gruppi d' alberi , vedute tulio ad un tratto dall' allo of- 
frono il più seducente spettacolo di lumi , e di mosse. 

Le rive d' un fiume sono capaci di somma varieià , 
tanto di forme, che di ornali. Ora son alle, ora son 
basse , ora in dolce pendenza, od a scarpa ondeggiante, 
ora piane, ed ora sono scabre, e ralle. Il loro naturai 
guarnimenio consìste in erba , in fiori , in cespugli , ed 
io alberi. Qui gli alberi si radunano in lille masse, a 
s'incurvano sull'onde, gallandovi un'ombra moderala; 
la si dispergono isolati, o s' allontanano dalla riva, doro 
succedono arbusli, e piarne, fra le quali ricompare la 
chiarezza de' siti scoperti. L'alternativa d' un fiume, che 
si presenta ignudo e sgombro in lai luoghi , ed in tali 
altri intercetto da alberi , e da bronchi , che lo lasciano 
trasparire, cagiona il miglior effetto. 
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Gii oggetti arief.-.tii pristino opportuna mente contribuirà 
ella comparsa d' un fiume, (filasi lune le diverte sorli 
d' edificj v ' SL «oufanno; poicJip l'idra, che un fiume 
serpeggia d'intorno alle fenili al»! a /.ioni dell'uomo, e 
vi favoriste la navigazione , la pesca ed il commercio 
le rende verosimili , e convenienti. Padiglioni , molinì , 
e pesrarcccie capanne gioveran soinmamenle a rianimare: 
te sue bellezze. Si potrà dì Hallo in tratto allargarlo, 
rislringrrlo , dividendo Ì noi rami formare piacevoli 
isolelie , facendolo scorrere per ripiani (i) diverti, pro- 
cacciare cadute alle sue acque , e quindi cavarne ruscelli 
e laghi. 

La varietà del suo corso, e le tanie conili! nazioni 
con a li ri ocelli , delle quali è suscettibile , gli danno 
un pmto distinto ne distretti solenni , e pan icolarm ente 
ne' romanzeschi. Ferve egli sopra scogli in un basso 
fondo, o al piede d' un allo monte verticale, reso bruna 

per ricomparire bentosto tulio spumante ? In tal situa* 
zrone , e connessione di cifrili forma parte del distretto 
solenne. Rigiri strani, e singolari , una straordinaria iuc- 
ceuione di velocita , e di lentezza nel suo coìso , la sua 
adesione a balze ed a roccie , al lungo della cui pareli 
perpendicolari striscia sotto altieri sradicali , e neiie cui 
screpolature si spinge con un sordo mugghio , lo rive, 
stono del carattere romanzesco. 



(0 La caduto d'un fiume, o V ìnterrompìmento 
delU sue acauli é ridicolo in un (goni pioni» di ter- 
reno. L' andamento del suo corso sarà uniforme a quella 
del circostante terrina , 
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La compirti d'un fiume produce il maggior effetto, 
e da luogo a tutti gli altri generi di acque , di cui n' à 
il padre. Un giardino irrigato da un corpo d' acqua 
capace a formar fiume riuscirà sommamente aggradevole 
nelle diverse tue scene abbellite dall' acqua. Gì' Inglesi 
a tutto costo hanno voluto introdurne ne' lor giardini , 
formando de' fiumi ailefalti, sovente più largfai del Tiri- 
no, e dell'Adda, con ponti superbi, di taluni de' quali 
vedoosì i progettati disegni nelle opere del Palladio , in 
nessun altro paese stati eseguiti. In alcuni giardini si 
sono perfino sforzati di far derivare un lontano fiums 
naturale. 

Volendo formare un fiume, collocatelo al piede d' una 
collinetta, ove le acque vi si radunano natuul mente , ed 
in abbondanza ; nascondete I' introduzione del canale che 
lo forma con alberi , e con cespugli , o dietro sassose 
eminenze : fatelo raggirare per uno spazio bastante ; al 
silo ove termina , o sì disperde, nascondete la vista con 
folti verdi, con fabbriche (i); comunicate alle acque 
Dna lìbera corrente, sia per ie ineguaglianze del suo 
Ietto , sia pel mezzo di ripiani diversi , ossia per 1' efFet- 
lo d' un molino ; il suo corso sia radente terra , ad ì 
suoi contorni spontanei e ragionati. 



(l) Se il fiume che scorre nel giardino fisse naie, 
o considerabile il corpo d'acqua, che lo forma, la sua 
mitrata ed uscita non li nasconderanno , ma si cercherà 
di godere più a lunga del tuo torto fuor del ricinta 
nella miglior ditiion*. 
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RUSCELLI. 

L'umile ruscello fa tn finiti rigiri, perchè è docile-, 
e non ai fa strada , che difficilmente ; cede compiacente 
■11' ostinazione del suolo : troppo debole per tirar seco 
un ostacolo un po' fotte , l' evita ; quindi nascono li ri- 
petuti errori del suo corso, e le molliplìcl sue sinuosità. 

La vivacità forma il carattere proprio del ruscello: 
conviene in conseguenza a' siti sagrai le voli, vaghi, a 
ridenti , de'quali n'e il priniipal ornamento. Abbonda 
in luoghi disaminali di culli , e di rupi , e nelle valli 
romite di soigenti. E in balia dell'artista giardiniera ÌI 
guidarlo, e variamente conformarlo. Serve al bagno, 
alla pesca ; forma radule , ammetta ponti , e li più pia- 
cevoli abbellimenti della rustica scena. 

In un vaito trailo di paese il rusrello si perde ira 
la folla, e ìa grandezza degli altri oggetti; per far la 
sua comparsa ama i piccioli distretti , dove i' occhio pos- 
sa colpire le sue bellette , ed il suo mormorio arrivare 
all' oreerhio Li suoi pregi brillano in spaili riserrati , 
dove nulla distrae, e dove non appajuno oggetti smi- 
surali. Vicino al rio collocale un bagno fra I' odorosa 
boscaglia , oppure un seggio d' erba contornato d' alberi 
arcuali. Il garrire d' un ruscello diventa un metto con- 
siderabilissimo ad animare un picciol distretto , capace , 
coni' egli è di variazioni ne' tuoi tuoni chiari , soffocali , 

L' astista giardiniere può accrescere , diminuire , e fis- 
sare, come gli piace, il movimento, ed il suo gor- 
goglio pel meno delle inclinazioni , delie cavila, e delio 
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Inegualianze del sunlo; può praticarvi cadute, e sparvi 
«riamente il si.lioposio terreno ; può mclieie , o toglie- 
re a piaicie gli ostacoli. Ai bandii d'una grolla, le 
acque del lusrvllo Mano rìdi elle , e fervido il suo mo- 
vimento. In un bua lidio delitioso il suo corso fornii 
mille rigiri, si miislri , e sì nasconda con piacevoli su- 
surri All'intorno d'un teggio, o lì' uno smallo di fiori , 
nella sua corsa piacevolmente a (Tre nata zampilli can 
grato rumore su' massi a varj strali , e spruzzi vaga- 
mente la li mpìd' acqua contro il sudi selcinso. 

La vicacita a' differenti gì adi forma il carattere ge- 
nerale dtile acque cadenti Wapiei tulio annunciano la 
loro presenia ali' orecchio , allora pure che 1' occhio non 
le scorgi-, cominciando dal più liniero susurro allo 
spaventevole mugghio. Animano il paese non solamente 
alla vista , ma ancora all' udito , e le raddoppiate emo- 
zioni, die desluno, penelran l'anima. 

La prima idea , che inspira un' acqua cadente , è 
quella di venire da un'eminenza, da' colli , e da' manti , 
che gli servano di culla. Le diluenti disposizioni, tali 
che il più o il meno della loro altezza , le loro declività 
distribuite in ripiani inclinali , o perpendicolari , i gliar- 
nimenli loro d' alberi , d'ai busti, di cespugli , e d' erba, 
o la totale lor nudità cagioneianno divarj notabili ad 
un' acqua di tal natura. Lo stesso terreno , sopra cui sì 
versa, è capace dì varietà; può ricever l' acqua, « tran- 
quillarla nel suo seno erboso , piano , coperto d' arena , 
o irritarla colle sue selci, contro le quali rimbalza, e sì 
ravvolge. Un solo spruzfo d'acqua è di poco effetto , 
ma non così l'unione di molli. Cagionano essi schiuden- 
dosi un incerto mormorio? Tengono l' immaginazione 
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sospesa. Cadono regolarmeli le ? Invitano alla lettura , alla 
riflruione, ed al sonno. I fili d'angui convengono al 
siti gaj , ed allegri. 

j Attorno alle grolle , ed ai sedili ombreggiati possono 
uscir da uno scoglio, e scherzare frammezzo alla boscaglia. 
Virino ad un bagno , o ad un gabinetto consacrato 
•Da lettura , sia la lor caduta regolare. Aumentano il 
piacere, se nascosti, perche l' immagioazirne se no oc- 
cupa ; e soprattutto quando sono scarsi, la neics-il;. stes* 
sa esiga, die s'involino allo sguardo. Coinp'.nfndfisJ 
per ottenere simili effetti , convien guardarsi dallo svelare 
la mano dell'arte Riuscirà più facile piatirai de' zampilli, 
che una caduta. I primi possono essere velali , o almeno 
r occhio non è rigido in giudicarli ; ma una caduta 
ri' acqua perde a non essere scoperta: d*ve poter mostrarsi 
arditamente , e non Io può , se non quando è ricolma 
di bellezze. 

CASCATA. 

La bellezza della casr.ua è principalmente' collimiti 
dall' altezza , da cui cade 1' acqua , e dall' abbondanza 
e limpidezza delle sue onde. 

Cadute d'acqua accanto ai fiumi, o alle sponde d'un 
lago possono piacere all' orecchio per il loro strepilo, ma 
non alletteranno che di'uolmrale l' occhio. Ma allorché sì 
precipitano da un monte , da una balza scoscesa , o da 
uno scoglio elevato, vi ai quistan ben altro effetto sovralullo 
con masse d' acque chiare, e trasparenti. L' altezza della 
caduta può portar la sensazione lino alla meraviglia, e 
allo spavento. » Lo straniero, dice Ilaller parlando d'ai- 
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cune radule nelle alpi , vede con sorpresa «correre de' 
fiumi per l' uria , sortir dalle nubi , e trasformarsi in 
nubi a vicenda, » 

Procurate alle artificiali cascate gli effetti bizzarri della 
luce; non le offrili nude, e scoperte, ma guarnite 
d' erba , d' edere , d' arbuscelli e di scogli. Alberi e ce- 
spugli , che *i a' incubino sopra , sema nasconderle 
intieramente , vi faranno bene : talvolta celale i piani 
superiori , e Tale sì , che 1' acqua sembri sortire dal 
«eoo d' un fallo virgulto , e sì veda precipitare attraverso 
•Ile cime degli alberi , elle in parie la coprono. La 
arque carienti sieno In proporzione con quelle contenuta 
nei recipienti , che furmano, e sieno distribuite , e mol- 
tiplicale naturalmente. Producono buon effetto vedute dal 
basso in allo , ed anche migliore dall' allo in basso. La 
natura ci offre le cascate ne' monli , o ne' colli : quando 
il terreno non abbia un consideraci pendìo , la cascala 
è conno natura. Le grandi appartengono ai sili eccelsi , 
le picctole convengono ai melanconici, ed anche agli 
ameni. Proponendoci di produrre vive sensazioni , un 
sol ramo sarà preferibile a varj. Del resto si conformerà 
ai bisogni della scena , alla possibilità , ed allo scopo , 
che si ha di mira. Con macigni , e con massi li dà 
alla caduta un tristo aspetto , con verdi piantagioni , 
un aggradevole. 

DELLE CATEHRATE. 

La eaterrata è distinta dalla caduta per un carattere 
di maggior rapidità , e veemenza. Un movimento , che 
trae lutto seco , turbolento, impetuoso, una sovrabbondanza 
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t acqua loibida, e mai sempre agitala, le bianche 
masse di schiuma , il mugghio Iitulo , e la violenza , 
the ritmila, e distrugge ludi gli oracoli , una nebbia 
all'intorno, 1' ecco ripetuta dallo rupi e dalle volli, sono 
alitili:! me qualità, c circostanze, che ili friniscono la t'a- 
lenala. La sua diinora è nei monti , o fi a rotelle elevale ; 

del lumie; è ineguale, squarciato, pieno di concavità « 
im tiara a io da mucihj di sassi e da pezzi di roccie, 
lW-aglie intorno con nude radici , alberi stirpali , 
ipezzaii , presentano uno spettacolo di squallote e ribrezzo. 

Le cai errale , come parte caratteristica del diali etri 
romanzeschi , e solenni, possonù ammettere in un vasto 
ricinio, dove combinino colla natura , e con li grandiosi 
oggetti , die le circondino ; ma è difficile nell' imitazione 
(iltenere anche una parie soltanto degli sccidenti sublimi , 
die le accompagnano; ben di rado vi si riuscirà , anche 
a forza d' opera , e di spese. Pare , che la natura al>- 
bia riservala la formazione delle carenale unitamente al 
suo poter creatore. 

Le più famose caterrate sono le due de) Fieno a 
Biiefeld ed a SchaRouse , due del fiume Nilo, due della 
Vologda in Russia presso Ladoga, quellf. del Velinoihs 
ti prcstpila nella Nera vicino a Terni , e quella di 
Tivoli formala dal I.anio, chiamato in oggi Teverone , 
che è divisa in tre cadute. La prima al di sopra del 
ponte , lungo 11 rocchio che serve di letto al lìume , o 
l' altre due meno considerabili al di sono. Ciò che com- 
pio il' abbellire (jucslo quadro è l'ameniti e la singolarità 

*4 
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del sito , cui 1' arte e la natura hanno egualmente reso 
ammirabile. M.i la più sorprendente è quella della Niagsra 
nel Canada , che cade con un profluvio il' acque dall' 
aliena perpend ice lare di i56 piedi parigini, ed ha più 
dì un quarto di miglia dì larghezza ; il cui vapore , 

arco baleno, battendovi contro il sole. Al di sopra v' han- 
no vortici così terribili, che li liume none navigabile, 
che lungi 6 miglia. In ragione della scarsità degli abì- 
lanlì e deli' ìrci.ltuia de' lerreni i leni da' lì unii sono 
più vasti, meno eguali, e riempiuti di catenate. 

OSSERVAZIONI SOPRA LE ACQUE. 

L'acqua è imo de' più superbi oggetti della crea- 
liane, ed è l'anima del paesello. Non vi ha scena si 
piccola, cui non convenga sotto una qualunque forma ; 
non ve n'ha per grande, e per brillante che sia, a 
cui non aggiunga vivacità, e fona. 

L'acqua compare av vanta foiosamente sotto differenti 
forme , e con differenti caratteri nei distretti d' ogni 
specie , nel piacevole , nel sereno , Dell' animato , nel 
solitario, nel melanconico, nel romanzesco , e solenne. 
Falla pur anche astrazione de' suoi differenti effetti in- 
teressanti , essa piace dappertutto , rallegra nel vederla , 
dato però che sia libera , e pura : la vita , e la fre- 
scheiia colano con essa. 

Per indomabile che eia ìn certe masse , e sotto certi 
Iati , in altri stati ordinarj obbedisce però al poter 
dell' uomo , che può guidarla , e configurarla come gli 




piace. Può niellerò in movimento , od in riposo , sten, 
derla , o riserraria, variare, abbellir le sue rive , lasciarla 
■coperta, od ombreggiarla, e darle tutti i tuoni. Può 
per la di lei distribuzione , e combinatone con altri 
oggetti rendere il suo efietto più sicuro , e più interes- 
sante ; col suo soccorso può perfezionare tulle le scene , 
ed eccitare tulli i sentimenti (i). 

L' uomo ciò non pertanto non ha sapulo accontentarsi 
de' caratteri vai j , scilo cui ìa natura presenta le acque. 
Non pago di vederle ora in riposo , ed ora in moto , 
accompagnate ifa tanta diversità di forme , di movimento , 
di strepilo , e di accidenti , Ita voluto pur anche sfor- 
zarle loro malgrado a slanciarsi in aria. La sazietà , 
l'amor del maraviglio», il raffinamento de' piaceri 
manierati hanno piodollo la singoiar invenzione di cac- 
ciar nelle insulse vasche di giardino tigri, cigni, lupi, 
coccodrilli, dellini, e tulle le divinità dell'olimpo, ob- 
bligandole isola lame n te , od in gruppo, nelle più ridicole 
altitudini , a versar arque , e lanciarle per ogni dove , 
e da ogni parte (i). (^ui'sio strano miscuglio di ciò , 



(1) Le acque sono fiirsK il principili adente che mo- 
difica l'andamento del terreno; e tardila giardiniera 
deve grandemente studiare gii effetti che producono 
le acque co', loro corso , e colla (uro azione., se brama 
che le forme ed il movimenta che si propone ili compar- 
tire al suo terreno riescano naturali , e Sodtlìifaccnti 
aU occhiti ed al buon gusto. 

(2) La fontana di Brusselles dtrl itanntkep'use è 
a/sai più ragionevole. 
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DEGLI ECC H !• 

Sarebbe cosa vaga e slraordinaria procacciare a<l un 
giardino cecili artefatti, come preterirle Gitani beri, che 
i Citinosi pratichino ne' loro. Ma è più possibile , eh' essi 
gli ottengano per mera arride ni alita , non conoscendosi 
tittora il certo modo di formarli ad aite, lo che indu- 
bitatamente apporterebbe pur amo sommo dispendio. 
La loro teoria da molti autori fisici si paragona a quella 
della riflessione della luce ; ma il suono propagandosi 
in tulli i vetii, e la luce soltanto in linea reità, ciò 
varia notabilmente ]<■ rispettive lor leggi. Non lutte le 
superficie de' corpi solidi e duri son atte a ripercuotere 
e tramandare le particelle d'aria, poste in vibrazione, 
che formano il suono. A tal uopo par si ridi tedino dì 
preferenza cavila idonee ad unirlo ed a rifletterlo , ed 
eli' eflVtlo di moltiplicarlo sembra che vi vogliano molte 
cavità, concordemente disposte tra loro. 

Vi sono dn' luoghi, ne' quali queslo fenomeno, offre 
singola liti genia pari ; talora 1* ecco non ripete die 
lillahe , talora f intiere parole , e talora le ripete pili 
volit. 
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Tulio ciò che riperruoie i] suono può eiaere la causa 
ri' un certi , e li producono mura di città , di fortezze , 
folti boschi , case , manlagne , senili , elevate ripe di la 
d'un lago, d'un fiume. Ceni previene lo strepilo del 
luono , li cui ecihi ripetuli rimhomuano nell' aere. 

Due centri devonsì fis»are , quello d' onde parte la 
voce, e quello d'onde é rimandate; v'hanno ecchi 
semplici , e moltiplicò 

(Qualunque giardino un pò vaste anrhe al pisno, 
con artefatte ineguaglianze di terreno , con boschi annosi , 
a con fabbriche ha varj punti, d'onde s'ascolta l'ccco, 
de' quali converrà variamente approfittarsi , e talvolta con 
replicate prove ed indagini li potran quest' ecciti av- 
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